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Juve e Roma 
in trasferta 
per la prima 
di campionato 

• Sabato 31 luglio 1902 / L. 400 

ROMA — Varati ieri, con grande sfarzo per festeggiare il 
fresco titolo'di campioni del mondo, i calendari del calcio 
professionistico per la stagione *82-'83. Nella sede del CONI 
al Foro Italico il «cervellone» dell'ente ha sfornato le partite 
che dal 12 settembre al 16 maggio — per la «A» — e al 12 
giugno — per la «B» — terranno incollati alle radioline e alle 
Tv. oppure negli stadi, milioni di italiani. La Juve (con la 
Sampdoria); la Roma (a Cagliari) e la Fiorentina (a Catanza
ro) avranno tutte un avvio in trasferta. NELLO SPORT 
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Il Consiglio dei ministri rinviato per le incertezze nel pentapartito 

Otptpi la stangata tra contrasti 
Annunciata la benzina a 1100 lire, aumenti IVA 
su quasi tutti i beni, esclusa una patrimoniale 

Riuniti nella notte i ministri economici, dopo un'altra convulsa giornata - Marcora: non sarà ridotto il costo del denaro - I 
capigruppo parlamentari del PCI da Spadolini: le Camere non devono essere poste davanti a un «prendere o lasciare» 
ROMA — Slittando slittando siamo arrivati all'ultimo 
giorno utile perché il governo tenga fede all'impegno di 
Spadolini: il Consìglio dei ministri si terrà solo stamane e 
per tutta la notte il «gabinetto economico» si è riunito in 
gran segreto a villa Madama, ufficialmente per mettere a 
punto gli ultimi dettagli, in realtà per sanare le ultime 
divergenze, in particolare sulla manovra IVA. Sulla base 
delle notizie trapelate, si può ricostruire questo quadro di 
provvedimenti: 

O aumento della benzina di 80 lire, così la super costereb
be 1.100 lire al litro; il ministro Marcora ha specificato 

che l'incremento dell'imposta di fabbricazione riguarda, a 
consumi costanti, 16-17 miliardi di litri di benzina in un 
anno e 32 miliardi di litri di gasolio. Quindi, dovrebbero 
entrare nelle casse dello Stato 1.200*1.300 miliardi in più; 

© l'IVA crescerebbe su quasi tutti i beni. Verrebbe abolita 
l'aliquota zero per 1 generi di prima necessità e diventereb
be aliquota 2%. Secondo il ministro Marcora, l'accorpa
mento dovrebbe avvenire su sei fasce. Secondo il ministro 
delle Finanze, Formica, su quattro. Il gettito complessivo 
dovrebbe ammontare a 4 mila miliardi su base annua 
(4.600 per il 1983). Formica ha dichiarato che si cercherà di 
agire «con criterio di selettività dei consumi, cercando di 
incidere il meno possibile sul costo della vita e sul paniere 
della scala mobile». Così, si potrebbe evitare lo scoglio (per 
ora insormontabile) della sterilizzazione degli aumenti 
IVA sulla contingenza. Ma, come ha ricordato il responsa
bile economico del PSI, Francesco Forte, un rincaro medio 
dell'IVA del 2% comporta un uguale rialzo dell'inflazione 
«vuoi che si sterilizzi la scala mobile vuoi che non la si 
sterilizzi». Nella prima ipotesi significherebbe che i salari 

non recupererebbero sui'prezzi; ma l'impatto inflazionisti
co deriva dal trasferimento dell'imposta sui vari generi, 
non dalla scala mobile in sé. 
— L'IRPEG (imposta sulle società) dovrebbe aumentare 
v di alcuni punti (sembra che arriverà al 33%); 
^ i contributi previdenziali a carico del datori di lavoro 
© dovrebbero crescere in complesso del 2,5%, ma sulla 
entità di questa operazione (che porterebbe un migliaio di 
miliardi) c'è ancora discussione dopo le critiche della Con-
findustria. Il padronato avrebbe tuttavia ottenuto un rin
novo della fiscalizzazione degli oneri sociali (7.000 miliar
di). . . . . . . 

© sulla riduzione della spesa (sanità, trasporti, enti loca
li) il governo chiederà la delega per intervenire con 

(Segue in ultima) ' S. ci. 

Manette agli evasori: la 
varata in una burrascosa seduta 

Senza l'astensione PCI sarebbe stata probabilmente affossata-Miglioramenti nonostante l'opposizione de 

Ormai è chiaro, Begin non vuole 
arrivare a un'intesa negoziata 

Un massacro 
terrificante 

a Beirut mentre 
si profilava 

un compromesso 
ir massiccio attacco è iniziato alle 17 - Arafat aveva da poco 
comunicato il raggiungimento di un accordo con il Libano per 
il ritiro deirOLP - Alle 21 è stata annunciata una nuova tregua 

Napolitano 
«Ora pronti 
a un severo 
confronto 
sulle misure 
economiche» 

La posizione e il voto dei 
comunisti sul provvedimen
to sulle manette agli evasori 
sono stati illustrati alla Ca
mera dal compagno Giorgio 
Napolitano. Quanto è acca
duto ancora in mattinata in 
quest'aula — ha detto il pre
sidente dei deputati del PCI 
— ha confermato guanto 
siano dure a morire le resi
stenze politiche ad ogni mi
sura di lotta contro l evasio
ne fiscale. Non è una novità: 
queste resistenze si sono op
poste per mesi e per anni al 
superamento della pregiudi
ziale tributaria e alle nuove 
previsioni penali, alle cosid
dette manette per gli evaso
ri, così come all'introduzione 
dei registratori di cassa, alla 
riforma del contenzioso, ad 
una seria e profonda riorga-

' nizzazione e riforma dell' 
amministrazione finanzia
ria. Queste resistenze sono 
venute soprattutto da preci
si settori della DC. 

Napolitano ha annunciato 
che il PCI ricostruirà e ren
derà pubblica la storia di 
queste vicende: presentere
mo — ha detto — un 'libro 
bianco' sull'interminabile i-
ter di questi provvedimenti 
di lotta contro l'evasione; do
cumenteremo come si sia vo
luto con tutti i mezzi — i7 
rinvio, l'insabbiamento, la 
continua revisione dei pro
getti da un ministro delle Fi
nanze all'altro — difendere 
uno degli elementi peggiori 
di arretratezza e di iniquità 
del sistema economico, so
ciale e politico italiano. 

Ebbene, oggi registriamo 
un risultato parziale ma si
gnificativo: stanno per pas
sare misure per la persecu
zione penale dell'evasione; e 
a questo risultato si giunge 
grazie alla tenacia del nostro 
impegno e della nostra bat
taglia di tutti questi anni. I 
comunisti avrebbero motivi 
politici generali, e motivi 
specifici, relativi ad una 
parte di questo provvedi
mento, per dare un voto con
trario — ha rilevato ancora 
Napolitano —; ma vogliamo 
che non ci siano equivoci sul
la nostra volontà di far final
mente passare le «manette 
agli evasori*, vogliamo che i 
nostri voti non si possano 
confondere nel segreto dell' 
urna con quelli degli avver
sari di queste norme, con 
quelli dei franchi tiratori de
mocristiani e con quelli dell' 
estrema destra. Vogliamo 
impedire che il provvedi
mento possa essere affossa
to. Perciò esprimeremo un 
voto di astensione. 

Non sono più tollerabili ri
tardi e sabotaggi sulla via di 
riforme che diano al nostro 
Paese ordinamenti più civili, 
più giusti e più moderni, che 
ci portino almeno al livello di 
altri Paesi di quello stesso 

' (Segue in ultima) • " 

ROMA — Dopo anni di bat
taglie del PCI e del movi
mento democratico, si apre 
finalmente la possibilità 
concreta di mettere le ma
nette agli evasori e cioè di 
colpire davvero sul piano pe
nale (anche, appunto, con 1* 
arresto fino a cinque anni) i 
responsabili di frode al fisco. 
-La Camera infatti ha appro
vato ieri sera, dopo un serra
to e a tratti drammatico con
fronto, e in un assetto com
plessivo anche migliorato ri
spetto all'originario e pur 
sempre contraddittorio 
provvedimento, Il decreto 
governativo che elimina una 
buona volta quello scudo di 
impunità dell'evasione che 
da sempre era rappresentato 

dalla cosiddetta «pregiudi
ziale amministrativa»: non si 
poteva procedere penalmen
te sino a quando non fosse 
chiuso il contenzioso buro
cratico. 

Anche se questo delle ma
nette agli evasori è l'elemen
to caratterizzante e profon
damente innovativo del 
provvedimento (tant'è che, 
proprio su di esso, De e pen
tapartito si sono ripetuta
mente e anche clamorosa
mente spaccati), il decreto 
contiene anche tradizionali e 
discutibili misure di condo
no per gli evasori giustificate 
dal governo con l'esigenza di 
reperire rapidamente, anche 
per fronteggiare il deficit 
statale, una cifra che esso 

calcola in 7-8 mila miliardi; 
ed una amnistia per estin
guere anche sul piano penale 
le conseguenze della frode fi
scale. Con queste misure si 
cerca di ottenere dagli evaso
ri almeno una parte del do
vuto, ma si confessa — come 
ognuno bene intende — l'im
potenza dell'amministrazio
ne a condurre tempestiva
mente e a fondo gii accerta
menti. 

Da qui la decisione dei co
munisti — illustrata in aula 
dal presidente del gruppo 
Giorgio Napolitano, del cui 
intervento riferiamo qui ac
canto — di un voto di asten
sione sul complesso del de
creto; un voto che intendeva 
da un lato valorizzare i risul

tati di un'incalzante iniziati
va del PCI e delle altre forze 
della sinistra di opposizione, 
e dall'altro impedire che di 
un eventuale voto contrario 
approfittasse la destra inter
na alla DC per cercare di far 
saltare tutto il provvedimen
to per regalare così ulteriore 
impunità agli evasori. 
• La riprova della fondatez

za di questa ipotesi è venuta 
dall'esito della votazione fi
nale, a scrutinio segreto, del 
provvedimento. I voti a favo
re (quelli del pentapartito) 
soho stati 195, quelli contrari 
33 (ufficialmente solo del PR 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Le gravi misure che il go
verno si prepara ad adottare 
in materia di tariffe, di im
posizione indiretta e di au
mento dei contributi sociali, 
senza avere tenuto in alcun 
conto le indicazioni e gli am
monimenti del sindacato e 
senza avere fornito alcuna 
risposta impegnativa alla ri
chiesta di misure straordi
narie (anche sul piano della 
strumentazione e delle pro
cedure di spesa) sul fronte 
dell'occupazione e degli in
vestimenti nelle regioni me
ridionali, sono già una dimo
strazione eloquente del prez
zo altissimo che pagano i la
voratori italiani e in primo 
luogo quelli più poveri e 
quelli senza lavoro, in ragio
ne della divisione che para
lizza oggi le organizzazioni 
sindacali e che svuota di o-
gni credibilità ogni loro ini-

Il prezzo 
della divisione 

ziativa solo formalmente u-
nitaria. Lo stesso prezzo vie
ne pagato da quei lavoratori 
che vedono bloccata ogni lo
ro possibilità di conseguire 
anche con il rinnovo dei con
tratti nazionali di categoria 
nuovi strumenti di interven
to e di controllo sui processi 
di ristrutturazione e sui loro 
effetti sull'occupazione e la 
qualità del lavoro. 

La ripresa di settembre, 
se sarà veramente tale, do
vrà quindi costituire, da tutti 
i punti di vista, una svolta 
nella condotta del movimen
to sindacale e nella sua dire
zione unitaria, superando at

traverso un dibattito franco 
e duro quanto si vuole, ma 
trasparente e comprensibile 
per la grande massa dei la
voratori e liquidando defini
tivamente quel costume, 
davvero suicida per un gran
de movimento democratico, 
che consente a ogni dirigen
te di sostenere, a pochi gior
ni di distanza, il contrario di 
quanto aveva proclamato, 
magari con enfasi superflua, 
di fronte ad un'assemblea o 
ad una riunione deliberante. 

Esistono divergenze rile
vanti tra i gruppi dirigenti 
del movimento sindacale i-
taliano? Certamente, e cre

do che sia giusto riconoscere 
che queste divergenze inve
stono questioni di sostanza e 
non di solo metodo. Mi sem
bra infatti che esse riguardi
no in particolare tre questio
ni fondamentali: la prima in
veste il modo col quale sal
vaguardare quella che rima-

• ne la «vera priorità» del mo
vimento sindacale: la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio
ne, anche attraverso una in
versione di marcia nella po
litica economica del gover
no. Qualcuno propone, come 
mezzo per acquisire questo 
cambiamento, uno scambio 
(oggi è di moda parlare di 
«scambio politico») tra una 
riduzione del salario reale, o 
quanto meno della massa 

Bruno Trentin 
(Segue in ultima) 

BEIRUT - Bambini palestinesi della zona ovest nell'aula della loro scuola devastata dalle bombe israeliane 

La furia, israeliana si è di nuovo scatenata su Beirut 
con micidiali bombardamenti aerei, navali e terrestri, 
perfino con l'uso del napalm. Il fuoco — raccontano i 
corrispondenti dal Libano — avvolge l'intera parte o-
vest della città. E aggiungono che proprio ieri, incorag
giata dalle notizie ottimistiche di accordo imminente, 
la gente si era di nuovo spinta nelle strade alla ricerca 
delle povere cose abbandonate sotto i bombardamenti 
dei giorni scorsi. 
: Il massacro dunque continua. Continua la sfida tra
cotante alla comunità internazionale: appena ieri il 
Consiglio di sicurezza dell'ONUsi era pronunciato con 
voto unanime per la fine del blocco alla città. Continua 
il boicotaggio del negoziato: l'attacco è stato scatenato 
poche ore dopo l'annuncio, dato direttamente da Ara
fat, dell'impegno dell'OLP ad evacuare la città. 

Ma non era proprio questo che Begin aveva chiesto, e 
in termini ultimativi, appena due giorni fa? Quale con
ferma più puntuale di questa allora che Begin teme la 
trattativa me ciò che ne consegue, cioè l'accordo e quindi 
la pace? E proprio per questo che di fronte al nuovo 
barbaro gesto appare in tutta chiarezza l'insufficienza 
di un giudizio tutto e solo politico. No, le categorie della 
politica e della diplomazia, anche di quella cosiddetta 
'muscolosa», non bastano più per definire quanto I-
sraele sta facendo. Un altro termine è ormai adeguato: 
crimine. 

L'imprenditore sardo latitante è stato bloccato dai gendarmi svizzeri allo svincolo dell'autostrada 

Arrestato a Lugano Carboni, l'amico di Calvi 
È l'uomo-chiave del giallo sulla morte del banchiere 

Viaggiava in auto con il fratello e un'amica - Nella sua villa nel Canton Ticino ha rilasciato interviste e scrìtto memoriali - Era 
latitante da più di un mese - In libertà provvisoria Silvano Vittor - I giudici milanesi attendono il plico respinto dal Vaticano 

MILANO — Flavio Carboni 
è stato arrestato. L'ha blocca
to, ieri mattina alle 9, la gen
darmeria cantonale svizzera 
allo svincolo autostradale 
nord di Lugano. L'imprendi
tore sardo stava viaggiando a 
bordo di un'auto in compa
gnia del fratello e di un'ami
ca, diretto verso il centro di 
Lugano. «Lei è Flavio Carbo
ni?», ha chiesto un gendarme. 
«Non confermo e non smenti
sco*, ha risposto. Carboni 
soggiornava in Svizzera, a 
quanto pare, da qualche tem
po. Era latitante da più di un 
mese. Da quando, cioè, era 
stato colpito da mandato di 
cattura per favoreggiamento 
nella fuga di Calvi, per fal
sificazione di documenti e 
per reati societari. Pare che 
all'indomani del ritrovamen

to di Calvi impiccato sotto il 
Blackfriars bridge, si fosse ri
fugiato in una lussuosa villa 
del Canton Ticino, dalla qua
le sempre più spesso si faceva 
vivo con le redazioni di quoti
diani e settimanali per rila
sciare interviste sui suoi lega
mi con l'ex-presidente dell' 
Ambrosiano e, soprattutto, 
per dar conto della propria 
versione sulla morte del ban
chiere. 

In tutto questo tempo ha 
condotto, secondo le prime 
notizie d'agenzia, una vita 
parecchio dispendiosa e ha 
seguito dalla sua prigione do
rata ogni mossa di chi, prima 
della morte di Calvi, gli aveva 
fatto da collaboratore-servi
tore. Dalla Svizzera ha segui
to gli sviluppi degli arresti di 
Emilio Pellicani e Silvano 

Vittor, finiti in carcere prima 
a Regina Coeli, poi a San Vit
tore, con lo spostamento del
l'asse delle indagini da Roma 
a Milano. Aveva avuto noti
zia dei loro interrogatori, del 
verdetto sulla scomparsa del 
suo amico finanziere, emesso 
dalla Milton Court; aveva poi 
saputo della libertà provviso
ria concessa a Pellicani. 

Flavio Carboni era stato 
attivissimo durante la sua la
titanza: in un primo momen
to aveva fatto avere un me
moriale ai giudici romani. 
Tramite i suoi legali aveva 
poi fatto sapere che, se fosse 
stato necessario, ne avrebbe 
compilato un altro. E lo ave
va puntualmente consegnato 
ai magistrati milanesi che si 
occupano della maxi-inchie
sta su Roberto Calvi. Aveva 

anche assicurato che c'erano,. 
all'estero, persone disponibili 
a farsi interrogare per chiari
re i troppi punti oscuri della 
vicenda. 

Di giorno in gjomo, con il 
progredire delle indagini, con 
il rilascio di Pellicani (la set
timana scorsa) e di Silvano 
Vittor (avvenuto ieri), sem
brava diventare sempre più 
probabile e vicina la decisio
ne, da parte di Carboni, di 
costituirsi. Ieri sera, verso le 
19, la prima agenzia che an
nunciava il suo arresto da 
parte della gendarmeria sviz
zera. 

Flavio Carboni è il perso
naggio-chiave della vicenda 

Fabio Zinchi 
- - •• (Segue m ultima) - Flavio Carboni 

BEIRUT — Con una im
provvisa azione di forza I-
sraele ha lanciato ieri, alle 
17.00, un nuovo massiccio 
attacco contro Beirut ovest. 
Gli aerei israeliani hanno 
bombardato il centro di Bei
rut, mentre navi da guerra 
tempestavano il litorale e i 
cannoni colpivano la perife
ria della citta dove si trovano 
centinaia di migliaia di pro
fughi palestinesi e libanesi. [ 

Dopo tre ore di massa
cranti cannoneggiamenti 
una nuova tregua e interve
nuta tra le forze israeliane e i 
guerriglieri palestinesi. La 
tregua, proclamata dall'in
viato speciale del presidente 
Reagan in Medio Oriente, 
Phelip Habib, è entrata in vi
gore alle 21.000. I cannoni 
hanno smesso di tuonare 
cinque minuti dopo l'entrata 
In vigore formale della tre
gua. Ma Begin, ancora ieri e 
nonostante il voto dell'ONU, 
ha continuato con bellicose 
dichiarazioni. 

Durante le tre ore di bom
bardamenti, secondo la ra
dio di Stato libanese, almeno 
1.300 tra bombe e proiettili di 
artiglieria hanno colpito il 
settore occidentale di Beirut. 
Il settore musulmano della 
capitale libanese è stato du
ramente colpito dalle arti
glierie di terra e di mare i-
sraeliane. Cacciabombardie
ri ed elicotteri da combat-
tmento di Tel Aviv hanno 
bombardato e mitragliato la 
città. Secondo il giornale di 
Beirut «As Salir» almento 
dieci persone, tra cui alcuni 
bambini, sono state ustiona
te da bombe al napalm. L'ar
tiglieria israeliana ha anche 
colpito gli ospedali di Barbir 
e Makased nonché un ospi
zio per anziani. 

Il ministro degli Esteri i-
sraeliano è intanto arrivato 
in visita privata a Washin
gton dove sono previsti col
loqui con i dirigenti degli 
Stati Uniti. 

Nelle stesse ore in cui da 
Beirut arrivavano le dram
matiche notizie dei nuovi 
bombardamenti israeliani, 
nella capitale americana il 
ministro degli Esteri egizia
no, Kamal Hassan Ali, si in
contrava con il presidente 
Reagan. In cambio dell'of
ferta di ospitare In Egitto 
una parte dei palestinesi del
l'OLP il ministro degli Esteri 
del Cairo ha rinnovato a 
Reagan le energiche pressio
ni del presidente Mubarak 
affinché Washington si deci
da ad assumere «un diverso 
atteggiamento* verso l'OLP. 
ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

È partito 
l'esodo 

Per 4 giorni 
due milioni 

di automobili 
sulle strade 

E partito ieri il grande e-
sodo di fine luglio. In que
sto fine settimana, che 
coincide con la chiusura 
delle grandi fabbriche e 
con le ferie di buona parte 
degli italiani, è previsto 
un traffico di due milioni 
di auto al giorno. Polizia 
stradale,-Aci, Vigili del 
fuoco e società autostrade 
sorvegliano l'esodo. Tutto 
esaurito nei voli verso le 
isole, sovraffollati i treni, 
presi d'assalto i traghetti. 
Confermato anche un 
massiccio afflusso di turi
sti stranieri; ieri al Bren
nero c'erano cinque km di 
coda. 

A PAGINA 7 

Presentato 
alla stampa 
il Festival 
nazionale 
dell'Unità 
a Urrenia 

Il Festival nazionale dell' 
Unità, che si terrà a Tlrre-
nia dal 3 al 19 settembre, è 
stato presentato ieri al 
giornalisti nel corso di 
una conferenza stampa. I 
preparativi sulla vasta a-
rea costiera vicino a Pisa 
sono a buon punto. Oltre 
4500 compagni hanno 

{«restato volontariamente 
a loro opera (con 25 mila 

ore di lavoro). La pace e 11 
disarmo, la crisi economi
co-sociale, l'esigenza di 
un cambiamento nella di
rezione politica del Paese 
saranno al centro della 

Bande manifestazione. 
n festival della acuoia si 

terrà dal 28 agosto a Reg
gio Emilia. 

A PAGINA 4 
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La scure del governo colpisce i redditi e i consumi 
r ' > « - » 

Domani aumentano treni 
luce giornali ed affitti 

Rincari anche per i telefoni non privati - Tagliato del 10% lo stanziamento per i 
trasporti: i Comuni dovranno alzare il prezzo dei biglietti degli autobus 

ROMA — L'imminente grande esodo 
attenuerà forse psicologicamente l'im
patto — davvero eccezionale — della 
consueta «stangata estiva», ma nulla 
potrà sul vero e proprio colpo basso ai 
bilanci. Ieri il vice presidente della Con-
findustria Mandelli ha protestato, pa
ventando ì costì per le imprese della 
manovra economica del governo; i cit
tadini comuni, si suppone, dovrebbero 
avere una tolleranza infinita: da doma
ni non c'è tariffa, canone o prezzo di 
servizi essenziali che non subisca au
menti, «ritocchi» o forti rincari. Dal bi
glietto per il treno alle bollette della lu
ce, dalla benzina ai giornali: sembrano 
davvero lontanissimi i tempi — non 
molti mesi fa — in cui il governo pro
metteva al sindacato la «tregua tariffa
rla». 

TARIFFE — Da domani, tutte le ta
riffe «ferroviarie» aumenteranno del 
10%; rna è solo la prima «tranche», poi
ché è stato già approvato il decreto per 
un ulteriore 10% a partire dal 1° otto
bre. Intanto, chi, progettando un viag
gio In treno, avesse fatto i conti con l 
vecchi prezzi non ha che da aggiungere 
1000 lire per ogni diecimila preventiva
te. Non è poco. Al ritorno dalle vacanze, 
ci aspetta una «bolletta della luce» più 
salata — sempre a partire da domani — 
di 8,30 lire per ogni chilowattora consu
mato (di 7,50 lire aumenterà l'alta ten
sione, di 7,15 la media di 2,60 l'elettrici
tà per le industrie) è il «ritocco» deciso 
dal CIP (comitato interministeriale 
prezzi) l'altra notte sulla voce «sovrap
prezzo termico», che avrà un effetto 
moltiplicatore sulle prossime bollette. 

L'aumento dello «scatto telefonico» — 
5 lire di più, da 95 a 100 — ha risparmia
to per questa volta gli utenti domestici, 
ma sarà pagato, vista la stagione, un 
po' da tutti, poiché tra i colpiti (uffici, 
giornali, studi professionali) ci sono an
che gli esercizi commerciali, e quindi i 
telefoni installati presso bar, ristoranti, 
etc. Infine, le «assicurazioni» obbligato
rie (RCauto) hanno da domani nuovi 
massimali fissati per legge: un aumen
to medio dall'8 al 13% sul premio paga
to. Ma, attenzione: almeno questa è una 
spesa che per tutti i vecchi automobili
sti slitta alla scadenza annuale del con
tratto, e riguarda Immediatamente solo 
i nuovi assicurati. 

PREZZI PETROLIFERI — Non è 
ancora formalemnte deciso, ma è certo: 
il consiglio dei ministri che si riunisce 
oggi ha tra le misure indiscusse l'au
mento della imposta di fabbricazione 
sulla «benzina»: l'ipotesi più probabile è 
di un aumento di 80 lire del prezzo al 
consumo, che scatterà a 1.100 lire al li
tro (per la super). È la quinta operazio
ne di «aggiustamento» subita dal carbu
rante nel corso del 1982: come si ricor
derà, a febbraio di quest'anno, per la 
prima volta in un ventennio, il prezzo 
della benzina scese da 995 a 960 lire al 
litro (parliamo sempre di super); quan
do un mese dopo si doveva andare ad 
un'altra diminuzione — erano crollati i 
prezzi europei —, il governo decise di 
incamerarla come aliquota fiscale e il 
prezzo rimase invariato: nessuno ci ha 
risparmiato, però, gli ultimi due au
menti, che tra giugno e luglio hanno 
portato la super prima a 985 e poi a 1020 

lire al litro. 
Non è l'unica novità d'agosto pei i 

prezzi petroliferi: da domani entra in 
vigore il nuovo «metodo» per la determi
nazione del prezzo di benzina, gasolio e 
GPL (confronto fra i prezzi europei al 
consumo, quindi comprese le quote per 
la distribuzione; divario calcolato non 
più in percentuale, ma in cifra fissa), e il 
gasolio (da autotrazione e per riscalda
mento, insieme al petrolio e all'olio 
combustibile fluido) esce dal mercato 
dei prezzi amministrati per essere d'ora 
in poi «sorvegliato». Il primo aumento 
secondo il nuovo metodo — intorno alla 
prima decade di agosto — dovrebbe ri
guardare (per 10-20 lire al litro) solo il 
«gasolio da autotrazione» (e quindi avrà 
riflessi su tutte le merci dopo l'estate). 

AUTOBUS URBANI — Tagliato del 
10% lo stanziamento per il fondo nazio
nale trasporti, ì Comuni sono invitati 
dal governo a «recuperare» con l'au
mento del prezzo dei biglietti. 

GIORNALI — Già deciso dal CIP del
l'altra sera il rincaro dei giornali, che 
da domani costeranno 500 lire a copia. 

EQUO CANONE — Sempre a partire 
da domani scatierà l'adeguamento au
tomatico degli affitti al costo della vita 
(indice ISTAT): si prevedono aumenti 
dal 9,12 all'I 1,4% sui vecchi affitti. 

CARNE — Dall'altro ieri il prezzo 
della carne non è più amministrato — e 
quindi soggetto ai comitati provinciali 
prezzi — ma, come il gasolio, sorveglia
to: saranno quindi le categorie com
merciali a determinare le variazioni. 

n. t. 
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Le radici del deficit restano tutte 
Si è allargata la forbice tra uscite ed entrate - Ferme le spese produttive mentre cresce l'onere degli interessi passivi - Una po

liti - L'imposizione fiscale è cresciuta gravando tutta solo sulle spalle del lavoro dipendente litica di trasferimento di redditi 

ROMA — E il governo oggi il 
primo ad ammetterlo: la «ma
novra finanziaria» (presentata 
in passato come un complesso 
di misure di riequilibrio e di re
visione dei meccanismi della 
spesa pubblica) non è altro che 
una sonora «stangata» che gra
verà sui prezzi attraverso au
menti delle imposte. Si tratta 
— alla fine dei conti — di ac
chiappare miliardi e nelle anti
cipazioni di questi giorni già si 
fanno le cifre. Ora questo com
plesso di misure potrà essere 
giudicato in maniera positiva o 
negativa, ci sarà chi verrà a dir
ci che era «indispensabile e im
procrastinabile» e chi motiverà 
i suoi «no*. Ma, davanti a que
sta raffica di aumenti presi — 
al BÓlito — per decreto nessuno 
sarà più autorizzato a sbandie
rare i nobili ideali o la necessità 
(questa sì, oggettiva) di metter 
mano ad un bilancio pubblico 
che ha sfondato ogni tetto di 
indebitamento. 

Quello che non viene toccato 
— insomma — è il nodo della 
composizione e della struttura 
del bilancio dello Stato, le sue 
storture di fondo. Nelle due ta
belle che pubblichiamo c'è l'an
damento delle spese e dello en
trate pubbliche (in percentuale 
sul prodotto interno lordo) nei 
dieci paesi della Comunità eu
ropea a cominciare dal 1960 fi
no aìl'82.. Facendo un po' di 
conti si vede che in Italia la for
bice tra le due voci è di oltre 11 
punti a favore delle uscite con
tro una media europea che rag
giunge il 5% (e in questo il no
stro paese viene dietro soltanto 
ad Irlanda e Belgio). C'è stato 
— è il giudizio espresso dall'Uf
ficio affari economici della 
CEE diretto da Tommaso Pa-
doa Schioppa — in Italia e in 
alcuni altri paesi un doppio fe-

, nomeno: da una parte una e-
spansione poco controllata del
la spesa pubblica e dall'altra un 
aumento rallentato della pres
sione fiscale che non ha «tenuto 

LE SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (in percentuale del Pil) 

BELGIO 
DANIMARCA 
GERMANIA , 
GRECIA 
FRANCIA 
IRLANDA 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
OLANDA 
GRAN BRETAGNA 
CEE 

I960 
30,5 
25.5 
32,0 
23,8 
34.6 
26.7 
29.9 
29.3 
33.2 
32,6 
32.1 

1970 

36.5 
43.1 
37.1 
29.1 
38,1 
38,9 
35.6 
32.5 
44.8 
38.3 
37.7 

1975 
44.7 
49,5 -
46,6 
32.5 
42.5 
47.0 
47.7 
48.0 
55.2 
45.8 
45,9 

1980 
54,2 
58,4 
46.9 
35,6 

' 46.2 , . 
53,8 
45,9 
56.9 
58.0 
43.9 
47.2 

Comprende le spese correnti e in conto capitale, esclusi i prestiti, le anticipazioni e le pa 

1982 
59.7 
60.0 
47.7 
40,2 
51,1 
59.0 
52.1 
58,7 
59,8 
44.6 
49.8 

rtecipazionì 

LE ENTRATE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (in percentuale del Pil) 

BELGIO 
DANIMARCA 
GERMANIA 
GRECIA 
FRANCIA 
IRLANDA 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
OLANDA 
GRAN BRETAGNA 
CEE 

1960 
27.6 
28.1 
35.2 
20.0 
35.5 
25,4 
29.1 
32.3 
34,0 
31,6 
32.7 

1970 
35,2 
46,1 
37.5 
26.8 
39.0 
35.3 
30,6 

. 3 5 . 3 
44.0 
40.8 
37.6 

1975 
40.4 
47.5 
40.8 
27.4 
40,3 
35.7 . 
31.6 
49.2 
52.5 
40.9 
40.1 

1980 
44,8 
52.5 
43.5 
30.2 
46,6 
41.0 
37.8 
55.1 
54.6 
40.4 

- 43,6 

1982 

46.9 
51,1 
43.6 
32,3 
48,2 
44.6 
41.0 
57.5 
54.1 
42.7 
44,8 

Comprende le imposte dirette e indirette, i contributi sociali e le altre risorse correnti 

il ritmo». 
Ma cosa significa crescita 

della spesa pubblica? Vediamo 
qualche altro dato. L'Italia nel 
'60 si situava ben lontana dalla 
media europea di spesa col 
29,9 rc contro una percentuale 
CEE del 32,1 ci (e ancora più 
lontana dalla Francia che era al 
34,6c.'c). Era il segno di un pae
se che «risparmiava» sulle spese 
sociali, in cui il livello dei servi
zi era estremamente basso. La 
crescita di questo fattore, quin-' 
di, potrebbe essere letta come 
un innalzamento (un adegua
mento) dello «Stato sociale». 
Ma le cose stanno davvero così? 
Proviamo a scomporre le diver

se voci di spesa. Le spese in 
conto capitale, quelle cioè de
stinate agli investimenti pro
duttivi sono ormai da dieci anni 
ferme allo stesso punto (tra il 4 
e il 5/c del prodotto interno 
lordo). Sono salite le prestazio
ni sociali, ma anche qui c'è un 
discorso da fare: uno degli ele
menti di crescita è rappresen
tato da quelli che vengono defi
niti «ammortizzatori sociali» 
ovvero dalla Cassa integrazio
ne, dalle indennità di disoccu
pazione, dalle toppe — insom
ma — che vengono messe per 
rallentare gli effetti più gravi 
della crisi economica ed occu
pazionale. Anche qui non si 

tratta di interventi strutturali 
sull'economia, ma di forme di 
sostegno se non esplicitamente 
di assistenza. -

La terza voce di spesa salita 
vertiginosamente (con un in
cremento del 40'e soltanto tra 
il 1980 e 1*81) è quella degli one
ri per interessi passivi che am
montano alla cifra vertiginosa 
di 30 mila miliardi, si tratta, in 
pratica, del «costo dei debiti» 
che cresce su se stesso spinto 
verso l'alto anche dagli alti tas
si di interesse. Aumentano in 
sostanza le spese correnti in 
tutte le loro voci «improdutti
ve»: è una politica che è stata 
definita di trasferimento di 

reddito verso le famiglie da una 
parte e verso le imprese dall'al
tra (anche qui rinunciando, pe
rò, ad avere una politica di pro
grammazione e puntando sem
plicemente ad elargire una 
quota crescente di denaro). * 

Fin qui le spese; veniamo alle 
entrate. Per quindici anni, dal 
'60 al '75, le entrate fiscali dello 
Stato sono rimaste ferme attor
no al 30 % mentre negli altri 
paesi europei crescevano dal 
32,7% al 40,1%. L'impennata 
delle entrate (dieci punti in set
te anni) comincia dal '76 ed è 
legata a due fattori: la revisione 
delle aliquote sulle imposte di
rette e la crescita dell'inflazio
ne. Insomma a portar su questa 
voce è stato il «fiscal drag» e a 
sopportarne il peso sono stati i 
lavoratori dipendenti. Il reddi
to dichiarato (e quindi soggetto 
a tassazione) è per il 75% di 
lavoratori dipendenti, per il 
2,3% di lavoro autonomo, per il 
3,4% viene da terreni e fabbri
cati, perii 19,3% delle imprese 
(i dati, gli ultimi disponibili so
no del '78 e in questi quattro 
anni la situazione è certamente 
peggiorata). L'Irpef tra il gen
naio e il giugno di quest'anno 
ammontava a 16 mila miliardi 
quasi pari da sola alle entrate 
complessive delle imposte sugli 
affari (Iva, registro, bollo, ecc.) 
e rispetto soltanto allo stesso 
periodo dell'anno precedente 
era cresciuta del 18,7% ovvero 
ad un ritmo superiore a quello 
dell'inflazione. 

È qui — in questi meccani
smi di spesa e anche in questa 
struttura delle entrate — che si 
deve mettere mano per affron
tare i problemi reali. Le stanga
te di agosto — più o meno abil
mente mascherate dietro ai 
buoni propositi — non portano 
in nessuna direzione, salvo a 
svuotare le tasche della gente e 
a mettere qualche bastone in 
più tra le ruote di una econo
mia che già stenta a marciare. 

r. r. 

Cgil-Cisl-Uil 
e Regioni: ecco 
, come riquali- . 

ficare la 
spesa sanitaria 

ROMA — Un decisivo im
pegno per l'attuazione della 
riforma sanitaria e l'urgente 
approvazione del Piano sa
nitario nazionale come «rea
le orientamento e governo 
del settore» è stato chiesto al 
governo dopo un recente in
contro tra la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e rappresen
tanti delle Regioni. Alla fine 
della riunione è stato, infat
ti, sottoscritto un «protocol
lo d'intesa» sulla base del 
quale si è deciso di muoversi 
speditamente e con vigore, 
non solo per rilanciare i con
tenuti innovatori della ri
forma sanitaria, ma anche 
per riqualificare la spesa 
pubblica del settore. 

Il settore della sanità e 
della previdenza, infatti, è 
nell'occhio del ciclone e nel 
mirino dei ministri econo
mici che si apprestano a de
finire il piano dei «tagli» del
la spesa pubblica. 

Proprio per questo i rap
presentanti delle Regioni e 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 
hanno scritto, nero su bian
co, il loro calendario di ini
ziative articolato per pro
blemi specifici. Il primo è il 
riordino della spesa della 
sanità in modo particolare 
puntata ad una deconge
stione degli ospedali e ad un 
riordino serio e decisivo nel 
magmatico fronte della in
dustria dei farmaci. 

Fissate in 2050 miliardi le detrazioni fiscali 
Approvato dalla commissione finanze della Camera il recupero del fiscal drag - Penalizzate le famiglie con un solo figlio a favore 
di quelle con tre figli e oltre - L'astensione dei comunisti - Ora il provvedimento deve passare all'esame del Senato 

ROMA — Confermato anche per il 1982 il tem
peramento del drenaggio fiscale (fiscal drag 
nella accezione ormai nota): il provvedimento 
— il cui rinnovo si deve all'iniziativa dei depu
tati comunisti, dapprima con la presentazione e 
approvazione di una risoluzione e quindi con la 
presentazione di una specifica proposta di legge 
— è stato ieri approvato delta commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera riunita in sede 
deliberante e passa ora al Senato per il varo 
definitivo. 

La maggioranza da un lato ha convenuto sul
la esigenza di aumentare alcune detrazioni, ma 
dall'altro ha subordinato al mantenimento del 
tetto di inflazione una riduzione del 3% della 
imposta da pagare fino a 30 milioni di reddito. 
Ciò ha indotto i parlamentari del PCI ad aste
nersi nel voto finale del provvedimento. 

E veniamo alla descrizione delle detrazioni 
di imposta sui redditi IRPEF per il 1982: 

1) per il coniuge a carico, detrazione di impo

sta elevata (come l'anno scorso) da 108 a 180 
mila lire. A differenza del 1981, il coniuge a 
carico non dovrà superare un reddito proprio di 
1.350.000 rispetto alle 960 mila lire del 1981; 

2) per le spese di produzione del reddito, la 
detrazione passa da 168 a 240 mila lire (12 mila 
lire in più dell'anno scorso); 

3) più marcata la diff»rci^c d»lle detrazioni 
per i figli a carico, r^po l'approvazione di un 
emendamento proposto dal relatore democri
stiano Citterio. Ci rimette la famiglia con un 
solo figlio, pe»- •! quale la detrazione sarà di 18 
mila lire anziché di 24 mila; resta uguale all'an
no scorso la detrazione per due figli: 36 mila 
lire; da tre figli in su si hanno aumenti: per 3 
figli 54 mila di detrazione anziché 48; per 4 figli 
72 mila rispetto a 60; per 5 figli 102 mila anzi
ché 84 mila lire; per 6 figli 144 mila al posto di 
120 mila; per 7 figli 186 mila (30 mila lire in più 
di prima);per 8 figli 276 mila (contro 240 mila). 
Per ogni figlio in più oltre l'8*. 114 mila lire 

(anziché 120 mila). 
Le modifiche migliorative introdotte a favo

re delle famiglie con più di tre figli a carico non 
alterano il complesso delle detrazioni che ri
mangono di 2050 miliardi. Il che significa che in 
effetti, la penalizzazione delle coppie con un 
solo figlio compensa largamente tutto il resto. 
Ciò non è rispondente alla realtà della composi
zione della famiglia oggi. 

Da segnalare che per ì lavoratori dipendenti, 
le maggiori detrazioni sulle buste paga saranno 
applicate entro il secondo mese successivo all' 
entrata in vigore della legge. 

Come accennavamo all'inizio, rispetto al 
provvedimento di un anno fa, con la legge o-
dierna non è immediatamente operante anche 
la riduzione del 3% sulla imposta da pagare per 
i redditi fino a 30 milioni. Il ministro delle Fi
nanze ha istituito una «seconda fase» di applica
zione della legge, che subordina l'applicazione 
della riduzione del 3% al contenimento della 

inflazione e degli aumenti retributivi entro il 
tetto del 16% fissato dal governo per il 1982. 
L'accertamento di questa condizione è riserva
to al ministro delle Finanze, che dovrà operarlo 
entro il 15 dicembre con un proprio decreto, 
sentiti i sindacati. In questa seconda fase è ri
compresa anche la maggiore detrazione per il 
coniuge a carico, che passerebbe, sempre che il 
tetto venga rispettato, da 180 a 240 mila lire. In 
attesa di questa seconda manovra, il fisco per 
ora risparmia 2850 miliardi. 

Il gruppo comunista aveva presentato un e-
mendamento soppressivo dell'articolo con il 
quale il governo subordina gli ulteriori allegge
rimenti fiscali al rispetto del tetto del 16%. I 
deputati del PCI hanno rilevato (e nel dibattito 
anche taluni de hanno condiviso la critica) che 
il collegamento fra alleggerimento del fiscal 
drag e tetto delle retribuzioni è poco fondato. 

B. d. m. 

IfTTBE 
Parlare delle nostre 
difficoltà, senza peli 
sulla lingua e senza veli 
Cara Unità. , x 

bene ha fatto il compagno Macai uso, di
rettore del nostro giornale, nell'ultima riu
nione del Comitato Centrale, a mettere a 
fuoco i problemi che stanno di fronte 
o//'Unità, finanziari prima e di diffusione 
poi, uno più importante dell'altro. 

Parlare delle nostre difficoltà senza peli 
sulla lingua e senza veli, agli occhi di tutti 
è una caratteristica che ci distingue dagli 
altri e ne dobbiamo essere orgogliosi. 

(...) Voglio dire che si è aspettato anche 
troppo tempo a far presente ai compagni 
che va risanato il bilancio del giornale del 
nostro partito. 

Ogni tanto andrebbero fatte presenti alla 
base le difficoltà reali in cui si trova il gior
nale e ogni compagno, come è nostra abitu
dine e tradizione, contribuisce nella manie
ra che può. 

Perchè il giornale è il nostro, cioè dei 
lavoratori di tutte le categorie; e non vo
gliamo assolutamente che si pensi da parte 
ai nessuno che si voglia ricorrere a farci 
finanziare dai vari Agnelli, petrolieri, Sin-
dona. Banco Ambrosiano e così via: il gior
nale è dei lavoratori, tale deve rimanere e 
loro lo devono finanziare. 

Se molte cose sono cambiate in Italia, lo 
si deve in gran parte ai comunisti e al loro 
glorioso giornate. 

AURELIO PELLEGRINI 
(Pieve Santo Stefano - Arezzo) 

Non sarebbe molto serio 
cercare di portare 
Carlo Marx in panchina 
Caro direttore, • -

ho letto il 21 luglio le lettere dei compa
gni Liberati e Luzzato che criticavano l'at
teggiamento del nostro giornale per l'am
pio spazio dato al successo della Nazionale 
al Mundial di calcio; debbo dire che ho 
provato una grande delusione. 

Sono un militante comunista con incari-
' chi nel Partito ma sono anche sportivo e 

^tifoso" (per giunta juventino; mi scuserà 
la compagna Luzzato ma lo statuto del 
Partito ancora non lo impedisce!) e vorrei 
poter incontrare il compagno Liberati per 
dimostrargli che non sono «un individuo 
frustrato, un modello della sottocultura di 
massa, un tipico esempio di come il sistema 
possa giungere a manovrare il cervello di 
un uomo fino al punto di limitarne le capa
cità intellettive» come lui dipinge i tifosi 
nella sua lettera. 

Non adagiamoci in frasi fatte: «Sport = 
appio dei popoli»; "tifosi = migliaia di in
vasati»; «Nazionale = Juventus = Agnelli» 
(la compagna Luzzato con questo infelice 
ragionamento riesce ad inventare un'edi-

' zione sportiva delta lotta di classe; diven
tiamo seri, non portiamo Carlo Marx in 
panchina). Mi fa paura avvenire che non 
vogliamo superare schemi e rigidità menta
li: su questa strada finiremo per non farci 
più capire e per non capire più tutto quello 
che ci circonda! 

Ma veramente crediamo che i 35 milioni 
di italiani che hanno visto la finale del 
Mundial, i milioni (di ogni età, sesso, parte 
d'Italia, estrazione sociale) che hanno fe-

. steggiato nelle piazze, non pensino anche al 
Libano, alla scala mobile o a Comiso? Se 
fosse veramente così, l'Italia non avrebbe 

\ superato le tremende e dure prove di tutti 
questi anni. 

Mettiamo dunque da parte visioni tanto 
ristrette. Non è così che si afferma e salva
guarda la «diversità» del PCI. 

« ~ Dobbiamo come comunisti essere porta
tori di una visione moderna dello sport. 
Certo, l'obiettivo primario deve essere quel
lo della conquista di una pratica sportiva di 
massa, dello sport per tutti, dello sport co
me servizio sociale per i cittadini; ma senza 
vedere questo obiettivo in contrapposizione 
e alternativa allo sport cosiddetto «spetta
colo». Non si può continuare a pensare che 
tuno è la rivoluzione e l'altro la conserva
zione; rischiamo di non capire grandi feno
meni di massa. 

Sono due momenti che possono e devono 
convivere, che si integrano l'un l'altro (il 
grande campione stimola la pratica di mas
sa = la pratica di massa crea il campione). 
Cerchiamo quindi di capirli; non lanciamo 
inutili anatemi. 

RENZO GUCCINELLI 
(Sarzana - La Spezia) 

In Emilia-Romagna 
questa è la posizione 
degli Architetti 
Caro direttore. % * ^ t 

l'articolo di Luigi Airaldi Fine dell'urba
nistica? (Unità del 17 luglio), denuncia con 
la lucidità e la semplicità di linguaggio 
propri di chi. come Airaldi. fa da tanti anni 
dell'urbanistica militante una ragione di vi
ta. un calo di tensione ed una perdita di 
memoria storica che devono preoccupare. 

L'urbanistica militante è una scelta ava
ra di gratificazioni e dato che non si tradu
ce. così come il progetto architettonico, in • 
immagini percepibili, è anche diffìcile da 

' capire, nelle sue implicazioni, per chi non 
ne abbia fatto lunga, diretta e faticosa e-
sperienza. Airaldi lo spiega molto bene. 

Ma tra preconcetti e pregiudizi, pesano 
laceranti lotte di posizione (cui Airaldi op
portunamente accenna) che favoriscono e 
nutrono insensati riflussi corporativi su en
trambi i fronti. E si finisce per fare di tutt' 
erba un fascio così come, suo malgrado, fa 
lo stesso Airaldi quando, a proposito dei 
laureati in Urbanistica di Venezia e Reggio 
Calabria, riferisce senza distinzione le po
sizioni degli Ordini degli Architetti che, as
sieme agli ingegneri, «intendono impedire 
di firmare piani regolatori generali» a questi 
giovani. Inibendo così loro l'accesso alla 
professione. 

Ben diversa per esempio è la posizione 
dell'Ordine degli Architetti delVEmilia-
Romagna, espressa in un documento unani
me presentato al convegno nazionale archi
tetti del 5 novembre 1981 ad Ancona. Tale 
documento conclude dicendo: «... il Consi
glio dell'Ordine dell'Emilia-Romagna ri
tiene: 

"1) che gli Ordini degli Architetti non 
possano non farsi carico della ricerca dì una 
risposta concreta e tempestiva al problema 
della collocazione professionale degli attuali 
laureati in urbanistica provenienti dai corsi 

di Venezia e di Reggio Calabria, rinuncian
do quindi ad erigere steccati; 

"2) che il restare assenti, il fare muro 
contro muro o il ricorrere a troppo sottili 
distinguo siano atteggiamenti che lavorino 
solo nel senso della separazione, così come 
in passato ha certamente e negativamente 
pesato la sostanziale assenza degli Ordini 
degli Architetti dal dibattito che precedette 
la istituzione degli attuali corsi di laurea in 
urbanistica, all'inizio degli anni 70. 

"In conclusione, perdurando la fase di 
transizione ad un nuovo ordinamento pro
fessionale, il Consiglio dell'Ordine degli Ar
chitetti dell'Emilia-Romagna ritiene che i 
laureati in pianificazione urbanistica e ter
ritoriale debbano essere iscritti agli Ordini 
degli Architetti con competenze che esclu
dano tuttavia quelle della progettazione ar
chitettonica, statica e tecnica dei munufatti 
edilizi e delle infrastrutture...». 

STEFANO POMPEI 
, segretario dell'Ordine degli Architetti 

dell'Emilia-Romagna (Bologna) 

«Spadolini non è 
quel brav'uomo che credevo 
alle prese coi lupi...» 
Caro direttore, 

ho visto mercoledì 21 luglio la «Tribuna 
politica» tenuta dal presidente del Consi
glio Spadolini. 

Devo premettere che non conoscevo Spa
dolini come uomo e me l'ero sempre figura
to come schiacciato dalla pervicacia, dall' 
intolleranza, dalle pressioni e dalle diverse 
posizioni che compongono il pentapartito. 
Me l'ero figurato pavido, ingenuo, impac
ciato e incompetente. 

Quella sera. però, ho dovuto ricredermi e 
mi sono reso conto che credendo ciò che 
pensavo di Spadolini, infondo ne cercavo le 
attenuanti. Io scagionavo dentro di me delle 
«colpe» (o è meglio chiamarle responsabili-

t tà?) della coalizione governativa. Invece ho 
scoperto che egli è un individuo esperto, 
sagace, intelligente, insomma è uno che sa 
quello che vuole e quello che fa. E ci teneva 
a provarlo con dichiarazioni e documenti. 

Allora, mi sono detto, se le cose stanno 
così, egli non è quel bravuomo che credevo. 
alle prese con iene e lupi pronti a divorarlo. 
Allora le sue scelte di politica economica e 
sociale, che non smettiamo mai di pagare e 
di cui non si vede la fine, sono consapevoli e 
coerenti! 

Potevamo sperare o avevamo sperato di 
meglio dalla prima presidenza del Consi
glio laica della Repubblica. 

CARLO BERNARDI 
(Roma) 

Al riparo delle 
tolleranze ministeriali 
Spett. Unità, . , . - . . 

mi riferisco all'artìcolo sulta messa in 
liquidazione della Assicurazioni «Eurol- » 
loyd» e «Potenza» (Unità del 23/7). Se, co
me mi risulta. l'«Eurolloyd» era di proprie
tà del rag. Antonio Tel aro, mi permetto os
servare che il medesimo, prima ancora di 
dar vita alta APAL, anch'essa poi messa in 
liquidazione, era presidente della compa
gnia «Centrate», fallita nel 1976. 

Si direbbe pertanto che certi amministra
tori o sono atquanto sfortunati o hanno la 
possibiliià di imperversare al riparo delle 
tolleranze ministeriali. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

Quei medici oggi 
vengono irrisi 
dai colleghi più furbi 
Cara Unità, 

leggo nel nostro giornale del 24-7, un in
teressante articolo del compagno Giunti, in 
cui si prospetta una serie di preoccupazioni 
sull'avvio del contratto della Sanità. 
Preoccupazioni che si riferiscono, in manie
ra particolare, al settore medico. 

Giusto il richiamo di Giunti all'impegno 
di tutti a mantenere le rivendicazioni nel 
quadro delle compatibilità generali; ma 
prive di attenzione appaiono da parte del 
responsabile sindacale CGIL, le considera
zioni che più di tutte dovrebbero essere a 
base del futuro contratto: te incompatibili
tà e la sorte del tempo pieno. 

Credo proprio che su questi temi si giochi 
non solo il contratto, ma l'avvenire detta 
sanità pubblica. 

Non è più possibile che te convenzioni 
(generica, specialistica, ambulatoriale) as
sorbono. nel silenzio quasi assoluto, la 
grande parte della *pesa della sanità, con 
prestazioni assenti da ogni controllo pro
fessionale ed anche, spesso, fiscale; mentre 
dei medici dipendenti, che hanno deciso di 
professare solo nel settore ospedaliero e e-
sclusivamente dipendente — a tempo pieno 
—. debbano essere oggi, per i propri pro
venti. irrisi da colleghi che trovano all'e
sterno ben altre remunerazioni. 

Il problema è dunque, a mio avviso, sola
mente questo: si crede ancora alla necessità 
deltefficìenza della prestazione medica as
solta dal servizio pubblico? Ed allora biso
gna ben retribuirla. Oppure anche in questo 
contratto si troveranno scappatoie per far sì 
che i più furbi, che non sono certo i più 
bravi, possano continuare indisturbati ad 
attingere all'esterno te enormi cifre che 
hanno portato anch'esse al deficit sanita
rio? Allora tutto questo avverrà con l'esa
sperazione e la conseguente disaffezione di 
molti medici onesti. 

CLAUDIO TESTUZZA 
componente la commissione contratto 

óell'ANAAO-SlMP (Catania) 

Arrotolarsi le maniche 
non è cosa secondaria 
ad altre più complesse 
Cara Unità. 

finché i compagni dirigenti (sia a livello 
di vertice che di base, beninteso) non si ar
rotoleranno per primi le «maniche delle ca
micie» per diffondere /Unità, credo che I 
vari appelli fatti alla base per incrementare 
la diffusione resteranno lettera morta. 

Anche perché penso che l'attuale stallo 
aWinterno del Partito rispetto alla «mili
tanza attiva», sia causato soprattutto da 
queste cose; le quali, a mio avviso, non sono 
secondarle ad altre più complesse. 

SALVATORE RIZZI 
(Milano) 

A 
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Giacomo Pucci
ni sulla sua au
to. In basso: 
una delle edi
zioni della But-
terfly 

Anche 
quest'estate Torre 

del Lago celebra 
Giacomo Puccini. È l'occasione 

per ripensare al lungo duello che 
condusse con l'opera di Cio-cio-san, 

fischiata nella prima versione, e poi via via modificata. 
Quell'insuccesso segnò irreparabilmente l'autore? 

La maledizione 
dì Madame Butterfly 

Come in ogni stagione e-
stiva, anche quest'anno si 
tengono a Torre del Lago 
(fra il 29 luglio e il 10 agosto) 
le celebrazioni pucciniane; e 
specialmente la ripresa di 
*Turandot* potrebbe ridare 
fiato a quella che Gianan-
drea Gavazzeni ha chiamato 
recentemente */a rigogliosa e 
alacre concertazione temati
ca» della critica puccìniana. 
In fondo il 1982 è stato un 
anno pucciniano, forse il più 
pucciniano di tutti. E vedia
mo che cosa lo ha reso tale. 

Nel marzo di quest'anno è 
andata in scena a Venezia la 
prima versione di 'Madama 
Butterfly* fischiata alla Sca
la Il 17 febbraio 1904. Di que
sto spettacolo, ideato e pro
posto da Alfredo Mandelli a 
nome dell'Istituto di studi 
pucciniani, dobbiamo anda
re gra ti non solo al Tea tro La. 
Fenice, che l'ha organizzato, 
e allo straordinario Eliahu 
Inbal che lo ha diretto, ma 
anche a Eugenia Maldovea-
nu che ha ricreato a Venezia 
la Cio-cio-san mai più udita 
dopo che Rosina Storchio, 
nell'infausto febbraio, ne a-
veva cantato le arie piangen
do (meno per fedeltà al per
sonaggio che per la disastro
sa serata). Come poi si possa 
dare una prima il 17, e per 
giunta il 17 febbraio, il gior
no della morte in scena di 
Molière, resta un mistero. 
Ma per risarcimento simme
trico, la gazzarra della Scala 
è stata ricompensata, quasi 
un secolo dopo, dall'atten
zione *colta» e dal successo 
emotivo della serata vene
ziana. Era, questa Butterfly 
riesumata, una Butterfly 
bellissima, e, naturalmente, 
'diversa*; opera di rigoroso 
pensiero tragico, cerimonia
le, liturgico, niente affatto 
strappalacrime ma coerente 
e sparsa di colore nero nella 
sua angosciosa progressione 
patibolare, sorta di *huis 
clos» monodrammatico-esi-
stenziale dove si consuma un 
gioco sanguinoso, un non
senso. Una Butterfly di ta
glio drammatico più cupo, 
più misteriosa e meno 'occi
dentale» di quella che cono
sciamo. 

A questo risarcimento, che 
è stato anche un 'restauro», 
ha collaborato la regia di 
Giorgio Marini, con scelte d' 
intelligente intonazione ce-
choviana nel versante occi
dentale, e sapienti intarsi di 
Kabuki in quello esotico. Il 
ritorno all'originaria divisio
ne in due atti (contro i tre at
tuali), e il conseguente riprì
stino dell'intermezzo a scena 
aperta ha esaltato l'incubo 
della veglia notturna, l'inuti
le spargimento dei sensi, la 
frustrazione e l'agonia del 
fiore che si disfa angoscioso 
e voluttuoso. Più chiari an
che certi connotati socio-esi
stenziali (non è l'amore di 
Butterfly a subire un rigetto, 
ma il suo 'Status* di moglie), 
e più chiara la funzione stra
dante del realismo esotico e 
coloniale, che strappa la vi
cenda al sentimento proiet
tandola verso il tema esi-
stenziale. 

Ora, la ripresa veneziana è 
caduta in un momento di ac
centuato interesse filologico 
verso 'Madama Butterfly» e 
ne è stata anzi la diretta con
seguenza. Come è noto, la 
'Butterfly*, dopo l'insucces
so milanese, fu ripresa a Bre
scia qualche mese dopo 
(maggio 1904), a Londra (Co-
vent Garden, 1905), e infine a 
Parigi (Opéra-Comique, 
1906), con ritocchi di volta in 
volta più o meno cospicui. Si 
tratta dunque di un'opera 
che, attraverso ripensamenti 
e compromessi (che fanno 
parte della creatività), ha 
tardato a prendere forma fi

no alla partitura definitiva 
edita da Ricordi nel 1907. Nel 
folto cespuglio «variantistl-
co» (le varie 'Butterfly* sono 
note dagli spartiti per canto 
e pianoforte, e a casa Ricordi 
si conserva la partitura au
tografa originaria, con le 
correzioni per la ripresa di 
Brescia), il primo a orientar
si con una certa chiarezza è 
stato Giorgio Magri, nel bel 
libro su Puccini poeta (1974); 
ma il primo a farsi largo a 
brillanti colpi di 'machete» 
critico è stato Mario Borto-
lotto, il quale, in un articolo 
memorando, ha concentrato 
la sua attenzione soprattutto 
sulla prima e l'ultima 'But
terfly», sul confronto tra la 
prima e l'ultima tappa di un 
lungo percorso di assesta
mento formale. 

Secondo Bortolotto, e poi 
tutti coloro che lo hanno se
guito sulla stessa pista, il, 
percorso delle varianti de
scrive una linea di progressi
va perfezione formale,. sì 
viaggia insomma dal peggio 
al meglio; idea ripresa e svi
luppata con nuovi argomen
ti da Fedele d'Amico e Alfre
do Mandelli; e alla coppia d' 
Amico-Mandelli bisogna che 
si rivolga chiunque voglia 
sapere qualcosa di veramen
te concreto sul laboratorio di 
'Madama Butterfly». 

La riesumazione di Vene
zia riapre adesso la questio
ne? Quando si tratta di va
rianti, si sa che il miglior cri
terio è di non ingabbiarle in 
una gerarchia di valori dal 
'prima* al 'dopo*: ogni scelta 
d'artista è difendibile, il pri

mo *stato* come il successi
vo. Ma, soprattutto, non ha 
torto Mario Messinis quando 
scrive che decisiva, in un ca
so come questo, è la verifica 
del teatro, la * prò va della 
rappresentazione»: e in que
sto senso la riesumazione 
della prima 'Butterfly non 
ha mancato di fornire qual
che sorpresa. 'Non è affatto 
vero», secondo Messinis, *che 
l'ultima versione costituisca 
un enorme progresso rispet
to all'dea originaria di "But
terfly"». Al contrario, Pucci
ni avrebbe decapitato la 
drammaturgia rituale origi
naria, 'riducendone notevol
mente la portata: A conclu
sioni non dissimili giunge 
anche Courir, per il quale la 
prima 'Butterfly» si sarebbe 
rivelata *un caso d'inattuali
tà rispetto alle convenzioni 
ed alte richieste del pubblico 
1904»: inattualità che smen
tisce l'immagine di un Puc
cini sempre attentissimo alle 
ragioni della platea. • 

Così dal tema formale (le 
varianti di 'Butterfly») si 
passa quasi inavvertitamen
te a un tema culturale: che 
cosa veramente avvenne alla 
Scala nel 1904? Secondo Fe
dele d'Amico, *i milanesi di 
quel 17 febbraio furono me
no stupidi di quanto si è det
to per tanto tempo», perché 
decretarono l'insuccesso di 
un'opera non ancora illumi
nata da due varianti decisive 
(brano iniziale di Butterfly 
con coro, fuori scena, e scena 
finale del suicidio) mentre di 
tutt'altro avviso è Messinis, 
perii quale *non è affatto ve

ro che la "Butterfly" sia ca
duta perché era ancora un'o
pera imperfetta e molto di
scontinua». Le ragioni dell' 
insuccesso sarebbero da ri
cercare in motivi contingen
ti e soprattutto nella lun
ghezza del secondo atto: 'L'i
dea di Puccini di concepire il 
viatico di morte della prota
gonista con processionalità 
rituale, o come "l'anatomia 
di un suicidio" che viene as
saporato con ler\ta agonia, 
non poteva essere capito dal 
loggionismo scaligero. 
- 'Una volta tanto Puccini 

non tenne conto del proprio 
destinatario e puntò su una 
narrazione che, dissanguan
dosi, "tende al dramma li
turgico... di segno invertito, 
che celebra una mancanza di 
fede». Tutto ciò era molto al 
di là del costume del tempo». 
Infine, una cosa è strana. È 
la compresenza misteriosa, 
nella prima e nell'ultima 
'Butterfly», di due opere in 
una. A volte si ha l'impres
sione che il fantasma della 
prima 'Butterfly*sopravviva 
nell'ultima; altre che sia più 
sfocato, quasi cancellato, 
mentre l'opera, al contrario, 
si faceva più precisa e pren
deva più spessore, più corpo. 
Che cosa è andato perso, dal
la prima all'ultima 'Butter
fly»? 

Ci sono, si direbbe, abba
stanza elementi per suggeri
re agli organizzatori del fe
stival di Torre del Lago, per 
il prossimo anno, un pro
gramma imperniato sull'al
terco fra il primo e l'ultimo 

'Stato» di *Butterfiy», quello 
scaligero e quello che noi co
nosciamo. La cosa infatti più 
curiosa, in tutta questa sto
ria, è che la rivalutazione cri
tica della prima 'Butterfly» 
colpisce proprio l'opera, fra 
tutte quelle di Puccini, pas
sata in proverbio come e-
sempio di lenocinlo artistico 
e di corrività lacrimosa. Il 
'loggionismo scaligero», per 
dirla con Messinis, avrebbe 
fatto passare per una banali
tà risaputa una novità, e per 
vecchio e scontato un mes
saggio che era solamen te dif
ficile. Questo riaprirebbe il 
tema dei rapporti ambigui, 
in Puccini, fra teatro e musi
ca, fra tecnicismo e cultura. 
Non sapremo forse mai se 
Puccini sia stato un grande 
musicista raffinato, che si 
serviva ad arte di un teatro 
volgare; o un grande uomo di 
teatro,-capace di mettere a 
frutto come nessuno un abile 
e aggiornato tecnicismo mu
sicale. È probabile che nes
suna delle due ipotesi sia 
giusta. 

Più probabile è che il tec
nicismo pucciniano si offris
se a un'intelligenza che non 
sapeva (o non voleva) iscri
verlo in un sistema culturale 
adeguato. Ma ci potrebbero 
essere delle attenuanti. Fino 
a che punto l'insuccesso di 
'Madama Butterfly» non in
fluì su Puccini, spaventan
dolo, magari strozzando una 
vena nera che si stava libe
rando e cosi rendendogli più 
difficile la strada? 

Cesare Garboli 

«L'articolo di Santoro sul Medio 
Oriente, offuscava la nostra 

battaglia a favore dei palestinesi» 

Ma come si 
può credere 
alla «pax 

israeliana»? 
Caro direttore, 

nella terza pagina del no
stro giornale e apparso il 29 lu
glio un articolo a firma di Car
lo Maria Santoro contenente 
un'analisi e una serie di giudi
zi in aperta antitesi con la giu
sta lotta che il nostro partito 
conduce contro l'invasione i-
sraeliana del Libano, contro la 
prospettiva, purtroppo sempre 
concreta, di un massacro della 
resistenza palestinese e per 
una soluzione del conflitto a-
rabo-israeliano che reali/vi i 
diritti nazionali di quel popo
lo. 

Per il suo contenuto e per il 
momento in cui appare, que
sto articolo rischia di offusca
re la chiarezza del nostro im
pegno. Meglio avremmo fatto, 
a mio parere, a pubblicarlo in 
forma tale da rendere eviden
te che si trattava di opinioni 
personali dell'autore. 

Mi sembra che, in ogni caso, 
non possiamo esimerci dal 
contestare le lesi contenute 
nell'articolo. Permettimi di 
farlo sul nostro giornale, al
meno per quelle meno propo
nibili. 

Mi sembra tale, innanzitut
to, la tesi secondo cui Israele sarebbe «un paese assediato», giu
stificato in tutto o in parte nella pratica del ricorso alla guerra 
preventiva dalla sua situazione geografica e da una minaccia 
militare proveniente dai suoi vicini arabi e dai palestinesi e da 
un loro rifiuto «irriducibile». In linea di fatto, dalla fondazione 
dello Stato ebraico in poi, nessun soldato arabo ha mai messo 
piede nei territori ad esso assegnati dal piano di spartizione 
dell'ONU, mentre Israele è giunta, attraverso cinque guerre, a 
impadronirsi non soltanto del territorio destinato allo Stato pa
lestinese ma anche di parie dei territori di tre Stati confinanti. I 
rapporti di forza «convenzionali» e Io stesso contesto internazio
nale in cui il conflitto si colloca sono sempre stati e restano tali 
da garantire ampiamente la «sicurezza» di Israele. Il rifiuto di 
cui questo Stato è oggetto è di natura politica e non è affatto 
«irriducibile», né per quanto riguarda gli Stati arabi né per 
quanto riguarda i palestinesi. La sua «riduzione» e la sua elimi
nazione dipendono per intero da una disposizione, purtroppo 
inesistente, di Israele a riconoscere i diritti altrui. 

Tutto ciò è ampiamente dimostrato dagli avvenimenti di que
sti anni, mesi e settimane. ~ _ 

Quando Santoro definisce «una formula magica» la risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza dell'ONU che riconosce i diritti di 
tutti gli Stati della regione, Israele compresa, ma, per la prima 
volta, dimentica i diritti nazionali palestinesi, quando aggiunge 
che «il cuore concettuale» di questa formula è la nozione di 
•frontiere sicure» e quando riduce la nazione palestinese a «pre
cedenti insediamenti», egli non fa che spezzare una lancia a 
favore dell'interpretazione che i dirigenti israeliani hanno dato 

.di quel testo, buttando via tutto ciò che suona condanna del loro 
espansionismo e adoperando quella frase come alibi per il suo 
ulteriore sviluppo. 

È a dir poco sorprendente che Santoro consideri praticamente 
risolto, dopo la restituzione del Sinai, il problema dei territori 
occupati. La restituzione della Cisgiordama e di Gaza, i cui terri
tori coincidono nella sostanza con quello riservato dall'ONU allo 
Stato palestinese, dei territori siriani del Golan e, ora, dei territo
ri libanesi invasi, resta problema centrale, non eliminabile con 
«semplici ritocchi». Non a caso attorno ad essi si è esercitata a 
lungo e si esercita tuttora, purtroppo inutilmente, la diplomazia 
di decine di paesi. 
. Addirittura strabiliante mi sembra infine l'affermazione se

condo la quale l'invasione del Libano sarebbe soltanto l'applica
zione, sia pur criticabile, della nozione di «frontiere sicure» e 
potrebbe portare «perfino alla pace, sia pure sotto l'egida della 
stella di David», mentre «l'unico vero rischio» sarebbe il passag
gio al mito della «grande Israele». Dir questo significa dimenti
care l'enormità di ciò che è già avvenuto e sta avvenendo e dire 
sì a un'idea della pace che non può essere la nostra. 

Cordialmente 

Ennio Polito 

«Non capisco il senso della polemica: 
stiamo attenti a non confondere 

l'analisi con l'ideologia» 

No. non sto 
con Begin, 

semplicemente 
lo descrivo 

Caro direttore, 
non capisco bene perché 

Ennio Polito si sorprenda 
tanto delle cose contenute 
nel mio articolo, e senta il bi
sogno di rammentarmi giudi
zi politici e valutazioni ideali 
che, in larga massima, condi
vido da anni e che mi pareva 
supertluo ripetere ad ogni oc
casione, soprattutto in un'a
nalisi strutturale dei moven
ti, delle forme di comporta
mento e delle opzioni politi
che che il governo israeliano 
sta sviluppando in questo 
momento di acutissima crisi 
dell'area mediorientale. 

Il pezzo si proponeva infat
ti di descrivere il retroterra 
politico-culturale e strategi
co dell'invasione del Libano 
da parte di Israele, ma nella 
lettura che ne dà lo stesso go
verno di Gerusalemme. 

Francamente ho l'impres
sione che ne sia uscito un ri
tratto assai poco lusinghiero 
della politica di Begin e de/ 
suo gruppo. Non solo per V 
oggi. Ma anche — se le ipote

si che azzardo si rivelassero giustificate — per il domani. 
Dire infatti che il Libano e solo il primo atto di un dramma 

che probabilmente continuerà in Giordania e forse anche in 
Siria, non è certo un modo per accreditare a Begin uno spirito 
di conciliazione e neppure giustificarne gli atti. 

Così come parlare di -pax israeliana» non mi sembra proprio 
la più benevola delle espressioni. Semmai vuol dire metterne 
in evidenza la sostanza imperiale e, con essa, la profonda 
illegittimità. 

Tutto questo non può cancellare tuttavia il fatto che Israele, 
dal punto di vista militare e geografico, è indubbiamente un 
paese accerchiato ed estraneo al sistema, debole quanto si 
vuole, dei paesi arabi, i quali nella gran parte — come Polito 
sa benissimo — si propongono ancora la sua distruzione. 

Quanto poi all'osservazione che Israele ha 'frontiere sicure», 
e che i territori occupati non sono un problema risolto, non 
posso che ripetere quanto ho già scritto. 'Frontiere sicure» è 
appunto una 'formula magica» dietro la quale c'è l'ossessione 
israeliana che la 'sicurezza* sia soprattutto un problema stra
tegico. Muovendo da questo assunto — che è di Begin e non 
mio — ho tratto le logiche conseguenze di esso. 

Sfido chiunque a provare che Israele, 'strategicamente», 
non è un paese »insicuro»t 'accerchiato» e geograficamente 
difficile da difendere. Così come sarebbe altresì impervio di
mostrare che l'annessione dei territori occupati nel 1967, con 
l'eccezione del Sinai, restituito agli egiziani, potrebbe diventa
re un fattore decisivo per risolvere il dilemma strategico di 
Israele. * 

Resta un problema di fondo, quello palestinese, che proprio 
perla sua 'deterritorializzazione» è disgraziatamente insolubi
le in termine di stretta geopolitica. Tanto più se — come e 
stato per il mio articolo — si adotta un metodo di analisi 
sistemica dei flussi di interazione fra attori nazionali a livello 
dell'intera regione mediorientale. 

Per questi motivi ho parlato dei palestinesi in termini di 
'precedenti insediamenti» e di Israele in termini di mnuovo 
attore etnico». • 

Qualche taglio, dovuto alla lunghezza eccessiva del testo, ha 
fatto il resto, sintetizzando qualche concetto che altrimenti 
sarebbe stato più chiaro. ~ 

Un'ultima osservazione. Credo che il dramma libanese e le 
angosce della guerra non dovrebbero però farci dimenticare 
che il compito degli specialisti che scrivono su un giornale 
politico come il nostro, è quello di arricchire gli orizzonti disci
plinari e le metodologie analitiche, invece di restringerli nei 
rassicuranti binari della salmodia ideologica. 

Carlo M. Santoro 

Incontro con Louis Aragon, il più famoso «chierico rosso» vìvente: «Diffido di chi ha sempre 
ragione. Invece questa è un'epoca che rischia di apprezzare solo le immagini consolatorie» Louis Aragon 

•M'importa pochissimo d'a
ver ragione. Io cerco il concre
to. È per questo che parlo. 
Non ammetto che si discutano 
le condizioni della parola, o 
quelle dell'espressione. II con
creto non ha altra espressione 
che la poesia. Non ammetto 
che si discutano le condizioni 
della poesia. Esiste una specie 
di perseguitati-persecutori che 
si chiamano «critici*. Non am
metto la critica. Non è alla crì
tica che ho dedicato i miei 
giorni. I miei giorni sono dedi
cati alla poesia. Persuadetevi, 
canzonatori, che io conduco 
una vita poetica. «Una vita 
poetica*, penetrate bene que
sta espressione, vi prego*. So
no parole arroganti, voluta
mente provocatorie, che si tro
vano nelle ultime pagine del 
«Paysan de Paris. (1926), testo 
capitale della fase surrealista 
di Louis Aragon. Parole, for
mulazioni, assiomi la cui ag

gressività risponde anche, na
turalmente, alla linea strategi
ca del movimento, fondata sul
l'effetto «choc* e sullo spaesa-
mento scandalizzante. 

Oggi il vecchio poeta guarda 
a quella stagione con un atteg
giamento che non è esagerato 
definire di mite ironia, eppure, 
ecco il dato per noi più serio, 
del tutto scevro di rigetto. A-
ragon non rimuove nulla. Del 
resto, il peso della sua opera 
diffìcilmente glielo permette
rebbe. Non rimuove e, al tem
po stesso, non media. Si rico
nosce intero dentro le contrad
dizioni che hanno marcato ne
gli anni (e che anni) la sua vi
cenda umana e la sua vicenda 
creativa. 

•Mallarmé* scandisce con 
quella sua voce tenue e musi
cale «diceva che al mondo tut
to esiste per finire in un libro. 
Io dico che tutto esiste per tor
nare alla vita, che è il libro più 

imprevedibile e affascinante*. 
Louis Aragon ha ottantacin

que anni, e li porta con una 
certa fatica. Una fatica elegan
te, certo. La sigla del suo stile 
la rivela anche nell'abbiglia
mento, come sempre: di una 
raffinatezza molto personale, 
appena appena studiata, da 
gran signore attento al gioco 
delle sfumature, rigorosissimo, 
esaltato sorprendentemente 
da un particolare eccentrico: la 
cravatta vivace, le scarpe col 
tacco aito, i numerosi cappelli 
invariabilmente a falda larga. 
Poi c'è un «unicum*, un distin
tivo di individualità assoluta, 
stemma e divisa del Vedovo 
Per Eccellenza: il vedovo di 
Elsa, appunto, colui che è so
pravvissuto al fuoco passiona
le e letterario di se stesso, il 
•fou d'Elsa*. Dice un motto 
francese: «Qui pert son fou 
pert son feru*. La memoria del 
suo incendio per la scomparsa 

Elsa Triolet, Aragon l'ha con
vertita in una placchetta di 
madreperla che reca incisa 
una «E* in corsivo maiuscolo e 
spicca all'asola della giacca. 
- Un vezzo? Una testimo
nianza indistruttibile? Quel 
che è indubbio è che, sospetto 
di feticismo o meno, il grande 
poeta porta in giro il proprio 
monumento con sovrana di
sinvoltura. Si nutre quasi e-
sclusivamente di omelettes,' 
detesta la carne e le verdure. 
Non beve vino, ma coca-cola. 
Una dieta incredibile, per un 
uomo della sua età. E parla a 
voce bassa, bassissima, se
guendo soprattutto il filo dei 
suoi pensieri, in un certo senso 
trascurando la logica del di
scorso dell'interlocutore e 
piuttosto coinvolgendolo nel 
suo monologo discreto eppure 
tesissimo. 

È il maggiore poeta comuni
sta vivente, ma ripete di avere 
del marxismo un'idea per 

nient'affatto «cattolica*. Non 
ama essere considerato un uo
mo di chiesa, insomma, lui. il 
più celebre «chierico rosso» 
contemporaneo. E allora gli 
chiedo: 

«E il realismo socialista? È 
una formula, una poetica che 
ha ancora un senso?*. 

Ho del realismo socialista 
una concezione aperta, non 
dogmatica. L'importante è che 
gli autori che vi si richiamano 
lo facciano con prudenza criti
ca. 

«Ecco, prudenza critica. 
Questo è un concetto interes
sante...». • 

Sì, credo di sì. Il fatto è che 
ci sono scrittori che parlano 
come se avessero avuto sempre 
ragione. Quando muoiono, 
meritano che si scriva sulla lo
ro tomba: «Ha avuto sempre 
ragione...* Tanto peggio per lo
ro. Quanto a me, ho sempre a-
vuto rispetto per coloro che 

cercano, che brancolano, che 
urtano dappertutto. Prudenza 
critica, per me, vuol dire rea
lizzare un discorso letterario 
fondato sulla contraddizione-. 

«Sono d'accordo. Totalmen
te d'accordo. Anche sulla con
traddizione stilistica, credo...». 

Oh sì, naturalmente. 
•Si dice che non poche pagi

ne del» Paysan de Paris, «ap
parso da poco in traduzione i-
taliana, sono composte da a-
lessandrini travestiti da ca
denze prosastiche...*. 

Aragon muove nell'aria le 
mani piccole a maculate. Sor
ride. «Mah. questa è una vec
chia leggenda...». 

«Cosa vuol dire per lei tradi
zione, allora? E cosa vuol dire 
avanguardia, sperimentali
smo, ricerca del nuovo?». 

Io non credo che un autore 
scriva nel vuoto, credo che la
vori nel sociale. Un'opera vali
da non può nascere che in un 
contesto nazionale, su un ter

reno di civiltà collettivo. An
che, e forse soprattutto un'o
pera profondamente innova
trice. Ma bisogna stare attenti, 
specialmente in poesia, perché 
non c'è niente di più pericolo
so delle belle immagini. Ho 
sempre detto che non si può 
contare su di me, se si cercano 
belle immagini rassicuranti. 

«È ciò che in Italia chiamia
mo letteratura consolatoria...*. 

Credo di sì. È un problema 
che le giovani generazioni han
no capito, e che il '68 ha messo 
in primo piano. Chi vuole esse- -
re consolato è pronto a essere 
ingannato... E una letteratura 
realista, quale quella che io 
perseguo da decenni, vuole in
vece guardare in faccia le cose, 
darne conto.-

I! vecchio poeta ammira 
molto le bellezze di città come 
Certaldo, San Gimignano, 
Vinci. Lo incanta la dolcezza 
armoniosa di questo lembo di 
Toscana, la misura della sua 
eleganza. È appunto a Certal
do che è avvenuto il nostro in
contro. 

iLei passa per un grande au
tore barocco, e qui è tutto così 
lineare, sobrio.-». 

Gli occhi chiari di Aragon si 
socchiudono. 

«Forse c'è una semplicità del 
barocco* dice con un filo di 
malizia. 

Il fatto è che la definizione 
di «barocco», applicata a Ara
gon, suona più brillante che 
precisa. Sontuosità e versatili
tà, quella versatilità che è sta
to costretto a riconoscergli 
perfino Breton dopo la rottura 
dell'autore della «Semaine 
Sainte» col Surrealismo, non 
bastano a esaurire la scrittura 
aragoniana in una formula del 
genere. Probabilmente Aragon 
non ha mai cessato, invece, di 
essere un nostalgico di certe 
scoperte surrealiste, magari 
camuffate, magari (e invano) 
rimosse. Un sottile flusso di 
esse ha continuato a pulsare 
nelle vene del suo linguaggio. 
Le spie di questa •nostalgia» 

sono date dal periodico riaffio
rare, in tempi successivi, di 
motivi della fase surrealista 
che vanno a comporsi in una 
nuova prospettiva: l'abitudine 
di introdurre quelli che Benja
min definiva «cascami di lin
guaggio», frasi correnti, spez
zoni di conversazione quoti
diana e banale, espressioni tri
viali, gerghi tecnici e scientifi
ci; infine, e direi in primo luo
go, il continuare a assegnare 
alla poesia un ruolo di dissa
crazione e di sfida, consideran
dola una sorta di scandalo da 
gettare in faccia all'avversario. 

II surrealista impegnato a 
scoprire l'eccezione nella nor
ma e il poeta da tempo interes
sato a rinvenire nella storia e 
nel presente del suo paese un 
•meraviglioso» più emozionan
te di quello surrealista, non è 
possibile scinderli. Proprio per 
questo la riscoperta che Ara
gon ha compiuto della tradi
zione poetica francese possie
de una sua grande energia, un 
sapore non archeologico. Per 
Aragon, la tradizione significa 
l'attualità di un tempo che non 
gli è toccato vivere ma solo ri
creare poeticamente. Ecco 
perché nelle poesie dedicate 
alla Francia occupata durante 
la Resistenza rivive l'epopea 
medievale della «Chanson de 
Roland», di Cligès, di Ivano, di 
Jaufré Rudel, di Lancillotto, 
di Tristano, di Perceval: e il 
patriottismo si coniuga effica
cemente alla morale dell'onore 
e alla gentilezza dell'amor cor
tese. In Les Yeux et la Mémo*> 
re si legge: «Chaque mot que je 
dia appartient à demain*. Glie
lo ricordo. Louis Aragon mi 
guarda coi suoi occhi chiari, 
abbozza appena un sorriso che 
viene da lontano, da una remo
ta consapevolezza, e vuole an
che dire, magari, che in quel 
verso non c'è superbia, c'è solo 
quella «giovane speranza* di 
cui si parla in un passo di «Les 
Yeux d'Elsa*. 

Mario Lunetta 
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ROMA — Il Festival nazio
nale dell'Unità si Inaugura 
fra poco più di un mese. A 
Tlrrenla, nel grande spazio 
di ventisette ettari, dove 
sorgerà 11 villaggio del Fe
stival, i lavori procedono a 
pieno ritmo. Il programma 
delle manifestazioni politi
che e culturali, degli spetta
coli e delle gare sportive è a 
buon punto. 

La presentazione al gior
nalisti è avvenuta Ieri mat
tina a Roma in una confe
renza stampa presso la Di
rezione del PCI, alla quale 
ha partecipato 11 compagno 
Mario Blrardi della segrete
ria del partito. Ciò che sarà 
il Festival lo ha spiegato, 
per grandi linee, Luciano 
Ghelli, segretario della Fe
derazione di Pisa, che si è 
assunta il carico di una così 
Importante manifestazione, 
sia pure con 11 concorso del
le altre organizzazioni to
scane del partito. 

C'è In qualche modo un 
articolato supporto regio
nale, ma è Pisa che dovrà 
sbrigarsela. Ghelli ha ricor
dato che i comunisti pisani 
sono ormai al lavoro da tre 
mesi, per «urbanizzare» l'a
rea della festa, prima anco
ra di costruire gli Impianti e 
le Installazioni necessarie e 
risolvere spinosi problemi 
logistici. 

Conferenza stampa sulla manifestazione nazionale dell'Unità 

Festival a buon punto 
SÌ varano i pr 

Fervono i preparativi dei comunisti di Pisa sull'area di Tirrenia - Confronto aper
to sui temi politici e culturali - Un festival della scuola a Reggio Emilia 

Con i «sabati» di lavoro 
volontario si è andati avanti 
per essere pronti all'appun
tamento di apertura del 3 
settembre. Oltre 4500 com
pagni hanno volontaria
mente prestato la loro opera 
per attrezzare l'area del Fe
stival: circa 25 mila ore di 
lavoro. «Mi pare — ha osser
vato Ghelli — che dentro 
questi dati vi sia il volto del 
nostro partito. Sono al lavo
ro operai, giovani, docenti 
universitari, pensionati che 
hanno per l'occasione ri
spolverato la loro borsetta 
con il pasto del mezzogior
no nel cantieri del Festival. 
Chi parla solo delle difficol
tà del nostro partito può ri
flettere anche su questi 
semplici dati». 

Quali saranno 1 temi poli
tici di fondo del Festival? 
La pace e 11 disarmo in pri
mo luogo, le lotte dei popoli 
per la loro emancipazione e 
libertà, oggi soprattutto la 
solidarietà con i palestinesi. 
Poi tutte le grandi questioni 
che riconducono all'esigen
za di un'alternativa demo
cratica nella direzione poli
tica del Paese. Ghelli ha ci
tato alcune delle manifesta
zioni di spicco già fissate. Il 
5 settembre ci sarà un In
contro con esponenti dei 
movimenti pacifisti europei 
e rappresentanti di Comiso, 
con Gerardo Chlaromonte e 
Marco Fumagalli. 

L'8 su una delle questioni 
più dibattute — la prospet

tiva di un'alternativa politi
ca e la DC — è previsto un 
dibattito tra il compagno 
Giorgio Napolitano, 11 de
mocristiano Andreotti e il 
socialista Gianni De Miche-
lis. Sul «partito politico og
gi» ci sarà il 10 un dibattito 
con Pietro Ingrao. Il 15 sui 
programmi del PCI e del 
PSI ci sarà un confronto, di 
cui saranno protagonisti il 
compagno Alfredo Relchlln 
e il ministro socialista For
mica. 

Questi sono solo alcuni 
dei momenti politici di un 
programma fittissimo, in 
via di definizione, che si 
concluderà con il grande 
comizio di Enrico Berlin
guer il 19 settembre. 

Come è naturale, l'altro 
tema che acquisterà rilievo 
è quello dell'«Unità», delle 
caratteristiche e delle pro
spettive future di un quoti
diano come il nostro. 

Come ha sottolineato 
Walter Veltroni, il Festival 
intende accentuare la ca
ratteristica che ha assunto, 
specie negli ultimi anni, di 
grande occasione di con
fronto politico e culturale a-
perto, tra personalità dei 
più diversi orientamenti. 
Senza sfuggire ai problemi 
più scottanti della ripresa 
autunnale, come quello dei 
contratti (è previsto un di
battito con Chlaromonte, 
Trentin, Massacesl, Anni-
baldi, Di Giesl, Del Turco, 

Del Piano). 
Il Festival intende con

fermare il proprio spirito di 
modernità, di aggiorna
mento, proiettandosi in 
quelle aree della cultura, 
della scienza, delle nuove 
tecnologie dentro le quali si 
possono misurare 1 grandi 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo. 

Queste le grandi linee del
la manifestazione, sulle 
quali si sono soffermati an
che l compagni Vittorio 
Campione, responsabile na
zionale delle Feste dell'Uni
tà, e Raffaella Fioretta, re
sponsabile dell'Associazio
ne degli «Amici dell'Unità». 

C'è poi quest'anno una 
novità. Dal 28 agosto al 12 
settembre si terrà a Reggio 
Emilia il Festival nazionale 
della scuola, una sorta di 
•specializzazione» di un fe
stival dell*«Unità». Il calen
dario, denso di iniziative di 
grande rilievo, con la parte
cipazione di autorevoli per
sonalità italiane e straniere, 
è stato illustrato dal com
pagno Aurelio Simone. In 
particolare, c'è da aggiun
gere un seminario Interna
zionale sulla «scuola dell' 
obbligo e le scelte della sini
stra europea» il 29 agosto, e 
un dibattito sul rapporto 
scuola-lavoro per gli handi
cappati, il 1° settembre. 

Negli enti locali 

Emilia: PCI-PSI 
• V 

per più ampie 
intese unitarie 

BOLOGNA — Positivi svilup
pi nei rapporti tra comunisti e 
socialisti bolognesi. Le federa
zioni locali dei due partiti della 
sinistra hanno sottoscritto un 
documento — illustrato ieri 
mattina alla stampa dai due se
gretari, Imbeni del PCI e Quer-
zola del PSI — nel quale assu
mono l'impegno di approfondi
re il confronto programmatico 
negli enti locali per impedire il 
deteriorarsi delle intese che ve
dono i due partiti governare 

gran parte delle istituzioni, di 
aprire tale confronto alle altre 
forze laiche e progressiste, di 
realizzare il riequilibrio degli 
incarichi amministrativi sulla 
base della forza elettorale di 
ciascuno. 

A settembre si andrà al con
fronto nelle singole realtà del 
territorio bolognese, per rilan
ciare le intese là dove sono già 
operanti — Bologna compresa 
— e ricostituire giunte unitarie 

laddove governano monocolori 
comunisti, costituitisi all'indo
mani del voto dell'80 per le ten
sioni esistenti all'interno della 
sinistra e che avevano impedito 
l'intesa comune. In particolare 
si pensa di poter dare vita ad 
alleanze PCI-PSI in almeno 15 
dei 19 comuni oggi retti da mo
nocolori del nostro partito. 

I segretari dei due partiti 
hanno sottolineato che il docu
mento è rispettoso della auto
nomia delle istituzioni, dei 
gruppi consiliari e delle orga
nizzazioni locali di partito. Per 

§uesto si andrà alla discussione 
ella realizzazione degli orien

tamenti concordati a livello di 
federazione nei singoli comuni, 
dove però — almeno in gran 
parte di essi — sono già matu
rate le condizioni per ritornare 
al governo unitario delle sini
stre. 

II documento prende pure 
positivamente atto dell'intesa 
raggiunta dai comunisti e dai 
socialisti per il governo di una 
importante USL della provin
cia bolognese. 

Firmato l'accordo a 4 

Calabria: 5 mesi 
di crisi per due 
assessori in più 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Accordo rag
giunto tra ì quattro partiti del 
centrosinistra per la soluzione 
della crisi alla Regione Cala
bria. Dopo cinque mesi PSI, 
DC, PSDI e PRI hanno sotto
scrìtto l'accordo l'altra sera a 
Roma alla presenza dei respon
sabili nazionali degli enti locali, 
riconfermando il quadro politi
co e ritoccando solo la struttura 
della giunta che, per acconten
tare le diverse richieste dei par
titi, passerà da dieci a dodici 
assessorati. 

La presidenza dell'esecutivo 
rimarrà nelle mani dei sociali
sti, i quali molto probabilmente 
riconfermeranno nella carica il 

manciniano Bruno Dominian-
ni. I due assessorati in più an
dranno a socialisti e democri
stiani. Il PSI rinnoverà sicura
mente la sua rappresentanza in 
giunta, lasciando a casa (queste 
le voci che circolavano ieri) l'at
tuale assessore alla cultura, Er-
manna Carci Greco, braccio de
stro in Calabria di Giacomo 
Mancini, e sostituendola con 
un craxiano. 

In ogni caso, l'accordo e le 
nomine degli assessori dovran
no passare al vaglio dei rispetti
vi organismi dei partiti del cen
trosinistra. In questa sede è 
scontato un acuirsi delle pole
miche inteme, soprattutto nel 
PSI, dove manciniani e sinistra 

hanno già mosso critiche duris
sime all'operato del segretario 
regionale Salvatore Frasca, il 
quale ha disatteso nella manie
ra più clamorosa le indicazioni 
del suo partito per un confron
to senza pregiudiziali ed una 
svolta nel quadro politico della 
Regione. 

Ieri con un documento assai 
critico la componente manci-
niana esprime il suo «profondo 
dissenso». La crisi si chiude, do
po ben cinque mesi, aumentan
do così il numero degli assesso
rati e confermando il signifi
cato di un accordo di potere e di 
una selvaggia spartizione dei 
posti. Ieri il consiglio regionale 
calabrese, su richiesta del capo
gruppo della DC Nicolò, ha ag
giornato i suoi lavori al prossi
mo 6 agosto, e per questa data 
di presume che ì quattro partiti 
abbiano raggiunto un definiti
vo accordo. 

Il PCI ha giudicato in manie
ra assai netta il nuovo accordo 
tra le forze del centrosinistra. 
«Questa crisi — ha detto ieri in 
aula il capogruppo comunista 
Tommaso Rossi — si chiude in 
maniera indegna e indecorosa». 

f.V. 

L'intesa Melone-PSl 

Trieste: le nuove 
giunte nate sotto un 
segno di debolezza 

TRIESTE — L'aw. Manlio 
Cecovini — leader del «Melone» 
e parlamentare europeo nelle 
liste liberali — è stato rieletto 
sindaco di Trieste con 29 voti 
su 60, Cecovini (che succede a 
sé stesso) presiede una coalizio
ne di minoranza, frutto di un 
accordo con i partiti laico-so
cialisti 

In consiglio siedono venti 
rappresentanti della «Lista», 
cinque socialisti, due repubbli
cani, un socialdemocratico e 
uno liberale. Una coalizione 
molto debole. Nelle votazioni 
per la giunta — sono entrati a 
farne parte cinque consiglieri 

del •Melone», quattro socialisti 
e tutti i componenti dei minori. 
Parte dei rappresentanti della 
«Lista» non hanno votato per 
due socialisti: Seghene della si
nistra (sei voti in meno) e Jago-
die, sloveno (sette voti in me
no). Il che dà un segno inequi
vocabile della debolezza della 
nuova alleanza. " 

Alla Provincia — dove presi
dente è da mercoledì sera il so
cialista Damo Cianci — è stata 
eletta una giunta formata da 
quattro rappresentanti della 
«Lista», uno del PRI e uno del 
PSDI. Il PLI non ha consiglieri 
in Provincia. 

Anderlini: «1.000 miliardi per 
nuovi armamenti. Inaccettabile» 

Il senatore Anderlini, presi
dente del Comitato italiano per 
il disarmo, ci ha rilasciato una 
dichiarazione per mettere in e-
videnza «un piccolo colpo di 
mano* rimasto inosservato e 
•consumato dalla maggioranza 
della Commissione Difesa del 
Senato». 

Il 22 scorso la Commissione 
approvava in una frettolosa se
duta il programma AMX-
EHlOl-Catrin (caccia leggeri, 
elicotteri antisommergibile) e 
un nuovo sistema di comunica
zione per l'esercito. 

«lì programma — osserva 
Anderlini — comporta un one

re di spesa di circa mille miliar
di per la produzione dei proto
tipi. Si è parlato di diecimila 
miliardi del costo complessivo». 

•L'onere — aggiunge Ander
lini — appare non sopportabile 
e c'è da augurarsi che l'intera 
opinione pubblica nazionale sia 
messa in grado di giudicare con 
cognizione di causa l'intera 
questione». 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di martedì 3 agosto. 
L'assemblea del gruppo comuni
sta del Senato * convocata marte
dì 3 alla ora 16. 

La DC, intanto — con una 
lettera inviata al presidente 
della Giunta, dal segretario re
gionale Braida e dal capogrup
po consigliere Turello — ha uf
ficialmente aperto la crisi alla 
Regione perché, come dice la 
lettera, 'Sono venuti meno gli 
accordi tra i sei partiti della 
maggioranza'. 

La ritorsione della DC viene 
commentata con durezza dal 
PCI. Una nota della segreteria 
regionale comunista, infatti, 
sottolinea come -A prescindere 
dal giudizio di merito sulla so
luzione effettivamente data al 
Comune e alla Provincia di 
Trieste, la pretesa democri' 
stiano è assurda e sbagliata: o-
gni assemblea elettiva deve po
ter decidere autonomamente 
la propria maggioranza. La DC 
— prosegue ia nota del PCI — 
k-i dato così prova di arrogan
za'. 

Di fronte alla crifi difficile e 
dalle prospettive incerte che si 
è aperta il PCI si impegna -a 
riportare le trattative sui pro
blemi reali della crisi regiona
le: quelli dell'emergenza eco
nomica, dell'utilizzo delle nor
me della legge per la ricostru
zione — appena approvata 
dalla Camera — del rilancio 
dell'autonomìa regionale. Tut
te questioni che ripropongono 
un problema politico di fondo: 
quello del superamento della 
preclusione nei confronti del 
PCI affinché maggioranze e 
opposizioni si determinino ri
spetto ai programmi e non sul
le pregiudiziali ideologiche'. 

La sostanza della polemica 
contro la DC è dunque analoga 
a quella rivolta dai comunisti 
alle nuove maggioranze in Co
mune e in Provincia, il cui pro
tocollo di intesa 'mostra con 
tutta evidenza un volto mode
rato e antipopolare; proprio 
mentre si tenta di "accreditare 
un ruolo di centralità del PSI e 
delle forze laiche: 

Nuovi direttori al 
TG1 e al GR2: eletti 
Longhi e Palmisano 

Il primo nominato all'unanimità, il secondo con l'astensione dei 
consiglieri comunisti - Sono i successori di Colombo e Selva 

ROMA — A 14 mesi esatti di 
distanza dalla estromissione di 
Franco Colombo e Gustavo Sel
va, implicati nelle vicende della 
P2, TG1 e GR2 tornano ad ave
re direttori regolarmente eletti 
e nella pienezza di funzioni e 
poteri. Ieri sera, poco dopo le 
21, Albino Longhi, un cattolico 
molto stimato in RAI e negli 
ambienti giornalistici, 52 anni e 
tre figli è stato eletto dal Consi
glio d'amministrazione, con vo
to unanime, direttore del TG1. 
Aldo Palmisano, democristia
no, 57 anni e due figli, ventan
ni di RAI alle spalle, è stato e-
letto direttore del GR2 con l'a
stensione dei quattro consiglie
ri di designazione comunista. 
Astensione che non riguarda 
minimamente le qualità di Pal
misano, al quale i quattro con
siglieri hanno riconosciuto — 
anche in sede di dichiarazione 
di voto — ampi meriti profes
sionali; ma che ha voluto sotto
lineare, come è accaduto più a-
vanti, nel corso della notte, per 
altre nomine, il segno contro
verso e contraddittorio delle 
scelte che il Consiglio ha opera
to ieri sera: alcune sono andate 
in direzione di un cambiamen
to, dell'affermazione di metodi 
e criteri nuovi giusto come era 
avvenuto 48 ore prima con il 
voto unitario che aveva portato 
Biagio Agnes alla Direzione ge
nerale dell'azienda; altre hanno 
visto riemergere vecchie logi
che, il metodo delle maggioran
ze precostituite, del dosaggio 
delle nomine in funzione degli 
interessi dei partiti di governo, 
delle loro correnti interne. 

Difatti: la candidatura di Al
bino Longhi è emersa da un 
confronto sviluppatosi all'in
terno del Consiglio, come frut
to di convergenze unitarie; 
quella di Aldo Palmisano — vi-
cerversa — è stata rimessa in 
gioco alla vigilia della riunione 
di ieri sera; con metodi e moti
vazioni che, in primo luogo, non 

rendono il giusto merito al neo-
direttore del GR2. Questa scel
ta è sembrata originata, infatti, 
soprettutto dall'esigenza, per 
la DC, di ricomporre suoi equi
libri interni, nel gioco delle al
leanze e delle opposizioni che 
ruotano attorno alla segreteria 
De Mita. . 

Un segno ancora più negati
vo ha avuto una riunione del 
mattino cui hanno partecipato 
i consiglieri d'amministrazione 
che fanno riferimento ai partiti 
dì governo: è in quella sede che 
è stato messo a punto tutto il 
pacchetto di nomine — dalle 
Testate ai vertici dirigenziali 
delle consociate —; che si è pre
determinata una maggioranza 
in virtù della quale si e preteso, 
poi, di andare in Consiglio e di 
votare tutto e subito; che sono 

Etrio Fidora 
è stato eletto 

vice segretario 
della FNSI 

ROMA — Etrlo Fidora, con
sigliere delegato della coope
rativa de «L'Ora», è il nuovo 
vice-segretario nazionale 
della FNSI (Il sindacato dei 
giornalisti) in sostituzione di 
Alessandro Cardulli, passato 
a dirigere il Dipartimento in
formazione e comunicazioni 
di massa della CGIL. Fidora 
è stato eletto Ieri all'unani
mità dalla Giunta esecutiva 
della FNSI, che ha anche e-
saminato lo stato d'applica
zione del nuovo contralto di 
lavoro. In particolare è stata 
sottolineata la necessità di 
ottenere, in tempi rapidi, il 
recepimento da parte dell' 
Intersind del ' contratto in 
modo da assicurare l'operar 
tlvità anche per gli oltre miK 
le giornalisti della RAI. 

stati riesumati vecchi sistemi, 
gli stessi che sono all'origine 
della crisi in cui versa la RAI. 
La questione riguarda soprat
tutto le consociate, per le quali 
sono state definite intese molto 
discutibili, sulle quali il dibatti
to, in qualche momento anche 
teso, era comunque ancora in 
corso a tarda notte. 

È sembrato, insomma, che 
con un certo vigore affiorasse 
una volontà di sminuire, se non 
oscurare del tutto, le novità di 
questi ultimi giorni, affermate
si già nelle settimane che hanno 
preceduto la tragica scomparsa 
di Villy De Luca. E si è dimo
strato del tutto giustificato 1' 
avvertimento espresso dai con
siglieri di designazione comuni
sta (Pirastu, Tecce, Vacca e 
Vecchi) subito dopo l'elezione 
di Agnes: che le prossime, im
mediate scadenze, avrebbero 
fornito la prima verifica della 
reale volontà e capacità del ver
tice aziendale e del Consiglio. 

Dopo la nomina di Longhi e 
Palmisano c'è stata una breve 
sospensione; poi la riunione del 
Consiglio è ripresa per discute
re il documento che fissa le li
nee per il riassetto delle Testa
te e i nuovi vertici dirigenziali 
delle consociate. In precedenza 
Emilio Fede e Paolo Orsina — 
che hanno retto per 14 mesi 1' 
interinato al TG1 e al GR2 — 
sono stati confermati vice-di
rettori ma con la qualifica di 
«direttori giornalistici». L'altro 
vice-direttore del GR2, il re
pubblicano Filippo Canu, è sta
to sostituito su sua richiesta. 
Gli succede Ennio Ceccarini. 
Canu è stato nominato assi
stente del vice-direttore gene
rale per il coordinamefnto delle 
reti radiofoniche. Sino a ieri 
Longhi ricopriva l'«interim> co
me redattore capo e direttore di 
sede a Trieste; Aldo Palmisano 
era capo dell'ufficio stampa 
della RAI. 

Antonio Zollo 

Le comunicazioni giudiziarie hanno creato un clima pesante in Vaticano, con molte domande sospese 
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Intanto Marcinkus resta al suo posto 
La Santa Sede respingendo gli avvisi di reato ha voluto prendere tempo, ma anche affermare la sua sovranità - I diecimila 
depositanti dello IOR sollecitano spiegazioni - Difficili i lavori dei tre esperti - Riunita la commissione dei cardinali 

CITTÀ DEL VATICANO — Con l'eccezione di «irricevibilltà» 
per vizio di forma delle comunicazioni giudiziarie — disposte 
dal giudice Dell'Osso nei confronti di monsignor Marcinkus, 
di Luigi Mennlnl e di Pellegrini de Strobel — ci si chiede ora 
se la Santa Sede abbia voluto guadagnare solo del tempo. 
Occorrono, infatti, alcuni giorni prima che il magistrato mi
lanese, dopo aver ricevuto il plico dal ministro della Giustizia 
Darida, lo rimetta di nuovo a quest'ultimo perché sia di nuo
vo inoltrato per via diplomatica agli interessati. E ci si chiede 
anche se il giudice Dell'Osso sia incorso nell'errore procedu
rale o abbia piuttosto voluto creare il caso, che per via diplo
matica avrebbe avuto un'eco più ovattata. 

In ogni modo, secondo quanto siamo riusciti a capire al di 
là del silenzio finora osservato sulla delicata vicenda, la San
ta Sede ha voluto con questo atto far sentire agli interlocutori 
la forza della sua sovranità. Ha voluto insomma ricordare 
che esistono confini territoriali, politici e giudiziari. La Santa 
Sede si propone di far valere questa sovranità e le garanzie 
che le derivano dai Patti Lateranensi non soltanto per fron
teggiare la vicenda giudiziaria dei suoi uomini indiziati di 
reati di truffa e di illeciti valutari. Questa vicenda è un aspet
to, sia pure insidioso, di quella più vasta e complessa che è 
l'affare IOR-Banco Ambrosiano, per il quale il Vaticano è 
stato chiamato a concorrere per coprire il buco di oltre mille 
miliardi di lire. 

È da questo quadro complessivo che occorre partire per 
coprendere che ragioni che spingono la Santa Sede a prende
re tempo: deve organizzare la sua difesa di fronte ai creditori 
che premono ed alla Banca d'Italia che insistentemente do

manda allo IOR un impegno concreto per contribuire a sana-, 
re il deficit dell'Ambrosiano. Ci sono, poi, i circa diecimila ' 
depositanti dello IOR (episcopati, congregazioni, istituti reli
giosi ecc.) i quali, sempre più allarmati per il rilievo eh ̂  lo 
scandalo ha avuto e continua ad avere sulla stampa inte na
zionale, chiedono ripetutamente ai vertici vaticani spieg azio
ni e rassicurazioni. E questo per la Segreteria di Stato è il 
problema più inquietante, perché tocca la credibilità della 
Chiesa. Nello stesso tempo il lavoro degli esperti chiamati a 
far luce sull'intreccio IOR-Ambrosiano sta risultando più 
difficoltoso di quanto si potesse pensare all'inizio. 

Entrando ieri in Vaticano tutto sembrava normale, come 
se il. problema dello scandalo IOR e delle comunicazioni giu
diziarie non riguardasse la vita del piccolo Stato. «L'Osserva
tore Romano, la Radio Vaticana continuano ad ignorare i 
fatti che, invece, sono presenti nelle prime pagine dei giornali 
europei, americani, di tutto il mondo. Dalle poche e misurate 
battute che siamo riusciti a scambiare con alcuni prelati e 
funzionari addetti nei vari uffici abbiamo ricavato però l'im
pressione che il clima è pesante. 

Sono sempre di più coloro che si chiedono perché monsi-

fnor Marcinkus continui ad occupare il suo posto. In uno 
tato democratico un alto funzionario messo sotto inchiesta 

perché sospettato di aver compiuto atti gravi dovrebbe alme
no essere sospeso temporaneamente dall'incarico a titolo 
cautelativo, proprio per garantire l'imparzialità delle indagi
ni. Tanto più che — ci faceva osservare un autorevole prelato 
— quando il segretario di Stato ha preso la decisione di nomi
nare i tre esperti fu lo stesso Marcinkus, sollecitato ad espri

mersi, ad approvarla. Invece, il presidente dello IOR conti
nua a svolgere la sua funzione e sono sempre al loro posto 
Luigi Mennlni e Pellegrino de Strobel, indiziati di reato pro
prio perché hanno firmato atti ritenuti illeciti. Nessun atto di 
questo genere è stato invece firmato da Monsignor Donato 
De Bonis, che è segretario dello IOR: ci si chiede allora perché 
non sia stata affidata temporaneamente a lui la direzione 
della banca. -

Il fatto è che Marcinkus, che in base all'art. 9 del Regola
mento fa da segretario alla Commissione cardinalizia di vigi
lanza sullo IOR, ha preso parte alla riunione della commis
sione stessa proprio pochi giorni fa. Ciò vuol dire che la Com
missione cardinalizia di vigilanza, cui spetta il diritto inap
pellabile di nominare il presidente delio IOR o di sospenderlo 
eventualmente in base all'art. 6 del Regolamento della banca, 
continua ad avere, piena fiducia in monsignor Marcinkus. 
Dice poi l'art. 16: «E di competenza della commissione cardi
nalizia vigilare sull'osservanza dell'ordinamento e sull'attivi
tà dell'istituto sia direttamente e sia per mezzo dei revisori di 
cui all'art. 8». Molti in Vaticano e fuori si chiedono se questa 
commissione (di cui fanno parte i cardinali Rossi, de Fur-
stenberg, Mozzoni, Gantin e che è presieduta dal segretario di 
Stato) non abbia nulla da dire su Marcinkus. O c'è da ritene
re, come dicono alcuni, che il Papa non abbia abbandonato il 
suo fedele servitore? 

Alceste Santini 

Nette foto sopra H tìtolo. Monsignor Marcinkus, a sinistra, e il 
sostituto procuratore Pier Luigi Dall'Osso 

Per Carboni bisticcio De Mita-Forlani 
ROMA — Gli sviluppi dell' 
inchiesta parlamentare sulla 
P2 e la scoperta dei traffici e 
del ruolo del costruttore Fla
vio Carboni stanno provo
cando una dura polemica al
l'interno della De. L'altro ie
ri, confermando le afferma
zioni del Gran Maestro della 
Massoneria, l'on. De Mita ha 
ammesso di essersi incontra
to col costruttore, con mons. 
Hilary e Io stesso Corona 
proprio il giorno prima della 

sua elezione a segretario del
la De ma ha aggiunto che, il 
giorno dopo, il costruttore si 
era incontrato anche con 
Forlani. La risposta di que
st'ultimo non si è fatta atten
dere. Conversando ieri con i 
giornalisti a Montecitorio ha 
smentito tutto e ha dichiara
to: «Ho letto con stupore la 
dichiarazione che avrebbe ri
lasciato l'on. De Mita circa 
un mio presunto incontro 
con Carboni. Evidentemente 

deve essere stato tratto in in
ganno da qualcuno. Mi spia
ce di dover smentire il mio 
segretario, ma io non ho mai 
avuto incontri del genere, 
non conosco Carboni e non 
so dove stia di casa». Eviden
temente il costruttore sardo, 
dopo aver fatto la scalata del 
sottobosco politico affaristi
co grazie alla D e sta diven
tando un personaggio troppo 
ingombrante. 

Il bisticcio De Mita-Forla

ni ha costretto ad intervenire 
anche il quotidiano della De 
«Il Popolo*. Il giornale srrive 
oggi che in realtà De M'IU ha 
solo riferito una voce, nessa 
in circolazione da un setti
manale, secondo cui «uiche 
Forlani aveva .incontrato 
Carboni nei giorni del con-' 
gresso. n segretario della De 
— afferma «D Popolo» — vo-. 
leva solo far rilevare come 
Carboni mirasse evidente
mente ad ostentare frequen

tazione col segretario della 
De, chiunque fosse eletto, De 
Mita o Forlani. AUa polemi
ca, ieri, si è anche aggiunta 
la richiesta avanzata dall'on. 
Faraguti di una convocazio
ne della direzione della De. 
«D segretario De Mita — ha 
dichiarato il parlamentare 
—sicuramente avrà la sensi
bilità di convocare la direzio
ne per fornire ai suoi compo
nenti i chiarimenti del caso*. 

Da registrare anche una 

smentita del Pri a proposito 
delle dichiarazioni rese alla 
P2 dal Capo della Massone
ria Armando Corona. «In re
lazione alle affermazioni at
tribuitegli — dice il Pri — si 
precisa che Corona ha svolto 
funzioni organizzative per 
alcuni mesi nel partito. E-
ventuali contatti con Calvi e 
altri estranei debbono rite
nersi avvenuti al di fuori del 
partito e a titolo esclusiva
mente individuale». 

Monte dei 
Paschi: il 
PCI solle

cita le 
nomine dal 

governo 

ROMA — Il PCI e la Sinistra indipendente, con una interro
gazione al ministro del Tesoro dei compagni Napolitano, D* 
Alema e Bernardini e defli onorevoli Minervini e Spaventa, 
chiedono al governo di provvedere a quanto di sua competen
za per il completamento degli organi di amministrazione del 
Monte dei Paschi di Siena. Nell'interrogazione si rileva anzi
tutto che il governo «non ha provveduto a nominare i tre 
ottavi dei componenti, compreso il presidente, la deputazione 
amministratrice* del Monte scaduta il 23 gennaio 1982, men
tre consiglio comunale e amministrazione provinciale hanno 
provveduto sin dal 21 gennaio, la Banca d'Italia ha nominato, 
nel tempo previsto, il presidente dei collegio sindacale. «L'ina
dempienza del governo — sottolineano a questo punto gli 
interroganti — viola Io statuto del Monte dei Paschi e priva lo 
stesso di una direzione politico-amministrativa autorevole» 
in quanto quella in carica non è in possesso dei suoi poteri, 
•con inevitabili conseguenze negative per il corretto funzio
namento dell'Istituto». Un comportamento, quello del gover
no, non chiarito finora in quanto non è stata fornita alcuna 
risposta alle ripetute interrogazioni parlamentari sull'argo
mento. In conclusione gli interroganti chiedono di conoscere 
da Andreatta «se ritenga indispensabile procedere immedia
tamente alla nomina dei membri della deputazione del Mon
te dei Paschi di spettanza governativa*. 

Un'altra 
banca (è 

la settima) 
per soste
nere l'Am
brosiano 

ROMA — Il Credito Romagnolo è il settimo istituto chiamato 
a far parte del «gruppo di intervento» a sostegno dell'Ambro
siano e che dovrebbe, tamponate le falle più urgenti, rilevar
ne la rete bancaria. L'ingresso del C.R. si deve alle notevoli 
disponibilità di denaro di questa banca e alla volontà espan
siva dei suoi amministratori che si era espressa, di recente, 
nella proposta di rilevare la Banca Steinhauslln di Firenze. 
L'allargamento del gruppo — di cui già fanno parte BNL, S. 
Paolo Torino, IMI, S. Paolo di Brescia, Popolare di Milano, 
Agricola di R.E. — non lascia dubbi sulla crescente onerosità 
degli interventi richiesti per evitare il collasso della parte 
italiana dell'Ambrosiano. Ieri l'«Adnkronos> ha diffuso una 
nota di «chiarimenti» attribuiti a «ambienti di Banca d'Italia»; 
in sostanza si ribadisce che «non esiste alcuna responsabilità 
della Banca d'Italia in ordine al ripianamento del deficit delle 
consociate estere del Banco Ambrosiano». È la risposta alle 
aspre critiche, ripetute Ieri sulla stampa inglese, alla manca
ta assunzione di responsabilità delle banche centrali per la 
vigilanza sul mercati internazionali. La stampa inglese, tut
tavia, critica anche la mancanza di informazioni dei commis
sari dell'Ambrosiano, lasciando intendere che, a parer loro, il 
perseguimento delle responsabilità non viene condotto con 
sufficiente energia. 
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Emessi dalla Procura della Repubblica di Trani 21 ordini di cattura per la barbara «esecuzione» 

Uno degli assassini di Ennio Di Rocco 
èi l br Petrella, suo vecchio amico 

Nell'elenco non c'è nessun altro nome illustre: son tutti gregari - Il «partito della guerriglia» di Giovanni Senzani rivendica a Roma 
la paternità dell'assassinio - In atto una guerra tra fazioni delle Brigate Rosse per la «leadership» dell'organizzazione Ennio Di Rocco 

( Mauro Montali 

Un anno di isolamento a chi 
attenta alla vita in carcere 

ROMA — Il governo, invece di mettere mano concretamente alle 
misure per rendere più rapido il corso della giustizia, pretende di 
cavarsela con un disegno di legge — approvato ieri in prima lettura 
dal Senato con il voto contrario dei comunisti, motivato in aula da 
Michele Jannarone, dopo che governo e maggioranza avevano re
spinto tutte le proposte del PCI — che promette paternalistica-
mente qualche permesso-premio in più a chi sta in carcere da 
almeno un anno senza aver avuto il processo o a chi è già stato 
condannato ma partecipa alla attività... scientifica che si svolge in 
carcere. Inoltre, per chi attenta alla vita, alla incolumità o alla 
libertà degli altri detenuti e degli agenti di custodia è previsto 
l'isolamento fino ad un anno con sospensione dei colloqui, della 
corrispondenza e della disponibilità del denaro. Nello stesso tem
po. le garanzie previste (falla riforma carceraria possono essere 
sospese dal ministro di Giustizia non solo per un intero carcere o 
sua sezione, ma anche per un singolo detenuto. A parte la grande 
dose di arbitrio concessa al ministro, la norma rischia — anziché di 
essere strumento di ordine — di trasformarsi in una fonte ulteriore 
di tensione. 

I li esattori mantengono i vantaggi 
Lo Stato non risparmierà 170 miliardi 

Dal nostro inviato 
TRANI (Bari) — Era l'amico più fidato di Ennio DI Rocco. Aveva diviso assieme a lui 
militanza, clandestinità, omicidi e da ultimo perfino l'arresto. Adesso ce lo ritroviamo come 
11. mandante della sua morte e probabilmente il suo «giustiziere*, Il suo assassino. È proprio 
lui, Stefano Petrella, colui che apre la Usta del killer che martedì si scn gettati addosso a Di 
Rocco e lo hanno, con un copione da antropologia criminale che ricorda il medio-evo e 1 
periodi più oscuri della sto
ria dell'umanità, massacra- ' 
to. La Procura della Repub
blica di Trani, ieri mattina 
s'è decisa: ha emesso 21 ordi
ni di cattura. Ora abbiamo 
questi nomi sotto gli occhi. A 
parte Petrella, tutti gli altri 
sono Illustri sconosciuti. Al 

f>lù sono gregari, manova-
anza del «partito armato». SI 

tratta di Ferdinando Pirone, 
Vittorio Mantelli, Paolo Cas
setta, Renato DI Sabbato, 
Luciano Braga, Umberto 
Maddalena, Mario Mirro, 
Leopoldo Jermano, Servino, 
Alberto Denti, Enrico Vil-
llmburgo, Freddi, Cancelli, 
Zelllno, Luciano ' Farina, 
Fragasso, Pietro DI Genna
ro, Virgili, Salvatore Grana
ta, Francesco Balsamo. At
tenzione: con Petrella sono 
ventldue, mentre gli ordini 
di cattura sono solo 21. Que
sto significa che 1 22 erano 11 
«commando»""che ha stretto 
DI Rocco sotto una pensilina 
del supercarcere. Ma uno di 
loro non ha poi partecipato 
all'aggressione assassina, 
quindi non è stato incrimi
nato. Gregari, si diceva. Ma 
non hanno voluto perdere 1* 
occasione di «esserci*, di fare 
il salto di qualità, di conqui
stare 1 galloni dei capetti, o 
quanto meno di acquisire, 
dentro. l'organizzazione, un 
tassellò di «nobiltà* crimina
le In più. Non hanno avuto 
pietà alcuna di questo loro 
coetaneo che pensava di po
ter riabbracciare dopo tanto 
tempo 11 suo più caro amico. 
Non hanno agito nemmeno 
sotto l'impulso emozionale 
di trovarsi al cospetto per la 
prima volta d'un «pentito*. 
Ennio DI Rocco era condan
nato da tempo. Non gli ave
vano fatto capire niente e as
sieme a lui avevano gioito 
della vittoria dell'Italia al 
Mundlal di calcio. Hanno 
semplicemente aspettato che 
tornassero i capi dal proces
so Moro: Luca Nicolotti, 
Maurizio Jannelll e Stefano 
Petrella e che fosse quest'ul
timo, in persona, a vendicare 
l'organizzazione esorcizzan
do, con l'Infame rappresa
glia, qualunque elemento di 
ragionevolezza, di umanità, 
di intelligenza, di compren
sione. -
; Né ancora è certo che En

nio Di Rocco avesse collabo
rato con la giustizia. Forse a-
veva detto qualcosa, s'è la
sciato sfuggire qualche am
missione importante. Ed al
lora ecco avanzare ipotesi su 
questo barbaro omicidio. È 
un'episodio da leggersi tutto 
dentro la guerra in atto tra le 
varie fazioni delle Br per 
conquistare la «leadership* 
dell'organizzazione? È il 
«Fronte delle carceri» che so
lo grazie a qualche sospetto 
ha deciso di «far fuori», sem-

Ere e comunque, anche l'om-
ra di un «pentito»? E certo, 

doveva • essere veramente 
uno sgarbo troppo forte per 
loro trovarselo, Questo di
scusso Ennio DI Rocco, pro
prio nel centro del loro impe
ro politico e materiale: un 
carcere di massima sicurez
za. 

Anche da altri particolari 
che sono emersi ieri si capi
sce come l'agguato era stato 
studiato a tavolino, scientifi
camente, freddamente, già 
da tempo. Prendiamo, per e-
sempio, il punteruolo adope
rato dal commando assassi
no. Prima di entrare nel cor
tile l detenuti sarebbero stati 
perquisiti con un «metal-de
tector*. Quindi il punteruolo 
doveva essere già nel corti
letto, nascosto da qualche 
parte. 

L'inchiesta ancora non è 
chiusa. Il Procuratore Mi
chele De Marinls Ieri matti
na non ha voluto chiarire se 
l'istruttoria procederà con il 
rito sommario o se sarà for
malizzata entro i termini 
previsti dalla legge. E so
prattutto bisognerà capire 
chi di questi 21 ha strangola
to Ennio Di Rocco e chi, poi, 
mentre agonizzava, ha infie
rito su di lui con il punteruo
lo. O se tutti hanno voluto 
partecipare al macabro rito. 
- Intanto ieri mattina con 
una telefonata al quotidiano 
romano «Vita* 11 «nucleo ar
mato del partito della guerri
glia» ha rivendicato l'ucci* 
sione del giovane terrorista 
umbro. La telefonata è stata 
fatta da una donna dallo 
spiccato accento sardo che 
ha detto: «Il 27 luglio un nu
cleo armato del partito guer
riglia ha annientato il tradi
tore Ennio Di Rocco». Subito 
dopo la donna ha pronuncia
to una serie di slogan ed ha 
annunciato che sarà diffuso 
un comunicato. Una confer
ma, Insomma, che è proprio 
l'ala delle Br guidata da Gio
vanni Senzani e da Azzollnl, 
Bonlsolt, Fiore, Piancone e 
Mara Nanni ad aver organiz
zato l'esecuzione. 

TRANI — L'ingresso del carcere 

Colpo di mano del governo al Senato: respinta la proposta del PCI 

ROMA — I senatori democri
stiani — con la complice coper
tura di repubblicani, socialisti e 
governo — hanno lanciato una 
ciambella di salvataggio ai 
grandi esattori che, se ne può 
esser certi, sapranno offrire a-
deguata ricompensa. 
- Il colpo di mano è avvenuto 

l'altra notte al Senato in sede di 
conversione in legge di un de-. 
creto — ora passato all'esame 
della Camera — che riduceva 
gli aggi esattoriali per vèrsa-. 
menti diretti (Irpef, Irpeg, I-
lor). Con ' un pruno emenda
mento è stata ridotta la previ-. 
sta riduzione degli aggi, facen
do perdere agli esattóri alcune 
decine di miliardi in meno ri
spetto alla proposta del gover
no. Con uh secondo emenda
mento la maggioranza e il go
verno hanno praticamente au
torizzato gli esattori a disdire i 
contratti di appaltò che hanno: 

con Comuni e Regioni. In mano 
a queste società e ora una for- ; 
midabile arma di ricatto nei 

confrónti dell'amministrazione 
finanziaria.. 

L'attività delle esattorie do- ' 
vrà, infatti, concludersi entro il ' 
31 dicembre del 1983: ma come 
si metteranno ora le cose di 
fronte ad una richiesta diffusa 
e generalizzata di disdette? La 
profezia è fin troppo facile: le 
esattorie prima chiederanno di • 
ricontrattare gli aggi Jpe.r,-non; 
subire i danni delle riduzioni) e 
poi costringeranno il fìsco ad 
una proroga della scadenza del 
31 dicèmbre 1983. \ 

Questo emendamento de — 
primi firmatari alcuni senatori 
siciliani — è passato con il voto 
di repubblicani e socialisti che 
pure in commissione avevano 
votato con i senatori comunisti 
per bocciarlo. Questi gruppi 
hanno invece respinto una pro
posta comunista che — in atte
sa della chiusura delle esattorie 
— tendeva a svuotare di inte
resse questa attività stabilendo 
che per i versamenti oltre i die
ci milioni di lire l'aggio non si 

AGGI PER VERSAMENTI DIRETTI IRPÉF, IRPEG, H.OR - 1* SEMESTRE 1982 (1) 

Esattoria 

BARI 
CATANIA 
GENOVA . 
MILANO 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VERONA 

.TOTALE j 

Aggio 

: 4 . 2 i % ; 
5.37% 
2 ,28% 
0 .98% 
5.37% 
1.84% 
1 .52%: 

- 1.94% 

• • ' ; - . - : • : 

Guadagni attuali 

2.286.107.000 
2.473.746.341 
9.565.000.000 

18.803.752.704 
• 2.964.199.358 

40.848.000.000 
11.626.000.000 : 

1.968.^97.378 

90.535.502.781 

Con la proposta del Pei 

; 363.300.000 
' ! 376.632.000 

661.000.000 • 
2.130.655.200 

871.014.000 
2.014.000.000 ••--: 

•.--•:': 788.816.000 
134.524.000 

7.339.941.200 

(1) Fonte: Ministero delle Finanze . - ' • • • • f . 

sarebbe applicato. 
Gli effetti positivi conse

guenti sarebbero stati due: il bi
lancio dello Stato avrebbe ri
sparmiato cospicue cifre; non 
sarebbero state colpite le picco
le esattorie che vivono (male) 
su versamenti minimi e frazio
nati. , -
' I risultati che avrebbe pro
dotto la proposta comunista so

no illustrati nella tabella pub
blicata qui sopra: è bene sotto
lineare che questi eloquenti da
ti sono stati forniti dal ministe
ro delle Finanze al senatore co
munista della commissione fi
nanze Giuseppe Vitale. Si deve 
tener conto, inoltre, che lo 
specchietto si riferisce alla si
tuazione dei primi sei mesi del 
1982 di otto esattorie per cui — 

calcolando che nel secondo, se
mestre dell'anno il carico fisca
le è più alto — si può ragione
volmente dire che il fisco a-
vrebbe risparmiato almeno 170 
miliardi in solo otto comuni ita
liani e soltanto per i versamenti 
diretti superiori ai dieci milioni 
di lire. 

9> f* "•• 

Polemiche per 
la mancato 

visita di 
deputati del 
PSDI agli 

agenti 
arrestati 

PADOVA — I senatori e i 
deputati socialdemocratici 
che non fanno parte del go
verno hanno dichiarato di 
Volersi recare lunedi prossi
mo nel carcere militare di 
Peschiera per verificare le 
condizioni in cui vivono i tre 
agenti dei Nocs arrestati dal 
giudice padovano per le pre
sunte torture al or Di Le-
nardo. La delegazione — ha 
annunciato il PSOI — sarà 
guidata dal segretario del 
partito Pietro Longo. L'ini
ziativa è stata presa dopo 
che nei giorni scorsi era sta
to impedito agli onri. Re'g-
Siani e Belluscio (sempre 

el PSDI) di visitare i tre 
agenti. La reazione dei due 

Sarlamentari nei confronti 
el magistrato è stata parti

colarmente vivace e della vi
cenda è stata interessata di
rettamente la Presidenza 
dèlia Camera. Ieri l'on. Nil
de Jotti ha confermato di a-
ver inviato una lettera sul 
caso al ministro della Giu
stizia Derida. L'on. Jòtti si 
richiama alle lèggi in mate
ria, ovvero all'esigenza «del 
più rigoroso rispetto delle 
norme che salvaguardano 1' 
esercizio della funzione par
lamentare» e pregando il mi
nistro di svolgere «ogni più 
opportuno - accertaménto 
per l'adozione di quelle ini
ziative che, nell'ambito del
le sue responsabilità, Dari-
da vorrà adottare»! Il giudi
ce1 Fabiani, destinatario di 
violentissime accuse - del 
PSDI, ha dichiarato di aver 
solo applicato la lègge. «I 

> parlamentari — ha detto— 
possono entrare nelle carce-. 
ri quando vogliono ma con-; 

• sentire colloqui con imputa
ti che Sono detenuti proprio 
per esigenze istruttorie sa
rebbe una violazione della 
normativa». Reggiani ha ri
sposto così: - «È mutile che, 
Fabiani si ostini a non capi
re. Belluscio e io non aveva
mo chiesto di parlare con gli 
agenti dei Nocs, avevamo 
chiesto di vederli, così come 
abbiamo visto gli altri dete
nuti». . -

A colloquio con il presidente dell'Associazione magistrati 

scontro coi «poteri » 

Sui problemi della giustizia 
abbiamo posto una serie di do
mande al presidente dell'As
sociazione Nazionale Magi
strati, Adolfo Bene D'Argen
tine. 

— Un mese fa si è tenuto a 
Mondovi il Congresso dell' 
ANM. Il tema al centro dei 
lavori è stato: «Magistrati e 
potere». Perché questa scel
ta? Corre pericoli l'autono
mia del magistrato nel no
stro Paese? Quali sono i «po
teri occulti e deviami», per ri
prendere una espressione u* 
sata in quel Congresso, che 
tentano di minare l'autono
mia e l'indipendenza della 
magistratura? •> • 

•Questo tema è stato scelto 
non già per rivendicare il prò-

: prio potere nei confronti degli 
altri, ma per sentire l'opinione 
di base dei magistrati (erano 
presenti oltre mille a Mondo
vi) su una necessaria regola
zione di confini. Il tema, inol
tre, si prestava ad una analisi 
di come ì magistrati esercita
no il loro potere. Ho detto, 
credo non a torto, che nei ma
gistrati come in tutti gli uomi
ni, il potere determina un in
treccio costante di paure e de
sideri. In una realtà di crisi 
dell'amministrazione della 
giustizia, l'isolamento del ma
gistrato porta, soprattutto, al 
pericolo di una caduta nel pro
tagonismo e anche al tentativo 
di collegamenti politici che so-

- no anomali al sistema. -
•In quanto ai poteri occulti 

e devianti credo di averlo det
to nella dichiarazione inaugu
rale a Mondovi: la nostra so
cietà è divenuta conflittuale in 
termini di potere non solo alla 
luce del sole ma anche in cir
cuiti occulti e devianti. Da una 
parte il terrorismo che, al di là 
delle sue prese di posizione i-
deologiche, tenta con la vio
lenza la conquista del potere 
senza consenso. Vi sono poi al-

. tri poteri occulti che vengono 
esercitati in forme e modi di
versi, dalla mafia alla camorra 
alle logge segrete, in cui non 
c'è più neppure un contenuto 

, pseudo ideologico come nel 
terrorismo, ma solo la forte e 

'. spesso brutale tensione al po
tere. C'è poi una esasperazio
ne conflittuale al livello di 
commistione fra affari e poli
tica, con una criminalità eco-

- noraica che diventa sempre 
più occulta e arrogante, nella 
convinzione che basti il dana-

~ ro per acquisire e incrementa
re il proprio potere e per di
struggere il potere degli altri, 
specie quello delle istituzioni, 
attraverso forme e strutture di 
potere alternativo. Natural
mente è da questa parte, non 
già dai partiti o da forze ope
ranti nella società italiana at
traverso il consenso, che si 
manifesta la maggiore minac
cia all'autonomia e all'indi-
pendenza della Magistratura. 
Ed è una minaccia che si con
creta in svariati modi, non e-
scluso il ricorso alla elimina
zione diretta». 

— Grazie all'impegno di 
giudici seri e coraggiosi, in 
stretta collaborazione con le 
forze dell'ordine, sono stati 
ottenuti grossi successi nella 
lotta contro il terrorismo. Ma 
in Italia non c'è solo il terro
rismo politico. Ce anche, co
me lei ha ricordato, il terrori
smo economico. Vicende co
me quelle dei giudici di Mila
no, sottoposti a dura critica 
per il solo fatto di avere com
piuto il loro dovere, esercì* 
tando l'azione penale nei 
confronti di «pkluisti» e di 
banchieri, sono fonte di scria 
preoccupazione. Qual è la sua 
opinione in proposito? 

«In parte ho già risposto. 
Certo e stato molto amaro che 
magistrati milanesi notoria
mente al di fuori di qualsiasi 
condizionamento politico, so
lo per avere esercitato l'azione 
penale nei confronti di pre
sunta — ma non tanto — cri
minalità economica, siano sta
ti sottoposti quasi ad un lin
ciaggio. Non nego che tra i 
magistrati vi possono essere 
coloro, sia pure non numerosi, 
che fanno delle istruttorie 
mezzi di vetrina per il loro 

Adolfo Berìa 
D'Argentine: 

«Celina 
criminalità 
economica 
sempre più 
arrogante» 
L'inchiesta 

fallita 
di Bologna 

Adolfo Boria d'Argentino 

protagonismo . e addirittura 
sgabelli per l'accesso a seggi 
parlamentari. Ma è veramente 
ingiusto che si faccia un polve
rone». 
. — Magistrati di Padova 
hanno.firmato mandati di 
cattura contro agenti di poli
zia accusati di avere usato 
naltrattamenti • e forme di 
tortura contro un terrorista 
delle Brigate rosse. Queste 
misure hanno scatenato vio
lenti polemiche. Che cosa ne 
pensa?. • 

«L'Associazione * nazionale 
magistrati ha preso posizione ' 
sulle amare vicende di Pado
va, ricordando, fra l'altro, che 
esistono nel nostro sistema co
stituzionale due principi fon
damentali: l'eguaglianza - di 
tutti i cittadini, e quindi an
che dei magistrati e degli a-
genti delle forze dell'ordine, di 
fronte alla legge, e la obbliga
torietà dellanone penale. 
Piuttosto possono sorgere per
plessità (ma gli atti non sono 
ancora conosciuti) circa l'e
missione di mandati di cattu
ra facoltativi. Personalmente 
sono contrario alla carcerazio
ne preventiva, se essa non si 
dimostra assolutamente ne
cessaria*. 

— Che cosa ne pensa della 
presa di posizione del capo 
gruppo del PSDI, on. Reggia
ni, di esercitare il diritto rico
nosciuto ai parlamentari di 
incontrarsi con i detenuti di 
Padova? 

• «Ripeto che non conosco gli 
atti e non sono in grado di giu
dicare. Debbo dire, per il ri
spetto che nutro nei confronti 
di coloro che sono espressione 
diretta della sovranità popola
re, che il fatto che questo di
ritto sia stato negato mi di
sturba alquanto. Non posso 
non ricordare che a Trani, 
quando era in gioco la vita del 
collega D'Urso, in quel carce
re, sia pure per incontrarsi con 
detenuti forse non in attesa di 
processo, le porte ai parla
mentari, magari anche euro
pei, sono state spalancate*. 

— fi CSM si e interessato 

recentemente degli inquiren
ti bolognesi che indagano 
sulla strage del 2 agosto. An
che su questo capitolo vorrei 
conoscere la sua opinione. 

«Che il CSM, in un momen
to così diffìcile della vita giù-. 
diziaria nel nostro Paese, ab
bia affrontato con molto im
pegno e serietà la situazione 
che si è venuta a creare a Bolo
gna anche per contrasti fra 
magistrati, non può essere che 
un fatto positivo anche per la 
delicatezza dèlie istruttorie in 
corso. Naturalmente non pos
so assolutamente entrare nel 
merito e valutare se i prowe-' 
dimenti adottati dal CSM sia
no in fatto giustificati». 

— fi CSM ha nominato po
chi giorni fa alcuni capi di 
importanti uffici giudiziari. 
Si è così saputo che il candi
dato più «papabile» al posto 
di Procuratore generale di 
Milano era uno che si era re
cato a Roma sull'aereo priva
to di Flavio Carboni per farsi 
raccomandare, sua stessa 
ammissione, da uomini poli
tici e persino dal gran mae
stro della massoneria. Il 
CSM, per fortuna tempesti
vamente informato, ha boc
ciato quella candidatura. Per 
di più nei confronti di quel 
magistrato e di altri è stata 
annunciata azione discipli
nare. Ma non c'è solo Milano. 
Al Procuratore-capo di Ro
ma, Achille Gattucci, un set
timanale di impronta crocia
na ha addirittura rimprove
rato di non tenere fede ai pro
pri doveri di riconoscenza 
verso i socialisti, che sarebbe
ro stati determinanti nella 
sua elezione. Come si possono 
evitare uli situazioni franca
mente scandalose? 

«Quanto lei dice, io stesso 
l'ho appreso dai giornali e non 
posso entrare, quindi, sia per 
le questioni di Milano che per 

Selle dì Roma, in argomento. 
rto è che, come ha afferma

to con estrema fernetta a 
Mondovi un magistrato mila
nese che gode di universale 
stima, il consigliere Letterio 

Cassata, si va diffondendo nel
la magistratura e nella pubbli
ca opinione, la convinzione 
che. la gestione del personale 
della magistratura sia influen-. 
zara dai partiti (magari su ri
chiesta degli stessi magistrati 
interessati) e dal gioco delle 
correnti esistenti in magistra
tura. Mi auguro si tratti di una 
impressione falsa. Certo è che 
se non si corre ai ripari, si aval
lerà ùria immagine della magi
stratura che fa torto alla stra
grande maggioranza dei màgi-
strati, che sono persone oneste 

. e lavoratrici, estranee ad ogni J intrigo. Bisogna però ricono
scere che recenti interventi 
del CSM per la nomina di im
portanti sèdi giudiziarie han
no rappresentato una positiva 
risposta a questa opinione dif
fusa di cui ho parlato*. 

Quali sonò oggi i rapporti 
fra le tre correnti (Unità per 
la Costituzione, Magistratura 
indipendente e Magistratura 
democratica) che operano al-
rintemo dell'ANM? . 

•I rapporti fra le varie cor
renti sono, direi, ottimi. Il pro
blema è passare dalla unità di 
contributi accertata o ac
quisita a Mondovi, anche ad 
una unità formale, che sia il 
varo di una giunta unitaria. 
Dopo Mondovi, i magistrati 
delie tre correnti si sono in
contrati e si incontreranno 
con le segreterie dei vari parti
ti per presentare il program
ma dell'Associazione, che ha 
come solo scopo quello di dare 
al Paese una giustizia rapida, 

G'ù efficace, più trasparente. 
ì pare sia anche significativa 

la fermezza con cui, ad esem
pio, le tre correnti hanno rea
gito alle notizie di incredibili 
tagli ai già esigui stanziamenti 
per la giustizia, che sono irri
sori nei confronti di quelli di 
altri dicasteri. La magistratu
ra confida che i partiti, tutti i 
partiti, si impegnino non solo 
a bloccare.Questa iniziativa, 
ma a fare funzionare final
mente la giustìzia di questo 
paese. L'opinione pubblica, 
però, deve sapere che i magi
strati italiani associati cerche
ranno di impedire con ogni 
mezzo che si verifichi una si
tuazione che gioverebbe obiet
tivamente alla criminalità or
ganizzata, sia questa la mafia, 
la camorra, il terrorismo o la -
criminalità economica». 

IbtoPaorucct 

Documento comune PCI-PSI 

L'attacco della 
criminalità 

un'emergenza 
nazionale 

ROMA — Si è svolto due giorni fa, nella sede del gruppo socialista 
al Parlamento, un incontro fra una delegazione del PCI ed una del 
PSI. Tema dell'incontro il problema della lotta alla criminalità; 
guidavano le delegazioni, composte da parlamentari dei due parti
ti, Ugo Pecchioli, Giorgio Napolitano ed Edoardo Perna per il PCI, 
Salvo Andò e Silvano Labriola per il PSI. Dall'incontro è scaturito 
un documento comune; ne pubblichiamo il testo. 

•Le due delegazioni hanno preso in esame, al fine di coordinare 
e sviluppare un'azione comune, la questione della criminalità orga
nizzata, in riferimento, in particolare, al grave stato dell'ordine e 
della sicurezza pubblica in Sicilia, Calabria e Campania. 

Le delegazioni hanno convenuto che la grande criminalità nelle 
sue diverse espressioni (mafia, camorra ecc.) costituisce una grave 
emergenza nazionale e che per il ruolo che ha assunto nell'econo
mia e per la forza di condizionamento dei programmi e dei compor
tamenti delle istituzioni, in particolare nelle regioni menzionate, 
per il suo carattere eversivo dell'ordine democratico, non è soltan
to un problema di stretto ordine pubblico ma anche un problema 
dello sviluppo civile e democratico del Mezzogiorno e del Paese. 

«Sulla base di questo giudizio, si è convenuto di moltiplicare le 
iniziative e gli impegni che stanno vedendo una crescente conver
genza tra le forze democratiche, perché la risposta dello Stato nelle 
sue articolazioni centrali e periferiche e delle autonomie locali sia 
adeguata. 

«In questo quadro le delegazioni hanno stabilito: ' 
«l)di consultarsi sulle più importanti questioni che riguardano 

l'organizzazione democratica dello Stato, la riforma e l'efficienza 
degli apparati preposti alla prevenzione e alla repressione dei reati, 
il rapporto Stato-Mezzogiorno, con particolare riferimento all'in
tervènto pubblico nell'economia; per ciò che ha attinenza con la 
lotta alla criminalità organizzata; 

• «2) di consultare, elaborare ove possibile iniziative comuni per: 
•a) favorire la trasparenza e il corretto funzionamento delle 

pubbliche amministrazioni; 
«b) l'organizzazione e il sollecito impiego di strutture di polizia, 

di sicura professionalità, per la lotta al traffico e al commercio 
della droga, l'individuazione dei patrimoni di origine illecita e dei 
centri di riciclaggio del denaro di origine delittuosa nonché per 
individuare il reimpiego di questo denaro, promuovendo ove oc
corra le necessarie iniziative legislative; 

«e) un più efficiente e rapido intervento giudiziario, con partico
lare riguardo alla professionalità dei magistrati e alle strutture e 
mezzi da porre a disposizione degli uffici giudiziari più immediata
mente impegnati nella lotta alla grande criminalità e al traffico 
della droga; promuovendo anche in questo settore, ove occorra, le 
più opportune iniziative legislative; 

ad) la sollecita discussione e approvazione delle proposte sulla 
mafia all'esame delle Commissioni Interni e Giustizia della Came
ra, proposte cui si riconosce il significativo valore di introdurre 
importanti meccanismi di controllo dei patrimoni di origine illeci
ta ed energiche misure di carattere patrimoniale; nonché la solleci
ta approvazione al Senato della legge per una inchiesta parlamen
tare sulla camorra già approvata dalla Camera. 

• «Le due delegazioni, consapevoli che è necessario coinvolgere in 
questo impegno non soltanto le organizzazioni dei partiti democra
tici e dei lavoratori, fanno appello a tutte le forze sane del Paese 
perché si uniscano in questa decisiva battaglia per la sicurezza, per 
la moralizzazione della vita pubblica, per garantire un corretto 
sviluppo democratico e civile del Paesei. . 

Norme sui reati a mezzo stampa: 
deciderà la Corte costituzionale 

MILANO — La Corte costituzionale dovrà decidere sulla legitti
mità delle norme sulla diffamazione a mezzo stampa. Lo ha deciso 
la 10* sezione del tribunale di Milano, accogliendo una richiesta 
dell'aw. Maris, in una causa che vedeva imputata «L'Unità». Il 
tribunale ha concordato completamente sul fatto che esiste una 
disparità di trattamento, nelle sanzioni previste per questi reati, 
tra la stampa e le trasmissioni radio-televisive, tale da violare 
l'articolo 3 della Costituzione che stabilisce «l'uguaglianza dei cit
tadini di fronte alla legge». 

LE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
DI IMOLA - A.M.I. 

assumono, previa selezione pubblica un 

^ADDETTO ALLA 
SEGRETERIA GENERALE» 
• termine di scadenza per la presentazione 

delle domande: 27.9.1982 
• inquadramento: cat. Bs - (C.C.N.L. delle 

A.E.M.) ;; 
• retribuzione annua: circa L. 13.000.000 
• informazioni presso la Segreteria A.M.I. -

Tel. 0542/23780 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
dì COSENZA 

' Si rande noto che rAmministrazione Provinciale di Cosenza 
•mende esperire, coi metodo dell'art. 1 - lettera D) - deRa Legge 
2/2/1973 n. 14. le Citazioni private perl'apparto dei seguenti 
lavori: / '•-

1) • Strade MARINELU-S. BENEDETTO ULLANO-SELLA LA-
• GHICELLO riparazione di n. 5 opere d'arte comprese tra le 
•' progressive Km. 224-200 e Km. 29+800.... L. 

229.7SO.OOO 
2) • Strada COSENZA-SPEZZANO PICCOLO-S.S. 107 costru

zione variante estema sfl'ebitsto di Spezzano Piccolo.... L 
300.000.000 

3) • Strada S. NICOLA-LORICA sistemazione ed ammoderna
mento del tratto dal Km. 3+200 al Km. 6+868.... L. 
565.000.000 

4) • Strade S. NICOLA-LORICA sistemazione ed ammoderna
mento del treno dal Km. 6+868 al Km. 11+706 .... L. 
565.000.000 

5) • Strada PONTE MALEFABBRICATO-ROTA GRECA-S. MAR-
' • TINO di FINITA sistemazione ed ammodernamento del trat

to va i Bivio Regina ed il Bivio Pretto.... L 230.000.000 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti necessari, 
possono chiedere di essere invitate ade rispettive gare inviando 
•sperate domanda in bolo al*Amministrazione entro deci gior-
ni data pubblicazione del presente avviso. • 
: U richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Ammini

strazione appaltante. 
IL PRESIDENTE 

Aw. Francesco Fiorino 
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Da giovedì scioperi nei porti 
(i traghetti, per ora, vanno) 
Rotte le trattative al ministero della Marina mercantile - In forse i salari di agosto e settembre dei portuali 
Il comportamento di Mannino giudicato «grave e inconcludente» - L'agitazione limitata al settore merci 
ROMA — La nube affacciata* 
si nei giorni scorsi nel cielo se
reno dei trasporti, minaccia 
ora di scaricare un temporale. 
Da giovedì prossimo riprende 
l'agitazione dei portuali. Non 
interferirà, per decisione re
sponsabile delle organizzazio
ni sindacali confederali, sulla 
regolarità dei servizi di tra
ghetto da e per le isole. Alme
no fino alla metà del mese. 
Poi. malgrado la volontà dei 
sindacati, potrebbe investire 
anche questo settore. E non si 
potranno invocare scusanti da 
parte del governo o cercare dì 
riversare la responsabilità sui 
lavoratori. 

Ieri l'altro sera è successo 
che le trattative al ministero 
della Marina mercantile si so
no rotte, soprattutto per l'in
sipienza, 1 incapacita o la 
mancanza di volontà del tito
lare del dicastero. Mannino 
— affermano le organizzazio
ni sindacali — ha avuto un 
comportamento «grave e in
concludente», non ha dato al
cuna risposta concreta «ai 
problemi degli investimenti e 
della riforma delle gestioni 
portuali», non è stato nemme
no in grado di offrire una me
diazione fra sindacati, Asso-

porti e rappresentanti degli u-
tenti portuali, che evitasse la 
rottura. Si è limitato solo a 
promesse «vaghe e disimpe
gnate» di intervento presso il 
Consiglio dei ministri. 
• La realtà è che la crisi dei 

porti si aggrava ulteriormen
te, la riorganizzazione del la
voro non procede nonostante 
l'impegno del sindacato in fa
vore del prepensionamento e 
dell'esodo agevolato per far 
fronte alla nuova realtà deri
vante dalle innovazioni tecno
logiche. E si è arrivati, infine. 
al punto che gli stessi salari 
dei portuali sono in forse. 
Questo mese e a settembre 
migliaia di lavoratori potreb
bero rimanere senza busta pa
ga. Ma anche su questa que
stione l'unica risposta che il 
ministro ha saputo fornire è 
che «non ci sono soldi». 

Le organizzazioni sindacali 
— informa una nota — hanno 
presentato come prioritaria la 
richiesta della corresponsione 
del salario ai lavoratori di tut
te le categorie (per i portuali il 
periodo di paga è la metà del 
mese) «per evitare pesanti a-
zioni nel settore» e per poter 
creare le «premesse per la pro
secuzione di un confronto co

struttivo». 
Questa è la situazione deri

vata dalla mancata attuazione 
degli impegni contrattuali e 
di tanti altri accordi sotto
scritti nell'ultimo anno e mez
zo e dalla politica miope (for
se non troppo, viste certe ten
denze tendente alla privatiz
zazione del ministro Manni
no) del governo e del titolare 
della Marina mercantile verso 
il nostro sistema portuale che 
continua a perdere traffici a 
favore di altri scali europei. 

Le nuove azioni di lotta che 
i portuali si apprestano a so
stenere si propongono appun
to di rimuovere questa situa
zione. di dare finalmente av
vio ad una saggia politica por
tuale che riporti ì nostri scali 
ad essere competitivi nell'a
rea europea e mediterranea. 

Come si articolerà il movi
mento di lotta durante tutto il 
mese di agosto? Il calendario 
messo a punto dai sindacati è 
fitto di appuntamenti e di ar
ticolazioni. Sarà sospeso a 
partire da giovedì prossimo il 
lavoro domenicale e festivo; 
non saranno più effettuate 
ore di lavoro straordinario; 
nei periodi dal 5 al 12 agosto e 
dal 20 al 30 agosto, saranno 

effettuate dodici ore di scio
pero articolato per categorie e 
per porti; gli ormeggiatori ri
tarderanno di due ore l'or
meggio e il disormeggio delle 
navi; saranno sospese tutte le 
trattative in sede locale relati
ve alla organizzazione del la
voro, alla composizione delle 
squadre e alle rese tabellari di 
tariffa. 

Nella prima fase, cioè fino 
al 12 agosto, le agitazioni in
vestiranno il solo settore mer
ci, comprese quelle trasporta
te con ì traghetti. Viene inve
ce garantito — afferma la no
ta dei sindacati — «il servizio 
alle navi passeggeri e alle auto 
al seguito per non danneggia
re la popolazione». Qualora, 
però, la trattativa non doves
se trovare uno sbocco positivo 
e t salari non dovessero essere 
corrisposti «necessariamente, 
e nostro malgrado, il sindaca
to sarà costretto a fermare an
che questo servìzio». 

Insomma, bisogna ricono
scere che le norme di autore
golamentazione che il sinda
cato4 e i lavoratori si sono dati 
autonomamente sta reggendo 
anche in situazioni diffìcili e' 
di asprezza conflittuale come 
quella che ha investito i porti. 

Ma non si può non rilevare 
che a tutto ce un limite e che 
il malessere che serpeggia in 
tutto il settore dei trasporti e i 
gravi disagi che ne derivano e 
ne possono derivare per la col
lettività «provengono — una 
nota della Filt-Cgil — dai ten
tativi di bloccare o addirittu
ra di far arretrare grandi pro
cessi di riforma, da ritardi nel
la applicazione dei contratti, 
dalla mancata apertura di ne-

Soziati per contratti e accordi 
a tempo scaduti». 
Molta incertezza c'è anco

ra. ad esempio, per un varo 
sollecito e soprattutto positi
vo della riforma delle FS (do
ve sono andati a finire gli im
pegni proclamati solenne
mente in tante occasioni a 
realizzarla entro luglio?), la 
scure di Andreatta (e di altri 
ministri) si sta abbattendo di 
nuovo sugli investimenti pro
duttivi: il piano integrativo 
delle FS verrebbe «potato» per 
due terzi, il fondo nazionale 
trasporti di un 10 per cento. 
mentre si continua con il rin
caro delle tariffe per servizi 
sempre più scadenti e ineffi
cienti. 

Ilio Gioffredi 

CGIL-CISL-UIL lombarde 
sconfessano UIL di Varese 
VARESE — È probabile che il nervosi
smo e la tensione nel sindacato varesino 
dopo la decisione della UIL di rompere 
la Federazione unitaria per contrasti 
sulla nomina del rappresentante sinda
cale negli organismi direttivi della Ca
mera di commercio, siano destinati nei 
prossimi giorni a placarsi. Al segretario 
provinciale UIL Antonio Di Stefano è 
venuto completamente a mancare l'a
vallo dell'organizzazione lombarda e a 
rincarare la dose è arrivato pure un co
municato firmato dalle tre segreterie 
confederali della regione. 

Alla organizzazione varesina (il cui 
segretario pretendeva per sé la candida
tura alla Camera di commercio in con
trasto con i criteri di rotazione e di equi
librio unitario), la UIL regionale ha det
to che •insieme alle segreterie regionali 
CGIL e CISL si ritiene impegnata nel 
più breve tempo possibile a ricercare in 
ogni istanza sia regionale che territo

riale soluzioni che portino alla ricom-
posizione della Federazione unitaria di 
Varese». 

La Federazione sindacale lombarda, 
invece, sottolinea che la messa in di
scussione del patto unitario «è spropor-
lionata rispetto alla realtà dei fatti ed 
anche rispetto al tentativo di attribuire 
dimensione politica a questioni che at
tengono la normale gestione del sinda
cato». 

Il caso, però, non è ancora chiuso e la 
lacerazione non è ancora ricucita. 

Ieri si è riunita la segreteria della 
CGIL di Varese e Busto. Si chiede alla 
UIL di evitare «/e reazioni emotive e le 
posizioni di prestigio personale». • 

•Le nomine di rappresentanze ester
ne del sindacato non possono mettere 
in discussione la Federazione unitaria. 
Se così non fosse, ciò sarebbe incom
prensibile per la CGIL e sicuramente 
per i lavoratori». 

Contratto sanità: fissati 
i punti della trattativa 

ROMA — La trattativa per il primo 
contratto della sanità è finalmente ini
ziata. Ieri l'altro a Palazzo Vidoni il pri
mo confronto fra sindacati e delegazio
ne pubblica. Una fase ancora prelimina
re in vista del negoziato di merito che 
dovrà essere — come convenuto fra le 
parti — «rapido e serrato» per giungere 
sollecitamente ad una conclusione posi
tiva e che inizierà ai primi di settembre. 

Nell'incóntro di giovedì, in ogni caso, 
si è «esaurita — afferma una nòta con
giunta — la fase istruttoria» e si sono 
fissati alcuni punti cardine di principio. 
Innanzitutto il contratto della sanità 
deve essere unico, al centro dello stesso 
dovrà essere la valorizzazione di tutte le 
professionalità operanti nel settore. In 
questo senso deve andare l'impegno per 
la omogeneizzazione dei trattamenti fra 
tutte le categorie confluite nel servizio 
sanitario (si tratta dei lavoratori già ap

partenenti alla amministrazione statale, 
agli enti locali, agli enti parastatali) e 
fra le diverse prefessionalità all'interno 
del servizio stesso. " 

L'iniziativa del sindacato confederale 
— ha dichiarato Rino Giuliani, segreta
rio nazionale della Funzione pubblica 
(Cgil) — è riuscita «a bloccare il tentati
vo di contrattazione separata per dare 
soluzioni contrattuali distinte ai medici 
è ai dirigenti rispetto all'insieme delle 
figure professionali. Ogni obiettivo ri
vendicativo — ha aggiunto — va affron
tato contestualmente con modalità e 
tempi omogenei e con l'impegno a valo
rizzare tutte le figure professionali del 
servizio sanitario». -' 

In base ai risultati dell'incontro e al 
riconoscimento della unicità del con
tratto, difficilmente si comprendono'i 
motivi dello sciopero attuato ieri dai 
medici dell'Aliano. 

Banca Pesenti 
alle Casse 
Lombarde 

La borsa rìsale 

Emissione 

AGOSTO'82 

Certificati di Credito del Tesoro. 

• ICCT sono tìtoli di Stato esentì da 
qualsiasi imposta. 
• L'investitore può sceglierli nella durata 
preferita: 2 o 4 anni 
• Sono disponibili in una vasta gamma di 
tagli a partire da 1 milione 
• Alla scadenza del primo semestre 
fruttano un interesse del 10 %. 
• L'interesse dei semestri successivi è pari 
al rendimento dei BOT a sei mesi, • ~ - ' 
aumentato di un premio. Il premio è di ' 
0,40 di punto in più peri certificati biennali 

e di 1 punto intero in più per quelli 
quadriennali 
• I risparmiatori TXKSOTO sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
della loro stessa banca, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore a 
quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Commissariato 
una piccola 
banca 
di Padova 
ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha sciolto gli orga
ni di amministrazione 
della Banca del Monte di 
Montagnana (Padova) ed 
il Governatore della Ban
ca d'Italia ha nominato 
un commissario straordi
nario, Rino Cavazzlnl, ed 
un consiglio di sorve
glianza. La Banca del 
Monte di Montagnana è 
un antico ente morale che 
raccoglie circa 15 miliar
di, in gran parte rldeposl-
tati presso, al tre banche. 
La direzione della Banca 
Popolare di Crema ha 
sporto querela contro 
«Mondo economico» per 
una notizia pubblicata 
nel fascicolo di questa set
timana nella quale si rife
risce che due azionisti 
hanno impugnato il bi
lancio e sporto denuncia 
per presunto gonfiamen
to di alcune poste. La rea
zione degli amministrato
ri della Popolare di Cre
ma è indice della tensione 
che si è creata in alcuni 
ambienti bancari. La Po
polare di Crema ha 3500 
soci e raccoglie oltre due
cento miliardi; il capitale 
sociale è minimo (come in 
molte altre «Popolari») ma 
nel patrimonio sono 1-
scritti oltre 20 miliardi di 
riserve. - -

-Divergenze fra le 49 
banche (ma tre hanno il 
peso determinante) credi
trici della Bastogi circa la 
utilità di ritirare 400 mi
liardi di prestiti con gli 
immobili affidati alla so
cietà immobiliare IGIM. 
Anche in questo caso l'i
niziativa sarebbe stata i-
splrata dalla necessità,' 
per almeno una delle ban
che, di «rientrare» e co
munque di' svincolarsi 
dalla difficile situazione 
della Bastogi. 

MILANO — Carlo Pesenti ha 
annunciato all'assemblea 
deiritalmoblllare. società-
scrigno del suo gruppo, che 
ci sono le autorizzazioni del 
Tesoro e della Banca d'Italia 
per la vendita dell'Istituto 
Bancario Italiano (IBI). La 
trattativa, con la Cassa di 
Risparmio delle Province 
Lombarde (Cariplo), non è 
conclusa. Le cifre diffuse nei 
giorni scorsi sembra debba
no essere notevolmente ridi
mensionate: si parla ora di 
un corrispettivo «fra 500 e 
600 miliardi» che sembra, per 
la sua entità, più correlato ai 
bisogni dell'Italmoblllare 
che alla posta In giuoco. 

L'Italmobiliare ha Infatti 
mille miliardi di debiti, su 
cui paga ingenti interessi, ed 
ha in portafoglio — insieme 
all'IBI — azioni di società 
come la Bastogi e la Franco 
Tosi che hanno urgente biso
gno di capitali. L'IBI ha 64 
sportelli, 14 del quali interni. 
Raccoglie depositi a rispar
mio per un migliaio di mi
liardi mentre il grosso della 
sua attività è costituito da 
conti correnti (oltre duemila 
miliardi) e conti interbanca-
ri (circa 1500 miliardi). Fan
no capo all'IBI, inoltre, una 
ragnatela di piccole società 
immobiliari, presumibil
mente Incluse nella vendita 
alla «Cariplo». 

Le notizie secondo cui Pe
senti ha trovato una soluzio
ne, sia pure parziale e forse 
temporanea, ha contribuito 
a sollevare la borsa valori 
che registra un aumento me
dio dell'I 1% nelle quotazioni 
di questa settimana. In testa, 
naturalmente, i titoli di Pe
senti, a cominciare dall'Ital-
moblilare. Tuttavia sembra 
vi siano stati anche interven
ti di sostegno per le società 
del gruppo «La Centrale», i 
cui amministratori lottano 
contro la prospettiva della li
quidazione coatta ammini
strativa del Banco Ambro
siano. Dagli ambienti politici 
sarebbe loro giunto qualche 
segnale circa la possibilità di 
sfuggire alle perdite insite 
nella partecipazione al grup
po «Rizzoli». 

Dopo la «gueiTa del vino» 
ora assalto alle uova 
Allevatori veronesi alla caccia dei Tir francesi - Di nuovo in 
primo piano le disfunzioni Cee e del governo italiano 

Periodo di Emissione 

Prezzo di 
emissione 

98% 

dal 2 al 9 agosto 
Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1° semestre 

arce 

L'investimento esentasse. 
sempre a portata di mano. 

ROMA — E dopo la «guerra 
del vino», ecco la «guerra del
le uova». L'estate '81 ci regalò 
l'esplosione di collera dei «vl-
gnerons», l'assalto a una na
ve-cisterna italiana nel porto 
di Séte, infine il blocco delle 
nostre esportazioni. In que
sta torrida estate *82 11 pomo 
della discordia è rappresen
tato dalle uova, e questa vol
ta a scendere sulle strade 
enche con qualche atto d'in» 

lleranza) sono gli avicolto
ri italiani. L'altro giorno, al 
posto doganale di Somma-
campagna in provincia di 
Verona, un gruppo di un cen
tinaio di allevatori ha bloc
cato un TIR che trasportava 
uova di produzione francese 
e ha rovesciato il carico: una 
frittata da 36 milioni di.lire. 

Prima di questo episodio 
c'erano già state dimostra
zioni e proteste in Lombar
dia e a Torino. Ora i rappre

sentanti degli avicoltori rila
sciano dichiarazioni per far 
sapere che siamo solo all'Ini
zio, che se le cose non cam
biano ci saranno assai presto 
iniziative anche più clamo
rose. 

Di ragioni per protestare 
gli allevatori ne hanno da 
vendere. Pur costituendo 
uno dei pochi punti di forza 
della nostra zootecnia (di
sponiamo di una larga auto
sufficienza nel settore uova e 
pollame), non si può certo di
re che ricevano incoraggia
menti e aiuti adeguati. La 
CEE funziona come e quan
do può, e non appena, come è 
accaduto all'Inizio dello 
scorso autunno, la signora 
Thatcher ha decretato il 
blocco totale delle importa
zioni in Gran Bretagna con 
motivazioni d'ordine sanita
rio, è iniziato un «afflusso 
selvaggio* — favorito anche 

dai prezzi nettamente infe
riori ai nostri — di uova 
.francesi e olandesi in Italia: 
dei 14 milioni di «pezzi» im
portati a gennaio alla bellez
za di 60 milioni nel mese di 
giugno. Risultato: alleva
menti in difficoltà, crisi per 
molte aziende già messe in 
condizione precaria dalla 
perdita dei mercati del Me
dio Oriente. 

Gli appelli al governo per 
porre un qualche rimedio al
la situazione non hanno tro
vato udienza. Bisognava per
lomeno ottenere a Bruxelles 
— affermano alla Confcolti-
vatori — l'applicazione della 
clausola di salvaguardia, in 
modo da allentare la tensio
ne sul mercato italiano. Pare 
invece che, con la nostra avi
coltura nei guai, la ex Motta-
Alemagna, azienda pubblica, 
continui a importare uova 
dalla Francia. 

Anche la lite 
grafica PP.SS 
ha firmato 
il contratto 
TORINO — Anche la IUTE di 
Moncalierì, che con 1.700 di
pendenti è la maggiore indu
stria grafica a partecipazione 
statale (fa parte del gruppo 
STET e provvede tra l'altro al
la stampa delle guide telefoni
che e «pagine gialle» per tutta 
ritali*), ha firmato con ì sinda
cati l'accordo nazionale per il 
rinnovo del contratto di setto
re, già sottoscrìtto da'Monda* 
dori, Rizzoli ed altre importan
ti case. Si accentuano così le 
crepe nello schieramento pa
dronale che voleva centralizza
re le trattative per i contratti, 
subordinandone l'avvio ad un 
confronto sulla scala mobile. 
L'imbarazzo della Confindu-
strìa è tradito, oltre che dalla 
decisione di sospendere Mon
dadori e soci, anche dalla grot
tesca iniziativa dell'Untone In
dustriale torinese, che ha accu
sato i sindacati dei poligrafici 
di aver istigato le aziende ad u-
scire dall̂ organizzazione pa
dronale. 

Da oggi 
manifestano 
i viticoltori 
del «Midi» 
PARIGI — Oggi e domenica 
1 viticoltori francesi ripren
deranno a manifestare per la 
salvaguardia delle loro pro
duzioni evidentemente in po
lemica, tra l'altro, anche con 
la decisione di Bruxelles di 
approvare il nuovo regola
mento vitivinicolo. ' 

La manifestazione è stata 
organizzata da tempo e, con
tràriamente a quelle degli 
anni passati dovrebbe svol
gersi in maniera pacifica. 
Non più, quindi, assalti indi
scriminati alle autocisterne 
cariche di vino ma, più sem
plicemente una nutrita di
stribuzione di volantini alle 
decine di migliaia di auto
mobilisti in transito nelle 
autostrade del Sud-Est della 
Francia. 
. La dimostrazione dei viti
coltori del Midi francese è, 
Infatti, denominata «riso a-
maro» per sottolineare con h 
ronia la difficile situazione 
in cui versa 11 settore. 

De Michel is: 
nella chimica 
7.500 operai 
«di troppo» 
ROMA — I lavoratori «di trop-

K* nel settore chimico sareb-
ro 7.500. Così almeno ha af

fermato il ministro De Michelts 
nel corso dell'incontro che si è 
svolto giovedì con i rappresen
tanti delle regioni. In Sardegna 
Si «esuberi» sarebbero 1.550; in 

slabrìa i lavoratori che do
vrebbero tornarsene a casa sa
rebbero 650; in Sicilia (solo a 
Gela) 700, mentre la «parte del 
leone» la dovrebbe fare la Basi
licata con ben 1950 eccedenze 
occupazionali (cosi sono state 
definite in sede minìsterìals). 
Infine a Brindisi ì lavoratori in 
più ammontano a 1.500 non 
contando altre 650 unità nella 
regione. Nel napoletano per fi
nire, a spasso dovrebbero an
darci «solo» 500 lavoratori. 

Ce da registrare, infine, una 
piccata risposta dell'Eni alle 
notizie di stampa dei «nomi 
scorsi sull'accordo con la Mon-
tedison. «Non si tratta di intra
prendere azioni di salvataggio 
— ha detto seccamente l'ente 
— ma di attuare un progetto di 
rszionaHzzszione». 

Come l'ENPALS 
spiega i ritardi 
Alcuni assicurati dell'EN-
PALS sono In attesa di 
pensione da qualche anno. 
Le relative pratiche sono 
state più volte sollecitate 
sia dagli interessati che da 
parte nostra. Abbiamo ap
preso che 11 motivo della 
lunga sosta è dovuto al fat
to che l'ENPALS è In via di 
scioglimento. La • Sede 
compartimentale di Napoli 
da circa un anno non sotto
pone più a visita medica i 
propri assicurati, In attesa 
di pensione, che In tutta la 
Campania ammontano a 
circa 300. È possibile sape
re l motivi che hanno de
terminato tale situazione. 

INCA-CGIL 
Aversa (Caserta) 

Abbiamo chiesto notizie a-
gli organi responsabili dell' 
ENPALS in merito ai ritardi 
nella definizione delle do
mande di pensione d'invali
dità, imputabili alta manca
ta effettuazione delle visite 
medico-legali per l'accerta
mento dello stato di invalidi
tà, ed ecco ciò che abbiamo 
appreso: l'ENPALS, a segui
to della istituzione del Servi
zio sanitario nazionale, è ri
masto privo delle strutture 
sanitarie e, di conseguenza, 
si è trovato impossibilitato a 
dar corso agli accertamenti 
medico-legali nei confronti 
dei richiedenti la pensione 
d'invalidità. 

Non essendo stata ancora 
emanata la norma di attua
zione della disposizione pro
grammatica di cui all'art. 75 
delia legge n. 833 del 1978 
che ha previsto l'affidamen
to alle Unità Sanitarie locali 
degli adempimenti relativi 
alla medicina legale, l'EN
PALS è venuto nella deter
minazione di delegare, sep
pure in via transitoria, ali* 
INPS i predetti accertamenti 
medico-legali. E ciò nella 
considerazione che VINPS 
anche dopo la realizzazione 
det Servizio sanitario nazio
nale ha conservato le proprie 
strutture sanitarie, presenti 
nell'intero territorio nazio
nale, e che le funzioni svolte 
in materia sono le medesime 
di quelle che l'ENPALS stes
so è tenuto ad assolvere. 

La richiesta deWENPALS, 
proprio in questi giorni, ha 
trovato accoglimento presso 
l'JNPS, che tenuto presente 
l'importanza sociale del pro
blema, ha manifestato la 
propria disponibilità. Sono 
attualmente in corso di ulti
mazione gli accordi tra l'EN
PALS e VINPS per regola
mentare i relativi aspetti 
formali ed operativi per cui 
si può affermare che, entro 
un certo tempo, breve o lun
go non sappiamo, saranno 
ripristinati gli accertamenti 
medico-legali. 

Questi sono i motivi che 
hanno determinato la man
cata e tempestiva definizio
ne delle pratiche di pensione 
d'invalidità. 

Ora tocca alla 
provincia 
di Taranto 
A suo tempo inoltrai do
manda per 11 riconosci
mento del periodo previsto 
dalla legge n. 36 del 
14-2-1974 e dalla legge del 
6-10-1960. Sono a cono
scenza che 11 mio fascicolo 
si trova presso 11NPS di 
Roma in attesa della rico
stituzione. 

GIUSEPPE RIMAURO 
Taranto 

17 tuo fascicolo non si tro
va presso VINPS di Roma ma 
al ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale ove, 
ci hanno detto, dall'entrata 
in vigore della legge del 6 ot

tobre 1980 fino a oggi sono 
affluite circa 18.000 doman
de. L'apposita commissione 
istituita presso il ministero 
del Lavoro ha già esaminato 
le domande di svariate pro
vince d'Italia e, di recente, 
ha cominciato l'esame delle 
domande pervenute dalla 
provincia di Taranto. Ci di
cono che, tenuto conto della 
inevitabile sosta dovuta alle 
ferie estive, la tua domanda 
sarà presa in esame entro la 
fine dell'anno, ragion per cui 
per dicembre ti dovrebbe es
sere notificato il relativo de
creto (se sul percorso della 
pratica non si presenteran
no difficoltà). 

Completati 
gli elementi 
istruttori 
In seguito al vostro inter
vento fu possibile smuove
re la pratica di riverslbllità 
di pensione di guerra di 
mia madre deceduta nel 
1074 e fui sottoposto a visi
ta per l'accertamento della 
mia invalidità presso l'o
spedale militare di Firenze. 
Approfitto ancora della vo
stra cortesia per sapere 
quando sarà possibile ri
solvere questa pratica che 
si trascina da svariati anni. 
FERDINANDO GIAN NO

NI 
Vinci (Firenze) 

Abbiamo accertato che la 
sua pratica, ormai completa 
di tutti gli elementi istrutto
ri, è stata finalmente messa 
in lavorazione presso ti com
petente ufficio. Tenga, però, ' 
presente che ella subisce gli 
effetti del concorso nella ri-
versibUità della sua collate
rale Giovanna, ragion per 
cui dovrà essere operata la 
ripartizione. 

Hai ricevuto 
la pensione 
ricostituita? 
Già titolare di pensione 
cai. VO, avendo in data 13 
gennaio 1981 presentato 
domanda di maggiorazio
ne di pensione per assegni 
familiari ed in data 10 
marzo 1981 domanda di ri* 
costituzione, gradirei sape
re quando il centro mecca
nografico dellINPS di Ro
ma si deciderà a portare a 
termine questa mia do
manda. L1NPS di Lecce 
asserisce di averla tra
smessa a Roma fin dal 
19-8-1981. 

PASQUALE PAIANO 
Supersano (Lecce) 

La ricostituzione detta tua 
pensione e la maggiorazione 
per assegni familiari sono 
state già elaborate dal cen
tro elettronico deU'INPS di 
Roma e V8 giugno 1982 la 
tua pratico è stata trasmetta 
a Cosarono, sede zonate det-
VINPS di Lecce. 

Se non hai ricevuto anco
ra niente ti consigliamo di 
recarti subito presso la pre
detta sede zonale deU'INPS. 

In pagamento 
gli arretrati 
Non si vede ancora alcun au
mento per i pensionati di 
guerra. Io ritengo che dopo 
aver rischiato la vita duran
te la guerra 1940-4S, anche 
noi abbiamo diritto a vivere. 
Siamo stanchi di attender* 
gli arretrati. L'aumento «• 
vremmo dovuto averlo del 
gennaio scorso e invece tutto 

toccai ANGELO DRAGHI 
ChiaravaU* (Ancona) 

Notizie buone: gli arretra
ti sono in corso di pagamen
to e, ci assicurano, entro un 
mese tutti saranno soddi-
sfatti. 

Libri di Base 
Col Ima diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

U N I T A V A C A N Z E mam . viste F. 

Telefoni 4021 0433557 
ROMA • V* e* Teurini 19 • Tetofeni 106» 49501.41 
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Come tutti gli anni il massiccio esodo di agosto ha preso il via 

Venti milioni sulle strade 
Scattate le grandi vacanze 

Due milioni di auto ogni 24 ore - 9 mila uomini della 
Polstrada in azione - La rete autostradale 
sotto controllo - Fino a domenica proibita 

la circolazione di tutti i veicoli merci 

Ieri 40 mila passeggeri partiti da Fiumicino 
200 treni supplementari al giorno 

Tutto esaurito in Sicilia e Sardegna 
Non un solo posto-auto per l'Elba sino al 5 agosto 

ROMA — Esodo, ci risiamo. Tanto più che la fine di luglio 
coincide quest'anno con un week end: il via per le «grandi 
vacanze» e dunque al suo appuntamento*record, da oggi e 
per tutta la settimana prossima. Vediamo i macro-numeri 
del pianeta vacanze. 

AUTOSTRADE — Si presenta completamente libera tut
ta la rete autostradale Iri, senza deviazioni, blocchi e lavo
ri in corso, lavoratori stagionali e part-time affiancano il 
personale ai caselli per accelerare al massimo le entrate e 
i pagamenti dei pedaggi. A partire da oggi si prevede sulP 
intera rete autostradale un movimento giornaliero di 2 
milioni di auto almeno per quattro .giorni consecutivi. Vale 
a dire un passaggio globale di sette-otto milioni di vetture, 
e, tenendo ferma la media stabilita di tre occupanti per 
macchina — un esodo di oltre 20 milioni dì persone. In 
sostanza, 30 milioni e più nel giro di otto giorni. Con una 
spesa, per pedaggi e benzina, che non sarà inferióre ai 200 
miliardi nei fatidici quattro giorni: l'anno scorso gli auto
mobilisti ne spesero 170 e quest'anno bisogna fare i dovuti 
ritocchi in più. 

Impossibile dire, al momento, se la famosa «partenza 
intelligente» — cioè ritardata o anticipata per evitare di 
trovarci in viaggio, tutti insieme e contemporaneamente 
— è riuscita o meno, lo si vedrà a partire da oggi; tuttavia 
il piano sicurezza che polizia della strada, vigili del. fuoco, 
Aci, società autostradale hanno approntato dovrebbe per
mettere una marcia tranquilla. Sull'intera rete autostra
dale è in atto un costante sistema di controllo del traffico 
(attuato coi più avanzati mezzi di rilevazione elettronica); 
contemporaneamente è in funzione un pianò di assistenza 
su strada più ampio che negli anni scorsi (in molti tratti, 
sono dislocati ad esempio due carri attrezzati ogni 50 chi

lometri per intervènti volanti). Le colonnine SOS sono pre
sènti, come è noto, ogni 1.500 metri, ma è essenziale, dico
no i tecnici, un loro corretto uso perché l'intervento risulti 
il più rapido ed efficiente possibile. Saranno comunque 
migliaia gli uomini e i mezzi impegnati sulla via dell'esodo 
(la sola Polstrada sarà presente con 9.000 agenti, 3.000 auto 
e 2.500 moto), mentre l'intero gigantesco serpente d'ac
ciaio in movimento sarà tenuto sotto controllo dalla «cen
trale operativa» di coordinamento degli interventi, allesti
ta presso la direzione autostradale di Bologna, nodo deci
sivo dell'intera operazione. 

Sulle autostrade, che si «mangeranno» il 70% dell'intero 
traffico delle vacanze, sarà proibito inoltre, fino alle 22 di 
doménica, la circolazione dei veicoli merci. 

AEROPORTI — Per questo week end si prevede un enor
me afflusso alla Mal pensa, anche perché l'altro aeroporto 
milanese, quello di Linate, è chiuso al traffico sino al 31 
agosto: non meno di 320 voli e 25 mila passeggeri, mentre 
nel solo giorno di ieri sono partiti da Fiumicino 40 mila 
passeggeri. Impossibile trovare un posto sui collegamenti 
Alitalia-Ati per Sicilia e Sardegna; Alisarda esaurita. 

FERROVIE — Affollate e sovraccariche tutte le stazioni 
ferroviarie, con un movimento di treni straordinari non 
inferiore ai 20a giornalieri, ma in molti casi si è dovuto 
procedere al rinforzo dei treni ordinari aggiungendo car
rozze. . •• ' , .; ... ".••_-,'."..:.:.":!" _'"/. 

In generale, il problema turistico si presenta gonfio, ric
co, massiccio. Gif stranièri fanno registrare un aumento 
dall'8 al 12% in più rispetto all'81 (al Brennero alle ore 13 
di ieri si era già formata la solita coda di cinque chilometri 
in entrata), e quasi ovunque si alza la bandiera del tutto 
esaurito. Coi traghetti presi d'assalto e ore di fila per im

barcarsi, Sicilia e Sardegna registrano il pieno. Già da Ieri 
a Villa San Giovanni code si erano formate agli imbarca
deri dei traghetti diretti a Messina; affollati aerei, treni e 
navi.ugualmente affollati traghetti e aliscafi in servizio 
per le isole minori: Egadi, Ustica, Pantelleria, Lampedusa, 
Linosa, Eolie. Intenso il traffico su strade e autostrade. 

Vacanza piena anche in Campania. Migliaia di napole
tani hanno già lasciato la città, mentre si registra un au
mento di presenze straniere a Capri ed Ischia; movimento 
intenso nella penisola sorrentina e sulla costiera amalfita
na. 30 milioni di presenze sono previste in Abruzzo che 
sembra attraversare un periodo di vero «boom» turistico. 
Traffico sostenuto, ma scorrevole sulle strade della Tosca
na; ricambio turistico a gonfie vele in Versilia dove alber
ghi, pensioni, camping sono esauriti sino a tutto ferrago
sto; nessun posto-auto sui traghetti per l'Elba sino al 5 
agosto. Ancora tranquilla la situazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, dove però è attesa per oggi la grande ondata di 
arrivi e partenze. . : 

Con le fermate infine dei grandi complessi industriali 
(Fiat, Michelin, Pirelli, Ceat, Riv, Skf) e delle centinaia di 
piccole e medie aziende, Torino e il Piemonte vivono dà 
oggi la prima giornata di ferie grandi. E come ogni anno il 
movimento maggióre-è vèrsoci Sud. ,Trà oggi e-, domani 
partiranno dalla stazione torinese dì Porla Nuova, vèrso il : 
Mezzogiorno, óltre ai normali'convogli,'.13 Ireni stràórdir: 
nari, mentre sulla tangenziale sud già ieri si erano formate 
ai caselli code di due chilometri. v. . . : 
. Una buona notizia anche per i nudisti «perseguitati»: il 
pretore di Sassari ha concesso la libertà provvisoria ai 
nove turisti tedeschi che erano stati arestati per avere pre
so il sole nudi sulla spiaggia di Platamona. 

Andate tranquilli, anche agosto sarà buono, forse^ 
Alla, fine di luglio, l'anno 

scorso, avevamo condizioni 
meteorologiche pressoché a-
naloghe a quelle attuali, ma 
con temperature meno ele
vate. Tutta la nostra penisola 
era interessata da una vasta 
area di alta pressione mentre 
una perturbazione che si e-
stendeva dalla penisola iberi
ca all'Europa centrale tende
va a provocare fenomeni di 
variabilità sulle regioni set
tentrionali e marginalmente 
su quelle centrati. Allo stato 
attuale, abbiamo ancora la 
stessa area di alta pressione 
che comprende l'Italia e il ba
cino del Mediterraneo, la 

stessa perturbazione che 
spostandosi da sud verso 
nord-est provoca fenomeni di 
variabilità al nord ed la cen
tro ma. a differenza dello 
scorso anno, le temperature 
sono più elevate e su buona 

parte della nostra penisola 
— specie il settentrione e la 
fascia dell'alto e medio A -
driatico — incombono pe
santi condizioni di afa. 

La fine di luglio è inserita, 
quest'anno, nel corso di una 

estate lunga, calda e molto 
scarsa di precipitazioni. Con 
questa situazione meteorolo
gica, uno sguardo panorami
co alle località di villeggiatura 
mette in risalto la fascia alpi
na e prealpina dove la quota 
e le particolari condizioni o-
rografiche mettono al riparo 
dai disagi del caldo e dell'afa; 
la fascia costiera occidenta
le, a partire dal golfo Ligure al 
Tirreno meridionale, dove I' 
azione termoregolatrice del 
mare mitiga l'azione del cal
do; le coste meridionali e le 
isole dove il clima essenzial
mente mediterraneo rende 
più sopportabili le alte tem

perature; la dorsale appenni
nica e le fasce preappennini
che che in questi ultimi anni 
stanno vedendo il sorgere 
dell'agriturismo, dove il f re
sco della sera e della notte 

compensa H.caldo del giorno; 
infine le coste dell'alto e me
dio Adriatico che. meno for
tunate rispetto alle altre loca
lità, risentono in parte gli ef
fett i del dima continentale 
con caldo afoso, mitigato tut
tavia al mattino e alta sera 

dall'azione delle brezze. 
Il mese di luglio, alle nostre , 

latitudini, è il mese più caldo 
e quest'anno è stato caratte
rizzato da condizioni preva
lenti di tempo buono. Il mese 
di agosto, dal punto di vista 
statistico e climatico presen
ta aspetti favorevoli durante 
la prima quindicina mentre la 
seconda è solitamente carat
terizzata da irruzioni di aria 
fredda che provocano f re 
quenti situazioni temporale
sche e sensibili diminuzioni 
della temperatura. 

La settimana di Ferragosto 
quindi viene a trovarsi a ca
vallo tra la fine del periodo 

caldo e l'inizio del periodo 
fresco e, per tate motivo, po
tremmo concludere dicendo 
che vi sono tante probabilità 

• di avere un Ferragosto con 
tempo bello e caldo quante 
ve ne sono di averne uno va
riabile e più fresco. Le proba
bilità di avere irruzioni di aria 
fredda a metà agosto aumen
tano sulle regioni centro-set-. 
tentrionali, mentre al meri
dione e sulle isole aumentano 
le probabilità di avere tempo 
buono e proseguimento del 
caldo. 

Sirio 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MHano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NapoR -
Potenza 
S-M-Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 28 
19 29 
21 27 
19 28 
19 27 
17 27 
15 23 
22 31 
19 28 
20 36 
18 33 
18 30 
21 23 
19 29 
17 30 
19 35 
20 32 
19 29 
20 29 
21 34 
16 29 
22 31 
21 31 
24 32 
27 32 
20 32 
24 32 
22 30 

Aereo da turismo in volo di collaudo 
precipita vicino Napoli: 4 morti 
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SITUAZIONE: la situazione meteorologica sutUtafia sta nuovamente tor
nando ad essere regolata da un'area di alta pressione atmosferica. Una 
moderata nertubazìone proveniente dal Mediterraneo occidentale e di
ratta verso l'Europa centrale provoce moderati fenomeni di variebelta 
auffa regioni settentrionali e su quelle dell'atto e medio Adriatico. La 
temperature è destinata ed aumentare su tutte le regioni itetene. 
n TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su geo*» centrali 
inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzata de ertemeraa di 
annuvolamenti e schiarite; durante i corso deRa giuntela tendenza ed 
arnpirat4erenarnentLSutunelearneregic«ìidc^penisol»esus)eisoie 
R tempo si manterrà generalmente buono a sere caratterizzato da scarse 
attività nuvolosa ed empie zone di sereno. In prossimità delle dorsale 
appenninica si avranno annuvolamenti a sviluppo verticale e ed svoluzlo-
ne diurna.-. •_ 

Sirio 

NAPOLI — Un aereo da turi
smo, un Partenavia AP 68, in 
volo di collaudo tecnico è 
precipitato ieri pomeriggio a 
Gragnano, un centro della 
provincia di Napoli. I quat
tro occupanti: il pilota, Vin
cenzo Baldi, due ingegneri 
del registro aeronautico ita
liano, i romani Giuseppe De 
Angelis e Danilo Pomez, ed il 
tecnico statunitense James 
Gibbs sono morti sul colpo. 

L'aereo era partito intorno 
a mezzogiorno da Capodi-
chino per un volo tecnico che 
aveva lo scopo di provare sul 
bimotore un sistema di pilo
taggio aeronautico prodotto 
dalla King, una industria a-

mericana specialista in que
sto settore. Alle 12,50 dall'ae
reo si sono messi in contatto 
con la torre di controllo ed 
hanno affermato che tutto 
procedeva bene. Dopo un 
quarto d'ora è giunta la noti
zia dell'incidente. 

Vincenzo Baldi, il pilota, 
aveva una grande esperien
za. Pilota collaudatore della 
Partenavia in passato era 
stato pilota dell'aeronautica 
militare ed aveva accumula
to migliaia di ore di volo sia 
sui Jets che sugli elicotteri. 
Proprio per la sua grande 
competenza Vincenzo Baldi 
lavorava anche presso l'Ae
reo Club partenopeo in qua

lità di istruttore, I due inge
gneri del registro aeronauti
ca era a bordo proprio per 
verificare l'efficienza del pi
lota automatico della «King». 

Secondo i primi accerta
menti l'aereo avrebbe im
provvisamente perso quota e. 
dopo aver abbattuto la rete 
aerea dell'Enel si è schianta
to su un terrapieno ad una 
cinquantina di metri da una 
casa colonica e a pochi passi 
da un edificio in costruzione. 

INCENDIO A FGNZA: 1 
MORTO — Il caldo torrido di 
questi ultimi due giorni ha 
favorito numerosi incendi in 
tutto il Lazio. Ai gravi danni 
per le colture, si è aggiunta 

la tragica morte di un briga
diere della Forestale, duran
te i lavori di spegnimento di 
un incendio nell'isola di 
Ponza, affollatissima di turi
sti. Giuseppe Petrucci, 38 an
ni, è rimasto folgorato da un 
cavo dell'alta tensione, bru
ciato dalle fiamme. Il briga
diere stava lavorando in 
mezzo al fumo, ed ha inav
vertitamente toccato i fili 
scoperti. È morto nella notte 
tra giovedì e venerdì, nell'o
spedale di Latina, dove i sa
nitari hanno tentato in tutti i 
modi di tenerlo in vita con la 
respirazione artificiale. 

L'incendio era divampato 
nel pomeriggio di giovedì, in 
località Tre Venti. 

La donna 
potrà tra-
smettere 
la citta

dinanza al 
coniuge 

ROMA — Anche i cittadini stranieri che spo
sano le donne Italiane acquisteranno la citta
dinanza del nostro Paese. Lo ha deciso la 
commissione Affari Costituzionali del Sena
to licenziando per l'aula un tormentato dise
gno di legge che dovrà però superare l'esame 
della Camera, 

Quando la legge entrerà in vigore uomini e 
donne italiane potranno godere così lo stesso 
trattamento a proposito della transizione 
della cittadinanza al coniuge e ai figli. Come 
si vede, una legge che ribalta completamente 
la logica del risultato referendario di San 
Marino, non punendo chi contrae matrimo
nio con un cittadino straniero. Il disegno di 
legge è passato In commissione con il voto 
positivo dei comunisti che nanna portato a-
varitl una lunga battaglia. 
' Ora il diritto per I Agli di cittadini di nazio
nalità diversa è affermato tout-court; «È cit

tadino italiano — così recita la norma — per 
nascita il figlio di padre o di madre cittadini» 
s'intende italiani. All'acquisizione è stato pe
rò opposto un limite oggettivo come quello di 
condanne per reati di particolare gravità ed 
un limite discrezionale: la sussistenza, cioè, 
di «comprovati motivi» inerenti la sicurezza 
della Repubblica italiana. Il giudizio su que
sti «motivi» è affidato — ecco il punto negati
vo — al ministero degli Interni. Su questa 
questione i senatori comunisti si sono aste
nuti dopo essere riusciti, insieme alla Sini
stra Indipendente e ad un gruppo di commis
sari democristiani, ad introdurre alcune ga
ranzie per chi richiede la cittadinanza. Per 
esemplo, il governo può rigettare la domanda 
di cittadinanza soltanto entro un anno: tra
scorso questo termine il rigetto è precluso. In 
ogni caso, è possibile il ricorso presso la ma
gistratura. 

In qualche caso soffia vento di scandalo 

Sulle spiagge 
uno scoglio: 
è il nudismo 

Un «trauma» che non tocca la Versilia, ma turba l'Alberese 
«Se quei ragazzi rispettassero la mentalità degli altri» 

Dal nost ro inviato 
ALBERESE (Grosseto) — Dove saranno 
mai questi nudisti? Li cerchiamo disperata
mente su questa dolce costa toscana, ma non 
ne troviamo affatto. In questa giornata di 
fine luglio, Marina di Pisa è tranquilla come 
un olio, famigliole che tornano dal mare, 
bambini coi secchielli, ragazze in pant e ma
glietta Fiorucci, tandem, ombrelloni blu e 
verdi in bell'ordine. Come in una piccola Ri
mini, però assai meno rutilante, passa una 
vacanza che sa di casalingo, aria di famiglia, 
anche un po' di tran tran. 

Discoteche modeste, tra Tìrrenia e Marina 
di Pisa i locali notturni sono pochi, scorre un 
ininterrotto percorso, a ridosso della pineta, 
di bagni Rosalba e Gorgona, pensione Mary, 
Hotel Consuli del mare, albergo Roma: diffi
cile pensare a Sodoma e Gomorra annidate 
tra un centro balneare della Ps e uno dell'e
sercito, un camping La Pineta, il parco gio
chi e il piccolo chalet-4-letti, 800 mila lire 
d'affìtto il mese. 

Niente nudismo, niente .bellissime ornate 
di cavigliere e véli; niente.straniere scalze,e 

'•scandalose vestite-solo di una benda intorno L- alla fronte, come si vedono nelle piccole isole 
intorno alla Sicilia e a Porto Rotondo, niente 
yacht al largo con visioni proibite di bagni di 
sole integrali, niente grandi alberghi dalle 
piscine altamente permissive: qui ce il tonò 
della vacanza popolare, bonaria, sapore di 
pizza, crostini e *acqua cotta». 
• - «Tutto tranquillo — dice Filippo Motta, 
presidente dell'Azienda autonoma di sog
giorno di Pisa — dà noi non c'è stata una sola 
denuncia per atti contrari alla pubblica de
cenza. Anche perché il fenomeno è limitato. 
Nei bagni di Marina di Pisa non ci si leva 
nemmeno il reggiseno, solo in qualche spiag
gia lontana, verso Vecchiano. dove è difficile 
arrivarci, ma anche là, le donne in topless 
sono rare». 

Nemmeno mezza denuncia anche a Via
reggio, nonostante il manifesto «spregiudica
to» con il quale l'Azienda autonoma ha lan-, 
ciato la stagione turistica '82: una scultorea 
bellissima ragazza a seno, nudo invitante 
profilo tra cielo e mare. »Nei bagni della Ver
silia, il topless è ammesso, ognuno si com
porta come vuole — dice il presidente Beppe 
Antonini — nessuno ci fa caso. 11 nudo inte
grale non si vede, né maschile né femminile, 
e se qualcuno lo fa di nascosto, sono fatti 
suoi». _' 

Anche sul «poster» 
cadono i tabù 

U trauma del nudismo non tocca la Versi
lia, il costume è fortemente cambiato. Tra i 
sette poster pubblicati dall'Azienda di sog
giorno per pubblicizzare la Versilia, è pro
prio quello con il seno nudo (mVolevamó lan
ciare l'idea della spiaggia giovane, moderna^ 
libera da tabù») che ha avuto più successo, e 
arrivato secondo in un premio internaziona
le e ristampato in edizione francese e inglese. 
• Per trovare invece lapsicosi del nudo, una 
specie di piccolo focolaio locale, è nel Grosse
tano, nei minuscolo centro di Alberese, nel 
cuore stesso del bellissimo parco dell'Uccel
lina, piena Maremma. Nel calmo panorama 
della costa toscana, / fatti dell'Alberese sem
brano bizzarri e piuttosto eccentrici. 98 de
nunciati da maggio ad oggi, 30 nella sola ulti
ma settimana di luglio, carabinieri in divisa 
che battono la marina, art. 726 alla mano: 
mAtti contrari alla pubblica decenza». E una 
vera e propria strategia antinudo, coordinata 
«dall'alto». 

1 primi sette denunciati sono del maggio 
scorso, all'inizio del gran caldo; in azione e la 
polizia. Subito dopo il prefetto di Grosseto, 
Pasquale Colombo, fratello del ministro de
gù Esteri, già questore di Napoli, convoca un 
vero e proprio summit con il questore e il 
comandante dei carabinieri (addirittura si 
pensava anche di chiamare la GdF) e viene 
impartita una precisa direttiva: lotta al nu
do, coi ce mandati in esplorazione. Le de
nunce piovono soprattutto di sabato e dome
nica, quando la spiaggia offre più materiate: 
niente più pace tra gli ulivi della Maremma 
per i nudisti, da allora. 

Chi sono i denunciati? «Giovani ma non 

tutti, di ogni ceto sociale, romani, fiorentini, 
milanesi, ma anche maremmani: La sede 
della pretura di Grosseto è vacante. Vittorio 
Peronaci, il pretore ^liberale» che per primo 
in Italia assolse la famosa Cinzia Cappellini 
rea di prendere il sole a seno nudo perché il 
fatto non costituisce reato, non è più in luo-

f ó: ma che farà il nuovo pretore nominato, 
'ietro Boscelli? Si dice che lui non vorrebbe 

dover affrontare ^questioni del genere», ma ' 
purtroppo sarà costretto a farlo; e di questo 
passoi casi a fine stagione potrebbero essere 
centinaia. Una scocciatura, solo un sfalso 
problema», come dicono alcuni? 

Lo spazio ideale 
dell'Alberese 

Per capire i fatti dell'Alberese, bisogna ve
nirci. Alfa marina si arriva attraverso il parco 
dell'Uccellina, intatta e suggestiva riserva 
naturale, tra sentieri di pini, macchioni me
diterranei, ininterrotto frinire di cicale, an
fratti segreti e sottobosco rigoglioso: il mare 

; color celeste pallido, la lingua di sabbia fine;, 
. e subito dopo le alte dune sostenute dà ce
spugli é macchie,' alle spalle la barrièra del 

'parco. Uri luogo libero e selvatico, che può 
suggerire molte idee di relax e apparire del 

, tutto delizioso, idoneo e unico a chi ama 
prendere il sole nudo: una moda del resto 
assai diffusa, se sono veri i dati della recente 
indagine Makno, secondo la quale 30 italiani 
su 100 pensano che il nudo integrale sulla 
spiaggia deve essere sempre permesso. E in
fatti gualche corpo nudo, seminascosto, qui 
si può anche trovare. 

Ma l'Alberese non è solo mare e dune, è 
anche un centro abitato, dove vive una co
munità agricola assai coesa e originale. Una 
piccola storia, un insediamento spurio. 800 
persone, 200-220 nuclei familiari: una colo
nia insediata dal fascismo, nell'ambito dell[ 
Opera nazionale combattenti, con contadini 
sradicati dal profondo Veneto bianco e collo
cati qui, nel cuore della Maremma ribelle e 
anarchica, su un feudo ex proprietà dei Lore
na. Poverissimi e figli di una tradizione cul
turale e politica assai diversa, i nuovi venuti 
non tardano però a legarsi con il movimento 
operaio e contadino della Maremma, questa . 
è terra di riforma, e gli ex braccianti sono 
oggi benestanti agricoltori con podere pro
prio e buon reddito, all'interno dello stesso 
parco dell'Uccellina. 

•-. Una comunità che qui, in piena Marem
ma, parla ancora con accento veneto; che ora 
vota comunista in blocco; una società tutta
via chiusa attorno alle sue radici e alla sua 
cultura contadina, poco incline al cambia
mento e ai nuovi costumi. Gente tra la quale 
ancora qualche anno fa dominava la famiglia 
patriarcale, con il «capoccia» che comandava 
su tutto e tutti, gente che sino al 1975 osteg
giava la stessa apertura del Parco al pubbli
co, perché questo «avrebbe portato caos, di
sordine, capelloni e droga*.-

Si può capire come il nudismo abbia in
contrato un assoluto rigetto; più che la ripro
vazione qui si affaccia lo scandalo. Dice An
drea Vellutini,' comunista, presidente del 
Parco: «Purtroppo, la presenza dei nudisti 
sconvolge la mentalità del luogo. Bisogne
rebbe trovare un punto di incontro tra pub
blico e privato. Forse i nudisti farebbero be
ne a considerare anche l'ambiente agricolo in 
cui vengono a trovarsi e ad avere più atten
zione». 

Una turista che fa la doccia senza reggise
no alla Spergolaia mette in subbuglio la co
munità; un bastone minaccia, tra insulti ve
neto-toscani, il malcapitato trovato con le 
«vergogne» scoperte in questo o quel punto 
della spiaggia, mentre i carabinieri si danno 
un gran daffare. Un clima agitato. 

«Questa crociata antinudismo è una cosa 
stupida — dice indignata Daniela, una fun-
zionaria dell'ente Parco —. Ma che la smet
tano in fretta». 

Pare di no. Una petizione con 500 firme, 
quasi l'intera comunità dell'Alberese quindi, 
e già finita sul tavolo del sindaco, del procu
ratore, del direttore del parco e contiene una 
sola richiesta: «Fuori i nudisti da qui». 

Una guerra «santa»? Pare di no. 

Maria fi. Calderoni 

«Sì» del 
Senato 

alla legge 
che riforma 
l'adozione 
dei minori 

ROMA — Dopo lunghi decenni, l'Italia aggiorna la legislazio- ' 
ne in materia di adozione di minori. Ieri, infatti, il Senato ha 
varato la riforma dell'adozione (relatrice la compagna Giglla 
Tedesco) che ha il suo perno in questa affermazione prelimi
nare: «Il bambino ha diritto ad essere educato nell'ambito 
della propria famiglia». Soltanto se questo non è possibile, la 
legge prevede — con notevoli e profonde innovazioni — l'a
pertura delle procedure di adozione. In sostanza — come ha 
sottolineato il senatore Glanfilippo Benedetti motivando il 
voto positivo del gruppo comunista — l'adozione non sarà 
più concepita come strumento di tutela occasionale di un 
soggetto istituzionalmente debole, ma diventerà un sistema ' 
di garanzie riconosciute al minore, considerato come «citta
dino in formazione». Fra le novità più importanti: l'eleva
mento a 18 anni dell'età degli adottando il restringersi della 
forbice della differenza di età fra gli aspiranti genitori (mas
simo 40 anni) ed i minori da adottare (appunto, 18 anni); il 
consenso obbligatorio e revocabile di chi deve essere adottato 
se ha superato 114 anni di età. L'altro capitolo Innovativo di 
questo adi che passa ora alla Camera riguarda l'adozione 
Internazionale che viene, finalmente regolamentata. 

^ 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 1 LUHEOI2 MARTEDÌ 3 
• TV1 
11.00 MESSA 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (4- puntata) 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del '900: Hans van Manen 
«Grosse Fuguet. Musica di Beethoven. Orchestra della Rovai Ope
ra House diretta da David Taylor 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 LA VITA SULLA TERRA - «Il mondo degli insetti» (4* puntata) 

17.55 LA DONNA DI CUORI - Con Ubaldo lev. Sandra Mondainì e 
Amedeo Nazzari. Regia di Leonardo Cortese (ultima puntata) 

18.55 NATO PER IL M A R E - ( V puntata) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 UNA CITTÀ COME ALICE - Con Helen Morse. Gordon Ja
ckson, Bryan Brown (3' puntata) 

22 .00 HIT PARADE - I successi della settimana 

22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA - Massa: Pugilato 

23 .05 TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 MICHAELS REISE UM DIE ERDE - di Karlheinz Stockhau-

sen.Orchestra Sinfonica di Roma della Rai diretta dall'autore 

11.50 LA FABBRICANTE DI BAMBOLE - Documentario 

12.10 CONNECTIONS - La grande avventura del progresso (2* punta
ta) 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams. Dam Oawber, 
Elizabeth Kerr 

10.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Motociclismo: Gran Premio dì Gran 
Bretagna (velocità 500 ce) 

17.50 ...E INVECE SI* - Pensieri, parole, musiche e dubbi di Edoardo 
Bennato (2* puntata) 

18.55 L'AMERICA IN BICICLETTA - Telefilm, con Shaun Cassidy. 
Tom Wiggin. 

18.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .00 T 0 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (4* episodio) 

21.45 UNA FESTA PER IL CINEMA — Dal Teatro Antico di Taormina 

22.35 MOZART: NOTE DI UNA GIOVINEZZA - con Santiago Zie-
smer, Karl Maria Schley. Marìanne Lowitz (1* puntata) 

23.30 T 0 2 - STANOTTE 

• TV 3 
18 .00 - T G 3 - Intervallo con: Primati Olimpici. -, 

19.20 IN TOURNÉE - Cronache di un'estate rock «Beppe Starnazza a l 
Vortici» 

20 .30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Goren Kuzminac 

20 .40 CIAK SI PARTE: DA FIRENZE CON SUCCESSO - (4> punta
ta) 

21 .10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Ivan Graziarli 

21 .20 TG3 - intervallo con: Primati Olimpici 

21.45 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

22.15 JAZZ CLUB - «Marco Di Marco piano sok» (1* parte) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19, 23: 
GR1 flash 10. 12: 6.02-7.20 Mu
siche e parole per un giorno di fe
sta; 8.30 Edicola del GR1; 9.30 
Messa; 10.15 La mia voce per la 
tua domenica; 11 L'estate di «Per
mette cavallo?»; 12.30-14.40 Car
ta bianca; 13.15 Rally; 13.60 «Le 
indimenticabili... e le altre»; 18.30 
«Roma-New York, andata e ritor
no»; 21 Signore e signori la festa è 
finita...; 21.47 «Duo»: Teatro im
maginario di Luciano Berto. Orche
stra sinfonica e coro di Torino della 
Rai, dirige l'autore; 23.03 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30, 22.30; 6-6.06-6.35 
7.05-8 Viaggi a memoria; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Poliziesco al 
microscopio, «I duri alla sbarra»; 
9.35 Subito quiz; 11 La commedia 
musicale americana: 12 Le mille 
canzoni: 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound-Track; 14 Trasmis
sioni regionali: 14.05 Domenica 
con noi estate-GR2 sport; 19.50 II 
pescatoro dì perle; 20.50 Splash; 
22.40 intervallo musicale; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.46. 
11.45, 13.45. 19.30. 21.20; 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55 - 8.30 -
10.30 M concerto del mattino.-
7.30 Prima pagina; 10 Uòmini e 
profeti; 11.55 II grande gioco; 
12.40 Speciale classico; 14 Fol-
koncerto; 15 Le stanze di Azoth; 
16.30 Controcanto; 17 «Bonce»; 
17.50 Festival di Salisburgo: «Cosi 
fan tutte», musica di Mozart; 
21.35 Dal SOddeutscher Rundfunk 
di Stoccarda, direttore NeviBe Mar-
riner; 23.05 II jazz. 

• TV1 
10.30 BOLOGNA: Manifestazioni di commemorazione per le 

sfregi alla staziona di Bologna a al trailo halicua 

13.00 MARATONE D'ESTATE - Maestri dei '900: Merce Cunnin-
gham: «Variations V». Musica di John Cage (1* parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

18.00 NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana In diretta di musica, spettacolo 
e attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 EISCHIED - Telefilm (V parte) 

18.40 I LUNEDI DELLA NATURA - con Guido Lombardi 

19.10 TARZAN - Telefilm con Ron Eh/. Julia Harris ( V parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 DUNKERQUE - Film • Regia di Leslie Norman, con John Mills, 

Richard Attenborough. Bernard Lee, Ray Jackson 

22.55 SPECIALE TG1 • A cura di Bruno Vespa 

23.50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone 

collegate 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 AZZURRO '82 - Vetrina di Pappino Di Capri 

16.30 DSE - I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO: IL 
CASO DELLA LIUTERIA - (rep. ultima puntata) 

IL POMERIGGIO 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - (2* parte) 
17.00 

17.15 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA 
CIRO E... COMPAGNIA - Telefilm 

Disegni animati. ANNA, 

18.30 

18.50 

19.48 

20.40 

21.55 

22.45 

23.10 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm, con Gemma 
Jones e Christopher Cazenove 

TG2-TELEGIORNALE 

ALLA GARIBALDINA - Concerto sinfonico vocale. Musiche ri
sorgimentali e patriottiche di Gioacchino Rossini e Giuseppe Verdi. 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della Rai. Direttore Giuseppe 
Patene 

IL DONO DELL'AMICIZIA - Con Alee Guinness. Leueen Ma-
cGrath, Michael Gough. Regia di M&e Newell 

PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE 

D TV 3 
18.00 TG3 -Intervallo con: Primati olimpici 

19.20 L'ALTRO SUONO - (6» puntata) 
19.8S CENTO CITTA D'ITALIA - «Crvrtaveechia» 
20.10 DSE - «DAGLI ARCHIVI DI UN CENTRO STUDI E RICER

CHE» - (rep. V puntata) 
20.40 QUEGLI ANIMALI DEGLI ITALIANI 

22.00 TG3 - Intervallo con Primati olimpici 
22.25 DSE - «SEGNALI» - «Appunti su giovani e rock» (3* puntata) 
23 .10 POMPEI OLTRE IL 2000 - (1* puntata) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash, 10. 12. 14, 17; 
7.15-8.30 La combinazione musi
cale; 9 Radio anghe noi; 11 Casa 
sonora; 11.34 «L'eredità della prio
ra»; 12.03 Torno subito; 13.15 
Master; 14.23 Via Asiago tenda 
replay; 15.03 Documentario musi
cale: «Dal bum al boom»; 16 II pa-
ginone-estate; 17.30 Master Un
der 18; 18.05 Piccolo concerto; 
18.38 Scuola e politiche del consu
mo; 19.30 Radiouno jazz 82; 
19.55 «Mary dei mostri» di A. Mar
ziale e F. Pansa; 21 Rock rock evo-
hè; 21.30 Ribelli, sognatoti, utopi
sti; 21.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06, 6.35, 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace» (al termine: contra
sti musicali); 9.32 Luna nuova all' 
antica italiana; 11.32 Le mille can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15 La Contro

ra; 15.37 «Roma 1911» di C. Au-
gias; 16.32-17.32 Signore e si
gnori buone estate; 19.50-22.40 
Splash; 20.20 «Macbeth» dì Sha
kespeare; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 

.11.45. 13.45; 19.JIS, 20.46; 6 
Ouotidiane.r8<fotra^6'.55 • 8.30--

: 10.45' fi concerto del mattino;-
7.-30 Prima pagina;'.10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cale; 15.15 Cultura: Temi,-proble
mi. economia; 16.30 Un certo di
scorso estate; 171 paesi del Medi
terraneo; 17.30$pazk»tre; 21 Ras
segna delle riviste; 21.10 Musiche 
d'oggi; 21.40 Pagine dal «Codice 
di Pereia» di Palazzeschi; 22 Come 
scriveva Mozart; 23 II jazz. 

• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Merce Cunnin-

gham. «Variations V». Musica di John Cage (2* parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.60 EISCHIED - Telefilm (2* parte) 

18.40 PRONTO, DOTTORE? - con Federica Rivoli 

19.10 TARZAN - Telefilm con Ron Ely, Julie Harris (2* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA LETTERA DI M A M M A - di Peppino De Filippo, con Adriana 
Pacchetti, Nuccia Fumo, Lelia Mangano, Peppino De Filippo. Regia 
televisiva di Giancarlo Nicotra 

22.50 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

INCONTRI MUSICALI: ROBERT PALMER - Dal Teatro Ari-
ston di Sanremo 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone 

collegate 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - AN IMAU E STORIE DI TUTTO IL MONDO ~ 

16.00 NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 

17.00 IL POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

17.40 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - Il teatro delle 
marionette di Gianni e Cosetta Colla presenta «fi segreto del bosco 
vecchio» di Dino Bozzati. Regia televisiva di Cesare Gasimi (2' 
parte); «Munkhavn 1979» - documentario 

18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm con Gemma 
Jones. Christopher Cazenove 

19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 LA VOLPE E LA DUCHESSA - Film - Regia di MeMn Frank, con 
George Segai, Goidie Hawn. Conrad Janie. Roy Jenson 

22.25 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo « tempo libero 

23.20 TG 2 - STANOTTE 

P K i - -^. .... -
.19,00 T G 3 - _ > . . * / . . . 

19.15 TV3 REGIONI - intervallò con: «Primati olimpici» 

19.50 CENTO CITTA D'ITALIA* «Lecce la città del barocco» 

20.10 DSE - «DAGLI ARCHIVI M Wt CENTRO STUDI E RICER
CHE - (Rep. 2' puntata) 

20.40 CONCENTUS ANTIQUI - Musiche dal 13* al 17* secolo 

21.35 TG 3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 

22.00 R. PREZZO DELLA GLORIA -F i lm- Regia di Raoul Waish. con 
Victor McLaglen, Edmund Lowe, Dolores Del Rio. Presentazione di 
Luciano Michetti Ricci 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8, 13. 19, 
23; GR1 flash, 10. 12, 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento. 7.15.8.40 
La combinazione musicale; 8.30 E-
dicola del GR1; 9 Radio anghe noi 
'82; 11 Casa sonora; 11.34 «L'e
redità della priora», 12.03 Torno 
subito; 13.15 Master; 14.23 Via 
Asiago Tenda replay; 15.03 Docu
mentario musicale; 16 II paginone-
estato; 17.30 Master under 18; 
18.05 Camminando sopra i trenta; 
18.38 Musiche da bailo: 19.15 Ca
ra musica; 19.30 Radiouno jazz 
'82; 20 «Piccola storia dell'avan
spettacolo»; 20.43 Pagine dimen
ticate della musica italiana; 21 Le 
radici della speranza «L'uomo della 
Jangada»; 21.30 Vieni avanti creti
no; 21.55 Cronaca di un delitto; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au
diobox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06, 6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace» (al termine: «Con
trasti musicali»): 9.32 Luna nuova 
all'antica italiana; 11.32 II bambino 
nella letteratura moderna; 11.56 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12.48 78 giri 
ma non li dimostra; 13.41 Sound-
track; 15 Controra; 15.37 «Delfi» 
di B. Di Geronimo; 16.32 Signore e 
Signori, buona està tei; 
19.50-22.40 Splash; 20.45 «La 
Pamela nubile» di Carlo Goldoni; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 

.11.45. 13.45. 19..15. 20.50; 6 
-̂ Quotidiana radiotre; 6.55 - 8.30 • 
,10.45 il'concerto del mattino; 

- 7 .30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 1t.55 Pomeriggio musi
cele; 15.15 Cultura: temi e proble
mi; 15.30 Un certo discorso... e-
state; 17 Storie del teatro popola
re; 17.30 Spazntre; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.30 Da Perugia: 
orchestra dei giovani della Comuni
tà europea «Ecyo». nell'intervallo 
(21.45) Cronache e commenti; 
23.30 II jazz. 

memi 4 GIOVEDÌ 5 t 

•A 

1 

• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Maurice Béjart «Per 

la dolce memoria di quel giorno». Musica di Luciano Borio. Orche
stra dei Théàtre Royal de la Monnaie, diretta da Luciano Bario. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 ECUADOR - NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 

18.30 PECCIOU: CICUSMO - (Coppa Sabbatino 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo a 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 EISCHIED - Telefilm cUn agente di classe» con Joe Don Baker. 
Alan Fudge, Veronica Hamel (1* parte) 

18.40 CARA ESTATE 

19.10 TARZAN - Telefilm con Ron Ely, Julie Harris (3* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 KOJAK - Telefilm, con TeRy Savalas, Ed Lauter. Demis Patrick 

21.35 I NUMERI UNO: SHIRLEY McLAINE 

22 .2» MERCOLEDÌ SPORT-Alt or mine TELEGIORNALE-OGGI AL 
PARLAMENTO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zona 

cotonate 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.18 CUOCO PER HOBBY - «Uomini, più o meno noti, in cucina» 

17.00 «.POMERIGGIO 

1 7 . * » I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Processo a Bum Bum» 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati; «rPtppi 
Calzelunghe», telefim 

18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.60 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm, con: Gemma 
Jones a Richard Vemon 

19.45 TG2-TELEGIORNALE 

20 .40 TG 2 - SESTANTE - 2: «Rockspsghetth> 

21 .30 A NOI LE INGLESINE - FOm. Regìa di Michel Lang. con Rèmi 
Laurent. Stéphane HiOel, Véronique Defeourg. Sophie Barjec 

23 .20 TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 

18.20 VW FESTIVAL DELLA VALLE DTTRIA - m drena da Martina-
franca (1* parte) , 

19.90 CENTO CITTA DTTAUA - «Matara la citta dei sassi» 

20 .10 OSE » CNUTLCA - «Dagi archivi d un cantre studi a ricerche» 
(repL 3* puntata) 

20 .40 WHISKY A VOLONTÀ -Firn. Ragia di Alexander Meckendricfc, 
con Basi Radford, Catherine Lecey. Bruca Seeton. Gabrieli Btont, 
Gordon Jackson. Commento al film di John Francis Lana 

22 .00 TG 3 - Intervallo con: Primati oErnpid 

2 2 J t f I SUONI - «Calabria: Zampogna - Chiattara battente» 

2 2 J M VE* FESTIVAL DILLA VALLE DTTRIA - (Rapi. 1* parta) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7, 8, 13. 19. 
23; GR1 flash, 10. 12. 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento: 6.05 7.15, 
8.40 La combinazione musicale; 
8.30 EdKofa del GR1:9 Radk> an
ghe noi di Arbore e Boncompegni; 
11 Casa sonora; 11.34 «L'eredrta 
della priora»; 12.03 Tomo subito; 
13.15 Master; 14.23 Via Asiago 
Tenda replay; 15.03 Documentario 
musicale; 16 II pagatone astata; 
17.30 Master under 18; 18 Trova
tori e trovieri; 18.30 RecSouno jazz 
'82; 2 0 Radiouno spettacolo; 21 
Sulle a i derrippogrifo: 21.30 I 13 
vincitori del concorso recSofonico 
«Un racconto per tutti»; 21.59 
Fantasia di motivi; 22.20 Autcra-
dtofiash; 22.27 Audwoox; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.03 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30, 18.30. 19.30, 22.30: 6. 
6.08, 6.35, 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra a pace», di L Tolstoj (al 
termina: Contrasti musicai); 9.32 
Luna nuova aH*antica itatene; 
11.32 Un'isola da trovare: 
12.19-14 Trasmissioni ragionai: 
12.48 «Subito quiz»; 13.41 
Sound-track: 15 Controra; 15.37 
In giro al Luna Park: 16.32 Signora 
a signori buona estate; 19.50 
Splash; 21 «A confronto per Ma-
raar»; 22.20 Panorama parlamen
tare: 22.30 Ultima notizia; 22.40 
Pianeta USA. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50; 6 
Quotidiana radiotre: 6.55. 8.30, 
10.45 n Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cala; 15.15 Cultura: fami e proble
mi; 15.30 Un certo decorso asta» 
te; 17 L'arte in questiona: 17.39 
Spezkrtr»; 21 Rassegna dato rivi
sta; 21.10 XXV lugfio musicale a 
Cepodwnonte. drenerà M. Predel
la; 22.30 America, eoest to coest; 
22.15 Pagina de «1 fiori blu» <* R. 
Oueneeu; 23 H jazz; 23.40 • rac
conto di mezzanotte. 

• TV1 
13,00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Maurice Béjart: 

«Per la dolce memoria di quel giorno». Musica di Luciano Borio (2* 
parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in caretta di musica, spanacelo 
e attualità 

17.08 T O M STORY - Cartone animato 

17.50 B S C H E D - Telefilm con Joe Don Baker (2- parte) 

18.40 I CONSIGLI DI CLACSON 

19.10 TARZAN - «Tarzan e i cacciatori bianchi», telefim con Johnny 
Vveissmutor (1* pane) 

19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 VARESTÉ... V A R J E T A - «Non Stop» - Batate senza manovratore 

21.4S H> SOSPETTO - F*n. Regm di Alfred HHchcock. con JoanFon-
taine, Cary Grant. Nigel Bruca, May Whitthy 

23.2S TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.00 

1 & 0 0 

13.15 

1«k30 

15.30 

17.08 

17.15 

17.40 

18.30 

18JJ0 

19.45 

20.40 

PCDffLUCO: CANOTTAGGIO - Campionati mondai juntores 

TG2 • ORE TREDICI 

DSC-AN»MAUESTORaED1TUTTOslMOfRX» 

ks¥8jfSjff|^9j8jerT4^Wv ^m B^Bffj^eaT 8 V^ej* *aeie^Esn^9B'E^f^rSI8"t w 9 BE^Rs»rV^B9jft^B»^9sBaBl 

PBr.DR.UCO: CANOTTAGGIO - Campionati mondai juréoraa 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

SUL, LA S F K M DELLA MAGIA - Disegni animati 

TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

LA DUCHESSA D I DUKE STREET - Tatefam. con Gamma 
Jones a Lata Ward 

TG2-TEUGXMNALE 
HtU. STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J. Tra
vanti, Michael Conrad. Michael Warren (2* parta) 

21.3S TG2-DOSSesl l - ldrxumemodeto settimana 

2JL2S PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTLJWPORANEO • «Steve 
Khun Qusrtet - Sheia Jordan» 

23,15 T 0 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
19.00 T 0 3 

19.15 T V 3 REOIOM - Intervato con: PRIMATI OLIMPICI 

19.80 CENTO O T T A DTTAUA - «Martina la franca» 

20.10 D I E » CBetTECA - «Pagi archivi di un cernTo studi a ricerche» 

20.40 SeMPATHY FON T i f i ROLUMG - «Torino. 11-12 kjgfto '82» 

2 1 . 2 * CONCERTO DELL'ORCHESTRA OJOVANRE EUROPEA E» 
CYO - Diretta da Cleudto Abbado. musiche di VVtbsrn, Verdi, 

2 3 . 2 * T M - C e r v e l l o con: PRIMATI OUMPia 

23.50 DELTA SERRI • «Gi animai partano» (7' puntata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash, 10. 12, 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento; 
6.05-7.15-8.40 U-combinazione 
musicate; 8.30 ErJcota del CRI ; 
11.34 «L'eredrta dato priora»; 
12.03 Tomo subito; 13.15 Ma
ster; 14.25 Via Asiago Tenda re
play; 15.03 Documentario musica
le; 16 n paginone estate; 17.30 
Master under 18; 18.05 I concerti 
del coro da camera dato Rai, òVet-
tore: A Sacchetti; 18.38 Musiche 
da cabaret; 19.16; Cara musica; 
19.30 RacSounò jazz 82 :20 «I no
stri cari bambint»; 21.35 Intervato 
musicale; 21.52 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradn flash: 22.27 Au-
dfcfeox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
CORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.0S. 8 I giorni; 9 
«Guerra a pace» di L. Tolstoj (al ter
mina: Contrasti musicai); 9.32 «La 
luna nuova all'antica itaiana»; 
11.32 Un'isola da trovare; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
13.41 Sound-Track; 15 Controra; 
15.30 GR2 Economia; 15.37 «Oh, 
my dering Clementine» di M. OkJo-
nr. 16.32 Signore e signori buona 
astatai; 19430 Non sbagfara afc-
mentazione: 20.10-22.40 Splash!; 

20.35 «La scuoia date mogi» di 
Moiere; 22.20 Panorama paria-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50: 6 
Quotidwnarattotre; 7-8.30-10.45 
Concene dal mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi, voi. loro derma; 
11.65 PorMriggto musicele: 15.15 
Cultura: temi e problemi: 15.30 Un 
cario «scorso... eetate; 17 Fiabe di 
tutto 1 mondo: 17.30 Spezicve; 
21 Rassegna dato rivista: 21.10 
«Joiene». music» dj Ciekowskl; 23 
H jazz; 23.40 II racconto di mezza-

• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE -Maestri del 900: Maurice Béjart «Per 

la dolce memoria di quel giorno». Musica di Luciano Beno (3* 
parte). 

13.30 TELEGKMtNAI£-C4aOJALPARLAF«»fTO 

14.30 NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 

16.30 PsHHLUCO: CANOTTAGGIO - Campicmti mondw* juniores. 

17.00 FRESCO FRESCO-Quoticiana in drena di musica spettacolo e 
attualità 

17.08 TOM STORY-Cartone animato 

17.50 E1SCHR£D - Telefilm, con Joe Don Becker. Alan Fudge ( 1* parte) 

18.40 BUON APPETITO, MA~. 

19.10 TARZAN - Telefim, con Johnny WeissmOtor. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PINO POMO - Opinioni a confronto su problemi di attualità 

21.30 LA CASA DALLE FMESTRE CHE RIDONO - Firn. Regia di 
Pupi Avati, core Lino Capokcchio, Francesca Marciano, Gianni 
Cavine, Vanna Busoni. 

23.20 TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.00 PsEOeUJCfeCANOTTAGGIO-CampionatimondMjunioraa 

13.00 TG2 - ORE TREDKl 

13.15 LA DOPPIA VITA DI HENIIY PHYTC • TeMsm. con Red But
tane e Fred Clark (6* apisodmf 

17.00 R. POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

17.40 RIA, LA S U D A DELLA MAGIA - Disegni animati 

18.30 TG2 SPORTSERA • DAL PARLAMENTO 

18.50 LA DUCHESSA M DUKE STREET - Telefilm, con Gemma 
Jones, LaUa Ward. 

19.41 TG2 - TELEGrORNALE 

20.40 7 9 , PARK AVENUE • Con: Lesley Ann Warren, Marc Singer, 
- David Dukes. Regia di Paul Wendkos (5* puntata) 

21.3S LA FESTA FELICE - «Storia di foeJore nato corsa dai ceri di 
Nola» (1* parte) 

22~S0 VISITE A 00MKMUO - Telefilm comico 

23.00 T 0 2 - STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG 3 - Intervallo con «Primati Ofmpicr» 

19.20 V « CARJTR9IE OTTERNAZIONALE D'ARTE - in drena de... 
Montepulciano (2* puntata) 

19.80 CENTO O T T A DTTALIA - «Mesno città i 

20.10 DSE - «OAOU ARCtKVI M UN C«9rTlK> STUC4 E RICER
CHE» (rep. 5* puntata) . .. 

20*40 VERT184RJE - Fàrn * Ragie di Guido Brignone, con Cernie) Hòm a 
Beniamino Giga. 

22.08 TG 3 - Intervato con «Primati Ofcmpieh». 

22.30 MONIIPULCIANO: VR CANTtlRS 
D'ARTE (rep. 2* puntata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8, 13. 19, 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento; 
6.05-7.15-8.40 La combinazione 
musicale: 9 Radio anghe noi; 11 
Casa sonora; 12.03 Tomo subito; 
13.25 Master; 14.03 Via Asiago 
tenda; 14.28 L'Italia dei momenti 
lieti; 15.03 Documentario musica
le; 16 II paginone-estate; 17.30 
Master under 18: 18 Bernardo De 
Muro, la voce fenomeno: 18.30 
Globetrotter;. 19.15 Cara musica; 
19.30 Radiouno jazz '82; 20 Le 
parole di un giorno; di P.B. Berte*; 
20.48 Anteprima di attraversando 
restate; 21 Musica a Palazzo Le-
bia; 22 Giro d'Europa in musica; 
22.35 Intervallo musicale; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.03 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30, 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19T.30, 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8 I giorni; 9 
«Guerra e pace» (al termine «Con
trasti musicali»; 9.32 Luna nuova 
all'antica itaiana; 11.32 Un'isola 
da trovare: 12.10-14 Trasmissioni 
reganafi; 12.48 Hit parade: 13.41 
Sound-track; 15 Controra: 15.371 
Dio Sanmo di C. Montar osso; 
16.32 Signore e signori buona a-
state; 19.50 «Toscanini, la sua vi
ta, la sua arte»; «La scuola dai mari
ti» di Moiere; 22.40 Due o tra ver
sioni che so di lei. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 6: 
Quotidiana Radiotre; La manina di 
Radkm-a in drena gi appuntamen
ti: 6.55-8.30-10.45 Concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi, loro donna; 11.55 Pome
riggio musicala; 15.15 Cultura: ta
rili a problemi; 15.30 Un certo di-
acorso astata; 17 Spazio Tra; 21 
Rassegne dato rivista; 21.10 Musi
che d'oggi: 21.40 Spazio Tra Opi
nione; 22.10 Interpreti a confron
to; 23.15 II jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 
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Ore 9, lezione di cinema 
VH."'!i" '- ','•'"'. . ' ' ' ' ' —"TT—?**—'i"'>'VAl!WSInm^^m!f^'mt ' t Kll 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Andrea Chec
chi, tutto magro, giovante' 
slmo e impettito, si becca 
un applauso di sortita 
quando fa il suo ingresso 
nell'aula. Il pubblico giova
ne stabilisce con lo schermo 
un rapporto di familiare 
complicità, di divertito di
stacco. 'Eh, no — sembra, 
dire alla fulgente adole
scenza di Alida Valli —, io 
non mi lascio coinvolgere, 
io sono venuto per vedere, 
conoscere, giudicare: Ve
dere cosa? 'Ore 9, lezione di 
cinema». Scusate la banale 
parafrasi. Ma quando una 
retrospettiva storica sui 
clnquant'annl della Mostra 
internazionale di Venezia si 
apre proprio con «Ore 9, le
zione di chimica» (diretto 
nel 1941 da Mario Mattoli), 
il gioco di parole è quasi d* 
obbligo. Cento e passa film 
selezionati dalla stermina
ta. cineteca Idealmente 
composta dalle migliaia di 
pellicole scorse al Lido nel
l'arco di un cinquantennio, 
cosa sono se non un corso 
accelerato di storia del ci
nema? Tanto è vero che la 
Cinématèque di Parigi si è 
già accaparrata la rasse
gna. 

Difficile dire se gli spetta
tori della serata inaugurate 
abbiano coscienza di questi 
significati. Nella geografia 
dell'effimero, nel panora
ma delle estati culturali Ita
liane, Venezia non da oggi 
ha un posto tutt'altro che 
secondario. Semmai, qui c'è 
una consolidata abitudine 
agli avvenimenti di riso
nanza internazionale. Lo 
stupore, la perenne meravi
glia sono al chi visita que
sta città, non di chi l'abita. 
Sull'antico disincanto dei 
veneziani, la dice lunga un 
vecchio aneddoto. Arriva il 
papa a Venezia, e tra la folla 
assiepata sulle rive del Ca
nal Grande, si sente una vo
ce chiedere al vicino: 'Ciò, 
chi ch'el slòr vestìo de bian
co In barca co'Nane gondo-
Iter?». 

A sera, quando ha schiu
mato dalle calli le ultime 
torme di forzati del turismo 
pendolare, Venezia si riap
propria di se stessa. La gen
te esce pigramente dalle ca
se, va in cerca di fresco nel
lo slargo dei campielli. An
che l'appuntamento col ci
nema da alcuni anni è dive
nuto consuetudine estiva. 
Un grande schermo ha pe
regrinato da San Trovaso a 
Campiello Pisani, fino a 
trovare la sua sede ideale 

E Venezia 
rivede 

i suoi Leoni 
È partita la retrospettiva di 

cento film che hanno segnato 
i cinquantanni della Mostra 
Giovani e meno giovani nella 
platea di Campo Sant'Angelo 
e sullo schermo Alida Valli». 

sotto lo sghembo campani-
letto di campo Sant'Angelo, 
dove anche la perpetua del 
parroco si affaccia alla fi* 
nestra a seguire le immagi
ni peccaminose di 'Il cine
ma e l'amore» o di 'Nottur
no malefico; le due più re
centi rassegne organizzate 
dal Comune. Quest'anno il 
Comune ha messo a dispo
sizione l'apparato delle at
tività culturali decentrate 
(oltre ad un cospicuo finan
ziamento straordinario) per 
questo eccezionale prologo 
alla edizione del cinquante
nario della Mostra interna
zionale del cinema. 

Nel 1932, quando Giusep
pe Volpi la inaugurò sulle 
terrazze dell'Hotel Excel-
slor, si chiamava 'Esposi
zione internazionale d'arte 
cinematografica». Non pre
vedeva alcun premio (1 Leo
ni — anzi, le Coppe Musso
lini -— arrivarono nel 1934). 
Concepito come strumento 
di rilancio turistico del Li
do, 11 primogenito tra i Fe
stival cinematografici or-
mal pullulanti in tutto il 
mondo doveva accompa
gnare, nel bene e nel male, 
vicende decisive nella sto
ria del nostro paese. Nato in 
pieno fascismo trionfante, 
nel '38 premiò con 'Olim
pia» di Leni Riefenstahl un 
film che era la quintessenza 
del nazismo. Sì trascinò In 
tempo di guerra fino al '42. 
Poi la ripresa, nel rinnovato 
clima democratico, ma sot
to la pressione, ben presto, 

- delle censure e del confor
mismi del regime de. Fino 

alla contestazione del 1968, 
al furore dissacratorio che 
sembrava dovesse seppelli
re per sempre ógni attività 
culturale istituzionalizzata. 
Ed ecco la breve stimolante 
parentesi delle 'Giornate 
del cinema italiano» auto* 
gestite da autori e pubblico, 
•Taf timida ripresa di -Una 
'Biennale cinema» abba
stanza informe. Infine il 
gran ritorno della Mostra 
internazionale, ' depurata 
dalla definizione 'd'arte»: 
perché il cinema, sostiene 
Carlo Lizzani, è sì arte, ma 
anche, se non soprattutto, 
industria, spettacolo, in
trattenimento. 

Cosa cercano, dunque, le 
anziane signore giunte* 
mezz'ora prima dell'inizio 
in Campo Sant'Angelo per 
l'Inaugurazione della retro
spettiva? Forse un rispec
chiamento dei loro volti 
giovanili In quello, bellissi
mo, di Alida Vaili? E queste 
ragazze in treccloline, ric
ciolini, minigonne che si 
conoscono tutte fra di loro? 
Questi giovani in magliet
ta, qualcuno col sacco a pe
lo sulle spalle? Chissà se 
rammentano, mentre scor
re sotto i loro occhi la lezio
ne di chimica di Andrea 
Checchi in un lussuoso col
legio da fiaba, che nel 1941, 
quando si girava il film, l'I
talia era già in guerra, il pa
ne razionato e sulle nostre 
città piovevano le bombe? 

Vedranno anche, In que
sti giorni, pagine di cinema 
ben più importanti: da «1/ 
uomo di Aran» di Flaherty 
al *Carnet de bai» di Duvi-

vler, da *I1 bruto e la bella» 
di Mlnnelll, a 'Belle dejour» 
di Buùuel, da 'Fuoco fatuo» 
di Malie all'Inedito 'The 
Man I Killed», di Lubltsch, 
la cut data di nascita, li 
1932, coincide con quella 
della Mostra veneziana. Ve
dranno 'Megalexandros» di 
Angelopulos, premiato due. 
anni fa e mai circolato in 
Italia, come pure avranno 
due giornate veneziane, de
dicate ad autori veneziani 
di film ambientati nella lo
ro città: Pasinettl, Pellegri
ni, Brass, De Boslo, Minello, 
Da Campo. 

In clnquant'annl di vita 
la rassegna veneziana si è 
macchiata di molteplici ne
fandezze di 'leso cinema». 
Colpevoli molte giurie, 
miopi e conformiste, che 
nel 1937 ritennero 'Immo
rale» un capolavoro come 
'La grande illusione» di Re-
nolr, che premiarono K>-
limpia» nell'anno In cui 
venne a Venezia «Qual des 
brumes» di Carnè. E ancora 
nel 1948 preferirono 'Sotto 
il sole di Roma» a 'La terra 
trema» di Luchino Visconti, 
nel '60 'Il passaggio del Re
no» di Cayatte a 'Rocco e i 
suoi fratelli» ancora <dL*VI— 

.sconti. -- —r~ ;-- .-
Tuttavia,! premt.passa-. 

no, ma ti buon tlnema re
sta. E di buon cinema a Ve
nezia in mezzo secolo se n'è 
visto molto. Parecchio è 
conservato nella ricca cine
teca custodita nell'Archivio 
storico della Biennale. Da li 
è partito — nonostante in
comprensibili gelosie — ti 
lavoro di selezione per la re
trospettiva inaugurata ieri 
e che proseguirà tutto il 
mese prossimo nel centro 
storico e a Mestre per tra
sferirsi, a partire dal 28 a-

fosto, in sede di Mostra al 
ido. Quali percorsi, quali 

Itinerari consente una ras
segna di queste proporzio
ni? Infiniti, diremmo: per 
generi, per autori, per na
zioni, seguendo le evoluzio
ni della tecnica (sono degli 
anni Trenta le prime espe
rienze di cinema a colon), o 
leggendo nella filigrana 
delle pellicole una storia del 
costume e della società. 
Tutto però rischia di risul
tare gratuito o arbitrario. 
Forse, l'unico vero percorso 
possibile è un altro: in que
sto centinaio di film possia
mo ritrovare soltanto una 
'mostra della mostra del ci
nema», una rivisitazione 
delle nozze d'oro di Venezia 
con l'universo della pellico
la. E ci pare non sia poco. 

Mario Passi 

Arlecchino ricambia la visita 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Se l'invasione di 
Venezia da parte dei napole
tani nel corso dell'ultimo Car
nevale avvenne all'insegna del 
teatro, il viaggio spettacolare 
che i veneziani si apprestano a 
compiere verso Napoli nel 
prossimo settembre avrà co
me filo conduttore la musica. 
A valutare le prime notizie, 
quando Venezia e Napoli tor
neranno ad incontrarsi per 
dieci giorni, dal 16 al 26 set
tembre prossimi — per conti
nuare un discorso mai inter
rotto e mostrare quanto è pos
sibile costruire insieme all'in
segna della collaborazione e 
del confronto — sarà proprio 
il gemellaggio tra il Teatro La 
Fenice e il Teatro San Carlo a 
poter offrire i maggiori frutti. 
La Biennale Teatro ha dato il 
suo contributo, e la fantasia 
ha ispirato le altre iniziative. 

Ieri mattina, nella sala del
la giunta del Comune di Na
poli, è stato fatto il punto su 
óuello che è il programma del-
1 iniziativa e su ciò che essa 
può significare per il futuro 
culturale delle due citta. C'e
rano il sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzi, il vicesin
daco Di Donato, l'assessore 
Bisogni, il consigliere Pinto. 
Per il Comune di Venezia gli 
assessori Cecconi e Crivellar». 
Per il Teatro San Carlo il vice 
Presidente Pepe ed il Diretto
re Artistico Roberto De Simo
ne. Per La Fenice il Direttore 
Artistico Italo Gomez. Per la 

Il gemellaggio 
Napoli-Venezia 

va avanti: 
questa volta 

i padroni 
di casa sono 
i napoletani 

«R ratto del serraglio» con la 
regia di Giorgio StreMer sarà 
presentato a Napoli 

Biennale il Presidente Giu
seppe Galasso e Maurizio Sca
parro responsabile della Se* 
zione Teatro. 

Nelle parole di tutti l'impe
gno a far sì che questi non re
stino episodi isolati, ma costi
tuiscano il brillante avvio dì 
una politica culturale che su
peri i campanilismi e coinvol
ga tutti. Enunciazioni di prin
cipio? Qualcuno potrebbe an
che avventurarsi in questa fa
cile critica. Ma la risposta ad 
essa viene proprio dal pro
gramma presentato ieri. Ric
co, interessante, pieno di cu
riosità e di impegno: si com
menta da solo, insomma. 

Innanzitutto le manifesta
zioni musicali. Su tutta // rot
to del terragno di Mozart, di
retto da Peter Mas* per la re
gia di Giorgio Strehler con 1' 

Orchestra ed il Coro del Tea-
.tro La Fenice; interpreti Do-
rothea Wirtz e Berger luna. 
Altro appuntamento di ecce
zione quello con la danza: per 
la prima volta a Napoli si esi
birà Carolyn Carlson, su mu
siche di Réne Aubry. Vivaldi 
nello spazio e Concerto not
turno con i notturni di Mozart 
e quelli di Haydn per il re Fer
dinando di Napoli concludo
no la sezione musica. 

Il teatro di Goldoni la farà 
da padrone. Le campagne im
maginarie, Il mondo alla ro
vescia, Le baruffe chiozzotte 
daranno ai napoletani una 
buona panoramica della va
stissima produzione del gran
de autore veneziano. 
- Ma un incontro tra due cit

tà come Napoli e Venezia non 
può risolversi evidentemente 

in una rassegna del «meglio» 
che una delle due città ha pro
dotto. Ecco perché vicino agli 
spettacoli teatrali e musicali è 
stato previsto un convegno in
ternazionale sul tema «La fe
sta tra spontaneità e istituzio
ni*. Un momento di riflessio
ne su quello che significa oggi 
per le amministrazioni tra
sformarsi in «impresari». Ma 
anche un laboratorio di ma
schere e artigianato, una mo
stra di maschere veneziane, 
una mostra fotografica sul 
Carnevale di Venezia dai 1980 
al 1932, concerti e recital di 
canzoni popolan veneziane e 
ancora una mostra su Pulci
nella ed Arlecchino, che andrà 
poi a Venezia nel prossimo an
no e a Parigi nel giugno 1983. 

Gli spettacolMe mostre, le 
diverse iniziative saranno o-
spitate al Teatro San Carlo, 
ma anche in una serie di spazi 
recentemente recuperati alla 
città: il Chiostro di Santa 
Chiara, il Teatro Mediterra
neo, il Castel dell'Ovo. Da 
questo magico castello, per e-
sempio, partiranno EIs Come-
dianU di Barcellona per ini
ziare L'invasione spagnola di 
Napoli. E sulle terrazze del 
castello si svolgerà il grande 
ballo in maschera durante il 
quale napoletani e veneziani 
si saluteranno. Ma sarà un di
stacco breve: in pentola già 
bollono altre interessanti ini
ziative. 

- Marcella CiameHi 

Nostro servizio Regia filologica di Bassotti per l'opera pucciniana 
VIAREGGIO — Sylvano Bus-
sotti può essere soddisfatto del
l'esito di questa attesa Turan* 
dot, che ha inaugurato dopo un 
acceso periodo di discussioni e 
polemiche la 28' edizione del 
Festival pucciniano di Torce 
del Lago, accolto anche quest' 
anno nelle strutture dell'im
menso anfiteatro situato 6ulle 
rive del lago di Massaciuccoli, a 
pochi metri dalla villa dove 
Puccini visse e operò. 

Alla fine dello spettacolo 
Bussotti, festeggiatissimo dalla 
folla straripante che gli spalti 
del teatro riescono a malapena 
a contenere, abbraccia affet
tuosamente il direttore Yuri A-
ronovich (il quale, com'è sua 
consuetudine, mostra trionfan
te al pubblico la partitura dell' 
opera pucciniana, quasi a sotto
lineare: «Il merito è tutto 6uo!>) 
e attraversa con i cantanti l'am
pio palcoscenico per raccogliere 
il diluvio di applausi prove
niente dalla platea. 

Il compositore fiorentino, di
rettore artistico factotum del 
festival viareggino ha infatti 
curato la regia e la scenografìa 
di questa Turandot — senza 
dubbio il massimo sforzo pro
duttivo del festival negli ultimi 
anni — rifacendosi, secondo il 
criterio di rivisitazione «filolo
gica» che ha caratterizzato i 
precedenti allestimenti bussot-
tiani di Fanciulla del West e 
Bohème, ai bozzetti originali 
disegnati da Galileo Chini per 
la prima scaligera del 1924 e ai 

Ritorna Turandot 
vestita all'antica 

sontuosi figurini liberty di Um
berto Brunelleschi. E i pregi 
maggiori di questa realizzazio
ne risiedono proprio nella parte 
visiva: sfarzosa e opulenta ma 
non sfacciata, caratterizzata 
anzi dalla raffinata ricerca di 
un esotismo fascinoso ed in
quietante. Le scene, del resto, 
realizzate con la collaborazione 
dei cartapesta! del Carnevale di 
Viareggio, seguono più che fe
delmente il colorismo iride
scente dei bozzetti originali di 
Chini. 

Tutto è ricostruito nei mini
mi dettagli, dalla facciata del 
tempio al gigantesco Budda e 
all'enorme airone posti ai due 
lati della scena nel secondo e 
nel terzo atto, fino ai bellissimi 
costumi brunelleschiani di cui 
Bussotti esaspera il gusto del 
kitsch e gli ammiccamenti un 
po' sensuali. La regia muove lo 
masse e i personaggi in maniera 
sobria e suggestiva, evitando gli 
effetti kolossal dello «stile are
na» e mettendo in piena luce il 

carattere di fiaba cinica e cru
dele tipica di quest'opera puc
ciniana. La quale, nel suo parti
colare esotismo, aderisce al cli
ma decadente del teatro musi
cale primo novecentesco (quel 
clima evitato con cura da Fer
ruccio Busoni nella sua Turan
doti: nonostante la vittoria fi
nale dell'amore, la gelida prin
cipessa si apparenta stretta
mente ad altre femmine per
verse e necrofile che dominano 
le scene operistiche di quegli 
anni: Salomè, Elettra e (perché 
no?) perfino la Lulu berghiana. 

Complessivamente uno spet
tacolo di grande suggestione, 
con molti momenti magici 0* 
apparizione della luna, la mor
te di Liù) e poche invenzioni 
superflue (l'intrusione di un 
mimo onnipresente nel ruolo di 
maestro di cerimonia). 

La direzione di Aronovich 
impone negli spazi del teatro 
ali aperto sia le trasparenze «lu
nari» della partitura, sia i furori 
ritmici e permissivi alla Bartók 

e alla Strawinski che fanno di 
Turandot l'opera più ardita
mente novecentesca del com
positore lucchese. 

Buono il rendimento dell'or
chestra, ma pessimo quello dei 
cori diretti da Luciano Pelosi. 
Nel cast vocale, poi, c'era di che 
accontentare i «vociomani»: al
l'aggressività e allo squillo vo
cale della Turandot di Olivia 
Stapp si oppone la delicatezza 
della Liù di Lietta Sichele, par
ticolarmente toccante nella 
scena del sacrifìcio (che costi-, 
tuisce anche l'ultima pagina 
scaturita dalla penna di Pucci
ni). Il tenore Ermanno Mauro 
(principe ignoto), spesso pro
penso a gigioneggiare secondo 
le regole della vocalità verista, è 
l'elemento meno convincente 
della compagnia, completata 
dal Timur di Dimiter Petkov, 
dall'efficace terzetto delle ma
schere (Giancarlo Montanaro, 
Florindo Andreolli, Pietro Di 
Vietri) e dalla schiera dei com
primari. 

È doveroso ricordare che A-
ronovich ha diretto l'opera fino 
al termine della scena della 
morte di Liù, lasciando il po&to, 
per la parte finale completata 
da Franco Alfano, al giovane 
Giorgio Croci. Un'operazione 
francamente censurabile, per
ché questo festival ci pare la se
de più adatta per eseguire solo 
le parti composte da Puccini ed 
eliminare l'enfatico e goffo 
duetto di Alfano, che non fa al
tro che appesantire e allentare 
il gioco teatrale. 

Con Turandot comunque la 
manifestazione ha compiuto il 
suo salto di qualità. Il festival 
proseguirà con Bohème (l'alle
stimento è quello dell'edizione 
'81, firmato da Bussotti e Zan-
canaro\ un concerto di Mon-
serrat Caballé e l'esecuzione in 
forma concertistica del Gianni 
Schicchi, affiancato da musi
che di Dallapiccola e Ferrerò. 

Bussotti ha già impostato 
anche la programmazione futu
ra. L'anno prossimo si ripren
derà Turandot, mentre nell'84 
(anno in cui la trentesima edi
zione del festival coinciderà 
con il sessantesimo anniversa
rio della morte di Puccini) la 
manifestazione sarà dedicata al 
filone esotico della produzione 
pucciniana: a una nuova produ
zione di Madama Butterfly e 
alla ripresa di Turandot si af
fiancheranno il Trittico e un 
convegno internazionale dedi
cato al tema «Puccini e l'esoti
smo». 

Alberto Paloscia 

Giunto alla fine, il Festival di Taormina ripropone il tema: cinema e alienazione 

Ciak! Signori, si gira la follia 
Anche Ingrid Thulin regista indaga con «Cielo agitato» nelle coscienze turbate da oscuri mali - Oggi i premi 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Tra cinema e 
alienazione, in senso stretto e 
in senso più largo, sono corsi 
sempre rapporti relativamente 
buoni. Dai «picchiatelli» pateti
ci di Frank Capra, passando d' 
obbligo per i personaggi diso
rientati di Antonioni, fino ai 
tragici casi-limite prospettati 
da Bellocchio (l pugni in tasca, 
Matti da slegare. Salto nel 
vuoto) è tutto un florilegio di 
esempi più o meno calzanti di 
trasgressioni alla norma pun
tualmente bollate dal marchio 
discriminante dell'eccentricità. 
Mai, però, come negli ultimi 
tempi — e il dato appare per se 
stesso significativo — il cinema' 
»i e intrigato così assiduamente 
e tanto specificamente col tema 
della follia e con tutti i variabili 
aspetti ad essa connessi. 

Una piccola riprova? Eccola: 
tra i film via via proposti nello 
scorcio finale di Taormina '62 
quelli incentrati su situazioni e 
personaggi visibilmente dislo
cati ai margini della patologia 
esistenziale e psichica sono sen
z'altro in maggioranza. Senza 
contare poi che opere quali Mo-

i tire a trent'anni del francese 
Romain Goupil (già visto a 
Cannes '82) e Cielo agitato 
(comparso fuggevolmente a 
Berlino '82) dell'attrice-regista 
svedese Ingred Thulin, pur non 
trattando direttamente que
stioni legate a gravi sindromi 
psichiche, indagano strenua
mente nella coscienza profonda 
e turbata di uomini e donne se
gnati da oscuri, indicibili mali 

In particolare, Ingrid Thu
lin, giunta con Cielo agitato al
la sua seconda prova registica 
(dopo l'esperienza in comune 
con Erland Josephson e Sven 
Nykvist per Noi due, una cop
pia), condensa un racconto a-
altamente rivelatore di lontani 
e, per altro, persistenti traumi 
patiti nell'adolescenza. Cielo a-
gitato recupera, infatti, anche 
con trasparenti allusioni auto
biografiche, t'ambiente e i 
drammi quotidiani della condi
zione popolare nel nord della 
Svezia a cavallo degli anni Qua
ranta e del secondo conflitto 
mondiale. Sul filo della memo
ria trepida e intensa di una ra
gazzina viene così evocato il di
sastro coniugale dei suoi geni
tori e, di riflesso, l'impietoso 
scontro degli adulti, vittime di 
passioni e rancori di cui non 
riescono nemmeno a darsi ra
gione. 

Dipanato con austera caden
za narrativa e movimentato da 
un montaggio sobrio ed essen
ziale, Cielo agitato, non è, come 
si potrebbe supporre, apparen
tatale meccanicamente ai tanti 
film di Ingmar Bergman inter
pretati dalla stessa Thulin, né 
ad altre opere tipiche del cine
ma scandinavo. Anzi, questo 
film si raccomanda proprio per 
le risorse autonome di una vena 
narrativa autenticamente ispi
rata e per una misura degli af
fetti non meno che degli effetti 
aitasi esemplare. Ciò grazie an-

lie all'ottima resa interpretati
va del noto attore Tnommy 
Berggren (ricordate Elvira Ma-
digan di Bo Widerbérg?) e del
la giovanissima esordiente at
trice Susanna Kall. 

Ma torniamo ai film sulla fol
lia, presunta o reale che essa 
possa essere considerata. C'è 
prima di tutto da registrare qui 
// silenzio di Christine Af-, un 
tagliente apologo in chiave 
femminista proporzionato di
sinvoltamente per lo schermo 
dall'esordiente cineasta olan
dese Marleen Gorris forzando 
appena i casi per se stessi con
suetudinari di tre donne (che 
neanche si conoscono tra di lo
ro) in cui scatta, in una deter
minata situazione, il raptus o-
micida che le spìngerà a com
piere insieme e dinanzi alla ta
cita complicità di altre donne 
l'assassinio di un uomo, «colpe
vole» soltanto di aver mortifi
cato pubblicamente una di es
se. Il fatto, naturalmente, su
scita scalpore e, nel cono del 

procedimento istruttorio e poi 
del processo, si assisterà, trami
te l'ostinata inchiesta di una 
donna psichiatra, al progressi
vo affiorare di una logica luci
dissima di quel gesto efferato, 
all'apparenza provocato da pu
ra dissennatezza. 

L'epilogo del Silenzio di 
Christine M. ben lontano, co
munque, dal risolversi nel con
venzionale esorcismo di una 
condanna o di un internamento 
in una casa di cura per alienati 
delle tre donne, sfocia impreve
dibilmente in una corale, con
tagiosa risata: un finale-sber
leffo, cioè, che sancisce implici
tamente l'impianto tutto meta
forico della vicenda, tesa so
stanzialmente (e incruente-
mente, per fortuna) a dimo
strare di quali lacrime e di 
quanto'sangue grondila condi
zione della donna nella società 
contemporanea. 

Non meno ammonitore, in 
questo stesso solco, risulta an

che il film austriaco A testa in ' 
giU «opera prima» di Ernst Jo
seph Lauscher dedicata alla 
personale* rovina di un ragazzo 
disadattato che, tiranneggiato 
da una madre intollerante e di
spotica e brutalizzato da poli
ziotti e medici per colpe mai 
commesse, sprofonda contro ci
gni propria tendenza nella soli
tudine nella disperazione nella 
follia. Stemperato in atmosfere 
tetre e ambientato ossessiva
mente in luoghi e situazioni di 
perenne costrizione, il film di 
Lauscher riesce soprattutto 
convincente per quella sua ap
passionata, solidale perorazio
ne in favore di una condizione 
d'emarginazione determinata 
più dalla bieca insensibilità del
le «istituzioni totali» che dà og> 
gettive cause di congenita paz
zia. Non a caso, infatti, lo stesso. 
film è dedicato alla memoria di ' 
Franco Basaglia. 

Un'ultima irruzione della 
patologia del vissuto si consta
ta ancora nel film britannico di 

Richard Loncraine Sale inglese 
e melassa obliqua e ghignante 
parabola di evidente derivazio
ne teatrale (soggetto e sceneg
giatura sono opera del comme
diografo Dennis Potter) modu
lata cupamente su un incubo ad 
occhi aperti. In breve: un giovi
nastro male in arnese si intro
duce subdolamente nella casa 
e, soprattutto, nelle turbate 
menti di due coniugi borghesi 
ormai resi estranei "uno all'al
tro dalla vivente tragedia della 
giovane figlia ridotta allo stato 
vegetativo da un grave inciden
te d'auto. Costui tanto dice e 
tanto fa da carpire la fiducia 
dei due, per poi scatenarsi dia
bolicamente in spietate irapre-

La conclusione di questa sto-
riaccia a fosche tinte appare, se 
si vuole, fin troppo melodram
matica, con lo stesso giovina
stro in fuga dopo l'ultimo mi
sfatto e, presumibilmente, su
bito preda del meritato castigo,. 
ma è l'aspetto ferocemente dis

sacratore del conformismo ipo
crita della borghesia inglese 
quel che davvero conta qui. E, 
c'è da dire, che l'esordiente 
Loncraine, amministrando sa
pientemente l'arrischiato gioco 
dei soprassalti psicologici, co
glie con efficace intuizione il 
bersaglio grosso. 
- Per la cronaca, frattanto, or
mai giunti alla vigilia della con
clusione di Taormina '82, ieri è 
stato presentato, alla presenza 
di autorità e di esponenti poli
tici dei vari partiti, il progetto 
di legge regionale per la ristrut
turazione e l'ordinamento or
ganici di tutte le manifestazio
ni culturali (festival del cinema 
compreso ovviamente) che si 
svolgono a Taormina nell'arco 
delnntera stagione promozio-
nale-turistica. A noi, così sulla 
carta è parso un progetto estre
mamente interessante ed aper
to alle migliori prospettive. Pe
rò, si sa, tra il dire e il fare... 

Sauro Borelli 
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TV: ancora scimmie del futuro È morto il killer di «Goldfinger» 
Terzo appuntamento televisivo con il fantascientifico mon

do delle scimmie. Dopo «Il pianeta dello scimmie» e «L'altra 
faccia del pianeta delle scimmie» (che. come si ricorderà, ai 
chiudeva con la distruzione toteie detta futura Terra), stasera 
alle 22 sulla Rete 2 va in onda «Fuga dal pianeta delle scim
mie» di Don Taylor: sfuggiti alla distruzione attraverso una 
strana macchina del tempo, tre scimpanzè-scienziati appro
dano sulla Tèrra agli inizi dell'anno 1973... 

HONOLULU —- Harold Saltata, l'attore americano divenuto 
famoso in tutto 9 mondo per aver interpretato il ruolo di 
Oddjob, lo spietato kHler dana bombetta mortale, in «Gokffm-
ger», è morto a Honolulu, all'età di 62 anni. Sataka, che sullo 
schermo uccideva scagliando alla gola della vittime la sua 
bombetta rinforzata da una lama d'acciaio, nel 1948, allo 
Olimpiadi di Londra, aveva conquistato una medaglia d'argen
to nel sollevamento pesi. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATI- John Cranko. «Brouilards» 
13.30 
IS. IO 
17.00 
18.2» 
18.50 

19.10 
19.45 
20.00 
20.40 SOTTO L I STELLE- Quasi un giornale di musica, balli e Spetta-

coi in piana, dreno da Christian De Sica (5* puntata) 
21.45 OJJARK SPECIALE -Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra 

a cura di Piero Angela 
22.35 PARIS - Telefilm con James Jones, Lee Chemberfn 
23.35 

CICLISMO - Brugnera CakJarano: Campionato italiano a squadre 
TUTTI PER UNO 
SPECIALE PARUUJKPJTO - di Gastone Favero 
FRESCO FRESCO - Quotidwna in dretta di musica, spanacelo 
eattuafitA 
TARZAN • «Tarzan contro i mostri», teiefim (3* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CSXMATOGRAFICO - Per Messina e zone 

collegate 
13.00 T 0 2 - ORE TREDICI 
13.15 ATTENTI A LUMJ- Cartoni animati 
17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi par serte sere 
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - ( 1* parte) 

17.40 RIA, LA SF»A DELLA MAGIA - Disegni animati; «Pipai 
cacca lunghe», telefflm 

18.30 TG2SPORTSERA 
18.50 LA DUCHESSA DI OUKE STREET - Teiefim, con Gemma 

Jones e John Cete» 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
20.40 LA COSA SULLA SOGLIA- con R e m a Marchsgiar». Mattia 

Sbragia. Regìa di Andrea e Antonio Frazzi 
22.00 FUSA DAL PIANETA DELLE SCMMRE - F*m. Regia di Don 

Taylor 
23.35 TG2 - STANOTTE - Al termine: Pescara, atletica leggera 

• TV3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13, 19, 
23: GR1 flash. 10, 12. 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento; 7.15-8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E-
rJcota del GRV. 10.03 Week-end; 
10.15 clncontri musicai del mio r> 
pò» con Omela Vanoni; 11.44 Ci-
necrrta; 12.24 6' noto al universo 
e in altri siti; 13.20 Rock VWage; 
14.03 Gi»Hop*tido; 15.03 •Per
mette cavallo?»; 16.25 GH anni d* 
oro de"* musica americana; 17.03 

RarJo camping; 17.30 Ci siamo an
che noi; 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Autoradio: 19.15 Cara mu
sica; 19.30 Radtouno jazz 82; 20 
Vino al vino; 20.30 Stasera a... Po-
sitarto; 21 «S» come salute; 21.30 
Giallo •ara; 22 Pantofole rosa; 
22.28 Testino: Il pub; 23.03 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

10.15 PROGRAMMA CSVEMATOGRAFICO - Per Messina e zone 
coRegate 

18.45 WOSSIMAMCNTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3-Intervallo con: Primati Olimpici 
19.20 8. POLLICE - Programmi visti e da vedere suia Terza Rete 
19.50 ANTOLOGIA DI TUTT84SCENA - Fatti, opinioni, pawuaggi 

deRo spettacolo 
20.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Andrea Mingami 
20.40 FESTrVALNrrERNAZIONALE DEL BALLETTO- In dretta da 

Nervi 
21.40 TG3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
22.05 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22.40 FOLKITAUA - «Francesco Manente e La Furlana» (9* puntata) 
23.10 MONTEPULCIANO: VR Cantkw tmernezionele eTAWa 

7.30, 8.30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19.30, 22.30; 6. 
6.06.6.35.8 Viaggi a memoria; 9 
«Guerra e pace» (al termine: contra
sti musicai); 9.32 Rad» amore 
mio: 11 Long pUying hit; 12.10 
Trasmissioni ragiona»; 12.48 Subi
to quiz; 13.41 SountHrack; 14 
Trasmissioni ragionai; 15 P. I. Cieh 
kowaM: 15.37 Hrt Parade; 18.37 
Guata inosrtasta: 17.02 Selezione 
de protagonisti del Jan? OJen MMSTÌ 
17.32 MiMomusica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
20.45; 6 Quotkisna raòtotr»; 
6.55-8.3O-10.15 n concerto del 
mattino ( 1> parte): 7.30 Prima pa
gina: 10 Cultura: Temi e problemi; 
11.55 Antologia operistica; 13 Po-
meriggio musicale; 17 Speline e; 
20 Le musiche di pranzo afa otto; 
21 Rassegna data riviste; 21.10 
«Musica a palazzo Ubia»; 22.15 
Emanuele Carnevali, posta Hasano 
in kngue In gisse; 23 N Jazz. 
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Prosinone: in otto a giudizio per i marciapiedi d'oro 

Truffa da 650 milioni, 
e stavolta la DC 

finisce in tribunale 
L'ex sindaco Paolo Pesci e quattro consiglieri comunali dovran
no rispondere di falso e di interesse privato in atti di ufficio 

Una giunta «da marciapie
de., così titolava un manifesto 
del PCI di Prosinone della cam
pagna elettorale del 1980. Dopo 
due anni arriva la conferma che 
le accuse erano fondate: il giu
dice istruttore Francesco Ferro 
ha infatti rinviato a giudizio ot
to dei personaggi coinvolti nel
l'inchiesta dei «marciapiedi d' 
oro» della città di Fresinone. I 
nomi sono quelli di notabili de
mocristiani che da anni gesti
scono il potere al Comune di 
Prosinone: Paolo Alessio Pesci, 
allora sindaco di Prosinone e 
attualmente consigliere regio
nale della DC, Sisto Diana, ex 
assessore ai lavori pubblici. Di
no Rannidi, Tullio Berti, Piero 
Del Vecchio, tutti ex assessori 
ed ora consiglieri comunali. Per 
Pesci e Diana l'accusa è di inte
resse privato in atti di ufficio e 
falso in atto pubblico, per gli 
altri tre solo di interesse priva
to. Ad essi si aggiungono Emi
dio Ciammetti, titolare della 
ditta di costruzioni Aleim, che 
è accusato di truffa e frode in 
pubblica fornitura, Enzo Gu
glielmi e Stefano Natale, tecni
ci del Comune, anch'essi indi
ziati di interesse privato e falso. 

Tutto era iniziato poco tem
po prima delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio comunale 
nel 1980. La DC a Frosinone ha 
l'abitudine di fare le campagne 
elettorali non sulle proposte e 
sulle idee ma piuttosto dispie
gando il suo efficiente e collau
dato apparato clientelale. 

Asfaltare strade, costruire 
marciapiedi, illuminare zone 
trascurate per lunghi anni sono 
tra le pratiche preferite. Ed an
che in quella occasione non vol
le essere da meno. Cosi venne 
deliberata la realizzazione di 
lunghi tratti di marciapiedi ed 
indetta la relativa asta di ap
palto dei lavori. L'asta venne 
vinta dalla ditta Aleim di Ostia 
la quale offrì un ribasso del 17 
per cento rispetto al prezzo di 

{>artenza. Come è stato possibi-
e che questa ditta potesse rea-. 

lizzare i lavori ad un prezzo 
tanto più basso delle concor
renti? La risposta non è mai ve
nuta e al giudizio di antiecono-
micità espresso dal giudice Fer
ro. il Ciammetti, proprietario 
della Aleim, risponderà di ave
re commesso un errore di valu
tazione sulla reale entità dei la
vori. Ma in realtà non era così e 
il modo in cui andavano avanti 

i lavori stava a dimostrarlo: Ì 
marciapiedi costruiti dopo po
chi giorni hanno ceduto a causa 
della pioggia, in molti tratti si 
sono aperte crepe nel traverti
no, in altri i lavori non sono sta
ti mai ultimati. A tutto ciò va 
aggiunto che la giunta aveva 
deciso di pagare alla ditta altri 
200 milioni, oltre ai 450 stabili
ti, per l'avanzamento dei lavori. 

Saranno proprio questi 200 
milioni a far scattare l'indagine 
della magistratura: come era 
stato possibile che di fronte ad 
un modo così scandaloso di 
procedere dei lavori si sia deci-
sodi dare altri soldi alla Aleim? 
I tecnici comunali invece di in
tervenire nei confronti della 
ditta per far rispettare il con
tratto appoggiavano la sua ri
chiesta di ulteriori pagamenti. 
Anche la persona meno esperta 
in questioni amministrative si 
sarebbe resa conto che qualco
sa non funzionava. 

Da tutto il documento istrut
torio emerge la motivazione di 
un comportamento tanto stra
no. In realtà la Aleim aveva of
ferto quel prezzo tanto basso 
proprio perché avrebbe avuto 
assicurazioni che nessuno a-
vrebbe messo il naso in questa 
faccenda. Le opere realizzate 
furono infatti difformi e di qua
lità diversa da quelle previste. 
II tutto avvenne con la tacita 
approvazione dei tecnici e na
turalmente con quella del sin
daco Pesci e dell'assessore ai la
vori pubblici Diana. L'accusa di 
falso sarebbe scattata proprio 
perché, fatti dei lavori fuori 
contratto, li si coprì con degli 
stati di avanzamento falsi. Gli 
altri tre assessori avrebbero da
to l'avallo a tutta l'operazione 
con il loro voto favorevole di 
giunta. 

La ricostruzione dà il senso 
esatto della gestione del potere 
da parte della DC in provincia, 
è una di quelle «storie democri
stiane» di cui sono piene le cro
nache di questi anni. Anche i 
personaggi sono gli stessi pas
sati indenni attraverso scandali 
e gestioni dissennate. - _, 

Dal documento istruttorio 
risulta che la spinta alla truffa 
fu di tipo elettoralistico; data 
l'entità dei soldi regalati si po
trebbe però pensare che gli in-* 
teressi possano essere stati di 
tipo più strettamente persona
li. 

Luciano Fontana 

Molti incendi: 
fiamme (15 km) 

a Pomezia, 
muore guardia 

forestale 
a Ponza 

Un incendio di vast issime 
dimensioni è scoppiato, ier i 
pomer iggio , t ra la Pontina e la 
via N e t t u n e n s e . Il f ron te del 
fuoco — lungo 1 9 chi lometr i e 
profondo 3 - ha impegnato per 
o re c inque squadre di pompie 
ri di R o m a . Pomezia e N e t t u 
no. Le a u t o b o t t i , o t to , hanno 
incontra to diff icoltà nel l 'opera 
di spegn imento del le f i a m m e a 
causa del f u m o , che ha impe 
dito di in te rven i re sui focolai 
del l ' incendio. Così si è deciso 
di impiegare un a e r e o , pieno 
di sostanze ant i fuoco, da Pisa. 
Le operaz ioni dei vigili sono 
s t a t e coord ina te da bordo di 
e l icot ter i . Sul le due s t rade è 
r imasto parz ia lmente bloccato 
il t ra f f ico , anche per alcuni 
t a m p o n a m e n t i a ca tena . 

A l t r i incendi minor i si sono 
sviluppati a C a m p a g n a n o Ro
mano . sulla via Cassia — in 
località «Le Rughe» — . in via 
Casal de l M a r m o e al 2 2 * k m 
della via Aure l ia . F i a m m e an
che lungo l 'autostrada « A 2 » 
Roma-Napo l i , a l l 'a l tezza di 
V a l m o n t o n e , e a Lido dei Pini , 
vicino Anzio . In s e r a t a , un a l 
t ro incendio è d ivampato ad 
A r d e a , ne i pressi della vi l la-
studio dello scu l tore Giacomo 
M a n z ù . Sono in tervenut i vigili 
del fuoco e guard ie foresta l i . 
. Inf ine, c 'è da reg is t rare pur

t roppo anche una v i t t ima . É 
Giuseppe Pet rucc i , di 3 9 ann i , 
un br igadiere del la Foresta le 
m o r t o a Ponza , fo lgorato da 
un cavo del l 'a l ta tens ione . 
S tava cercando di spegnere I ' 
incendio che il cavo stesso, r o 
so dalla sa lsedine, aveva p r o 
voca to , prec ip i tando in t e r r a . 

Torpignattara, grande festa per Romelia e Nicola 

Galeotto il centro anziani», 
Matrimonio a settantanni 
Lei: Romelia. Uno di quei nomi che non usa

no più. Collana di perle, borsetta di paglia luci
da, un gran bel sorriso. Lui, Nicola, baffi briz
zolati e ben curati, trapiantato a Roma dal 
Sud. Un matrimonio vecchio stile, in chiesa 
con i confetti, preceduto da un corteggiamento 
breve ma serrato (»ci siamo conosciuti a Pa
squa, la prima sera m'ha fatto far tutta via 
Tuscolana a piedi per trovare una pizzeria a-
perta, a giugno ci siamo sposati») con tanto di 
visita a mammà. Lui si è presentato a casa 
della futura suocera con un bel mazzo di rose 
rosse. Una storia come tante, se non fosse che 
glisposini hanno 65 anni lei e 72 lui. Romelia e 
Nicola si sono conosciuti al centro anziani di 
Torpignattara, quello in via degli Angeli e ieri 
hanno dato una festa per gli amici. Tutta gente 
• i n età», come si dice, che non ha risparmiato 
energie, però, nell'organizzare tutto a puntino. 
Fisarmoniche e chitarre scandivano, ieri pome
riggio, antichi ritmi di tanghi e *s!ow», nei loca
li del centro affollatissimi. Coppie anziane al
lacciate danzavano senza sosta, mentre alla 
grande tavolata gli sposini tenevano banco e, 
bacio dopo bacio, intrattenevano i loro ospiti 
tra lazzi e frizzi, tra torte e pasticcini, proprio 
come nelle migliori feste di matrimonio. 

«Siamo due Bilance, signori, ce siamo trovati 
subbito» dice lei mentre prende il marito sotto
braccio con fare al tempo stesso protettivo e 
sottomesso. Poi raccontano di sé, del loro stra
no amore Urna perché strano? Qui tante coppie 
se so' incontrate...») ma è quasi sempre lei che 
parla, una bella romana dal liso aperto e sere
no, mentre lui l'ascolta forse appena divertito 

da tanto clamore. C'è pure la giornalista... È 
stato un colpo di fulmine, dice. E finalmente 
interviene lui: ora si parla di come e perché si 
sono conosciuti e si capisce che l'iniziativa, co
me è da che mondo è mondo, la deve aver presa 
lui. Stavo a giocare a briscola, racconta, quan
do l'ho vista in fondo alla sala. Allora il mio 
compagno m'ha detto: *Che, vói sape come se 
chiama?». Perché a\-eva capito subito quella 
luce nuova negli occhi di Nicola. Così abbiamo 
scambiato quattro parole, poi la pizza e poi... il 
matrimonio, » Abbiamo unito le due pensioni 
e... le due solitudini» interviene lei che ha il 
senso del concreto, che ha subito afferrato l'i
dea della buona unione tra utile e dilettevole. 
E i figli? Lei ne ha cinque, vedova da trent'an-
ni. Tutti d'accordo, tutti felici che »mamma se 
rifa una vita». Ma mica è sempre così, sa? Ce 
so' certi fiji che so'serpi in seno. E racconta di 
tanti amori infelici proprio per colpa dei figli, 
interessati all'appartamento del padre, alle 
pensione eccetera. Loro, comunque, non hanno 
di questi problemi e sono felici, anzi: felicissi
mi. mOrmai la vita lo sappiamo com'è e mica ci 
stiamo a fare il sangue amaro per qualche abi
tudine andata in fumo. Ci si comprende di più 
da vecchi... E po i luì è tanto buono, basta che je 
fai una carezza, è tutto contento. Ho trovato 
proprio un buon marito». E lui l'accarezza com
piaciuto e soddisfatto. Si, anche lui ha trovato 
proprio una buona moglie. 

s. se. 
N e i l * fo to : Romel ia e Nicola ( lei col vest i to 
• c u r o , lui con la magl ie t ta chiara a r ighe) f e 
s teggia t i dagli amic i 

Cinema e teatri 
SUPERGA 

(Via della Marma) 
Paradise con W. Aamos • Satirico 
(17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La donna del t e n e n t e f r a n c e s e » (Baldui
na) 
«Hai r» (Barberini ) •'- ' 
« 2 0 0 1 Odissea nel lo spazio» (Empire , 
Reale ) 

«I p redator i del l 'arca pe rdu ta» (Capranica) 

«E t u t t i r isero» (Paris) 

«S .O.B .» (Quir inet ta ) 

«Aranc ia meccanica» (Rivoli) 

«Rassegna di Massenz io» (Circo Mass imo) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO 

(Passeggiata dQl Giamcolo) 
Allo 2 1 3 0 . L3 Coop. La Plautina presenta Sergio Am
mirata noi giallo comico II disastroso delitto dal 
signor Tifi di Alce Coppel. con P. Parisi. M. Borimi 
Olas. I. Bonn. F. Madonna. L. Guzzardi. M. Di Franco. 
M. Ranieri. Regia di Enzo De Castro. 

CASTEL SANT'ANGELO 
Alle 21.30. Jackson Browno in concert. Ingresso 
L. 9 000 . Prevendita: Orbis. Arci. Radioblu. 

CENTRO MARIO APOLLONIO 
(Via dei Giubbonan. 98) 
Alle 2 1 . Presso il Padiglione Borghese (Villa Borghese) 
«Festiva1 della Scrittura Teatrale»: Clelia di Mario Ca
nale e Victor Cavallo, con A.R. Morri. V. Cavallo. C. 
Monni 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Lunedì alle 2 1 . A Palazzo Orsini International 
Chembar ensemble. Ingresso L. 2000. 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alle 2 1 . La Coop Enterprise Film presenta: Divertia-
• a m a n t da «Paradiso terrestre» dì L. Cairoti. Regia di 
Gianfranco Bullo, con G. Bullo. Giorgio Serafini, Patri
zia Della Chiesa. Ingresso L. 3.000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina • Aventino) 
Alle 2 1 . Miles di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guerrim. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775) 
Alle 18 per «Roma Musica 1982»: la Coop. «Il Cam
po» presenta Una volta c'ara; alle 21.30 Jazz: 
Quartetto di Coppotelli o Vannucchi. 

MASSENZIO ' 82 AL CIRCO M A S S I M O 
«F» come «Family Life»: alle 21 Gente comune, La 
strada chiamata domani. La tragedia di un uomo 
ridicolo. Il laureato. «Video concerto»: Dance 
Rock: «Italia il cuore e la memoria»: documentano 
«Il Veneto»: Dancing Paradise (3' episodio): Selezio-

- ne di video-musicali; RIALTO: Voltati Eugenio. 

TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
Domani alle 2 1 . Il Teatro di Roma presenta- Anfitrio
ne di Plauto, con Gianrico Tedeschi, Mananella Laszlo. 
Gianni Fenzi Regia di Gianni Fenzi. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) 
Allo 21.30. La scuola delle mogli di Molière. Musi
che di Giovanna Marini, con Ernesto Calindri e Alfredo 
Bianchini. Produzione Teatro Moderno s r.l 

VILLA A D A 
Alle 2 1 . Alla ricerca dell'innamoramento perdu
to con Pepptno Gagliardi 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) ' 
Alle 2 1 . Anita Durante. Leila Duco, Enzo Liberti pre
sentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco 
Durante» in La buffa historia de Meo Patacca di 
Enzo Liberti. Musiche di Lidio Raimondi. Informazioni 
tol. 6781863. 

VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 
(P.za di Villa Carpegna) 
«Estate ragazzi 1982» - Rassegna «Viaggi e valigie». 
Alle 10 e alle 2 1 . La Comp. «David Srrotyak» In Con
cert. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova. 522) 
Nell'ambito della Rassegna «Mondoragazzi '82»: alle 
18 Big Bang del Gruppo del Sole: alle 19 C'era una 
volta un bosco della Coop. Il Torchio. 

X I V FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 
Alle 21 30 «Cerimonia inaugurale a piazza del Campi
doglio».' Partecipano esponenti del Comune di Roma. 
I Y F. ed A.I.M. Per informazioni e prenotazioni tei. 
3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 . Alle Terme di Caxacalla rappresentazione n. 15 
del balletto Macbeth di K. Molkanov. Coreografia di 
Vladimir Vassiliev. direttore d'orchestra Fuat Mansurov. 
scene e costumi Valeri) Levcntal. Interpreti principali: 
Vladimir Vassiliev. Nina Timofeeva. Valerij Anisimov. 
Sergej Raocenkd. Corpo di ballo del Teatro Bolscioi. or
chestra del Teatro dell'Opera. 
Domenica alle 2 1 replica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Lunedì alle 2 1 . Presso il Chiostro di S. Maria della Pace 
(via Arco della Pace 5. ang. Coronari) Serenate in 
Chiostro. Victor Monje «Serranito». Informazioni tei. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 20 . ' ' 

FONDI - PALAZZO BARONALE 
Alle 2 1 . Concerto del pianista Bruno Cenino. Musi
che di Mozart. Chopin. Strawinski. Debussy e Gershwin. 

ROME FESTVAL ORCHESTRA 
(Via Aventino. 3) 
Lunedi alle 21 .30 . Presso i Giardini St. Stephen's (via 
Aventino 3). Musiche di: Rodrigo. Corigliano, Mozart, 
Compositori vari italiani. Direttore: C. Peltz. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA C E U M O N T A N A 
(Via della Navicella) 
Riposo 

VILLA ALBANI 
(Vìa Aldobrandini. 32 • Anzio) 
Lunedi alle 21.30. «1* Festival Fanciulla d'Anzio 1982». 
«Nouveau Theatre du Ballct International» in Ichapal-
tung. Musica di Giuseppe Maretta. Con G. Tessitore. 8. 
Curtis, G. Notari. Regia di Gianni Notari. Informazioni ed 
abbonamenti tei. 9847640 . 

Prosa e Rivista 
A C C A D . N A Z . ARTE D R A M M A T I C A SILVIO D ' A M I 

CO 
(Lungotevere Melimi. 10) 
Alle 21.30. Presso il Cortile Liceo Visconti (piazza Colle
gio Romano. 4h fl teatrino d o t e meraviejBo, tre inter
mezzi di Cervantes. Regia di Lorenzo Satveti. Ingresso 
libero. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5421933 . 

Sperimentali 
GAAUCO CINEMA 

(Vìa Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19 3 0 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Onema (per adulti) e Carioons (per ragaz
zi). 

Prime visioni 

L. 4000 

L. 4 0 0 0 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
mterceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
( V * Momebejlo. 101 - Tel. 4741570) L 3 0 0 0 
Erotico 2 0 0 0 
(10-22.30) 

ARISTON 
. (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Tutto entello d i e i r r e a t o votato 
so.. . con W. ADen - Satnco (VM 18) 
(17-22 30) 

ARISTON NL 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
Animai nooee con J. Befusrà - Settico (VM 14) 
(17-22.301 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 3 0 0 0 
Squadra antimafia con Tomas M i a o - Comico 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V Emanuele. 203 - Tel. 6554SS) L. 3 0 0 0 
Effi Brieet con H. Scnygufla • . Drammatico 
(17.15-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
La donna dot tenente ftanceae con M. Streep • Senti
mentale 
(17-22 30) 

BARBERINI ' 
(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L. 4000 -
Hair di M. Forman - Musicala 
(17-22 30) 

B L U E M O O N ' 
Piootitotioc.o con A. Grutfrè • Drammatico (VM 18) 
(16-22 30) 

L. 4000 
- Awenturo-

4 0 0 0 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford 
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA _ 
Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) L. 4 0 0 0 
1 9 4 1 allarme a Hollywood con J. Belushi • Avventu
roso 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) 
L. 4 0 0 0 
Via col vento con C. Gable • Drammatico 
(16.50-21.00) 

EDEN T 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Amici miei P. Noiret • Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

EMBASSY . • ' ' . ! 
(Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) L 
Taxi Driver con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L 4 0 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so • i 
(17-22.30) 

ETOHJH 
(Piazza in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
U n uomo chiamato uomo con R. Harris - Drammatico 
(17-22.30) » 

EURCINE ' • "> ! ' . . 
(Via Lszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 

. Fuga di mezzanotte con B. Davis- Drammatico 
(17.45-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T . 864149) L. 3500 
Ricomincio da tee con M. Trcxsi - Comico 
(17-22.30) 

MOOERNETTA 
(Piazza della Repubblica, 44;- Tel.;460285) 
L. 3500 
Hard •en ia i ion 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Tel. 460285) L 3500 
Super hard love 
(16-22.30) 

effWf YORK 
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 4 0 0 0 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

PARIS 
{Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L 4 0 0 0 
E tut t i risarò con B. Gazzara. A. Hepburn - Comico 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) U 4 0 0 0 
Panico a NaeoTa P a m con A) Pacino - Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

GJJMMETTA 
(Via M. Mmghetti. 4 - TeL 6790012) 
S.O.B. San « f B n * h con W. Hokfcn - Satrico 
(16-22.30) 

BAINO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
U n MtavaAlaal de leoni con J.M. Vincent • Drammatico 
117-22.30) 

R E A L I 
IPazza Sonnmo 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
2 0 0 1 odisaea nano epexie con K. Duftea • Avventuro
so 
117-22.30) 

rUVOU 
A i ancia 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET N O W 
(Via Satana. 31 
f a * 
117.22.30) 

ROYAL 
(Aria E. Fooerto, 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 

. Sejaadm antimafia con T. Mtf»n > Comico 
(17-22.30) 

SUPERCMEMA 
(Via Viminale • Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
Ter re* * in citte con C. Noms • Fantascienza (VM 18) 
(17.45-22.30) 

TWFANY 
(Via A. De Pretis • Tel. 462390) L. 3500 
Pomo violenza (16.30-22.30) 

UMVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4 0 0 0 
American Gigolò con R. Gara • Giano 

con M. McDowell • Drammatico 

Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
e*a pezzo del mende con R. Hays • Satnco 

Visioni successive 

ALFIERI 
Paradisa con W Aamos - Sentimentale 

ANIENE 
La aignora della porta accanto con G. Depardieu • 
Drammatico 

AQUILA 
(Via L'Aqu.la. 74 - T 7594951) L. 1000 
Calore nel ventre 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel 7553527) L 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
La mondana felice con X. Hollander • Satirico (VM 18) 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Miliari • Satirico 

CLODIO ' 
(Via Riboty. 24 - Tel 3595657) L 3500 
Zombi con P. Enge - Drammatico (VM 18) 

D IAMANTE 
(Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Agente 0 0 7 solo por i tuoi occhi con R. Mooro 

ELDORADO -
(Viale dell Esercito. 38 - Tel, b010652) L 1000 
Delitto al ristorante cineso con T. Mihan - Comico 

ESPERIA 
(Piazza Sonnmo. 37 - Tel 582884) L 2500 
Fico d'India con R Pozzetto - Comico 

ESPERO 
Riposo 

MADISON 
(Via G Cntabrera. 121 - Tol. 5126926) L 2000 
Ma che siamo tutt i matti? con M. Wejcrs - Satirico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tol 6561767) L 2500 
Super porno action 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L 2500 
Amora senza fino di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 
121-23 30) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T 5562344) L. 2000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via O M. Corbino.- 23 - Tel 5562350) L. 2000 
Porno viziose del sexy shop 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B. Romano, 11 - Tel 5110203) L. 1500 
Celebrità 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) L. 1500 
Arthur (Arturo) con L. Minnelli - Comico 
(16 .30-22 .30) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12-13 • Tel. 6910136) 
L 1500 
Non pervenuto 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 67907R3) l l i n o 
Voltati Eugenio con S Marconi • Drammatico 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigno, 4 - Tel.620205) L 2500 
Scontro di titani con B Mcredith • Mitologico 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Scontro di titani con B. Mcredith - Mitologico 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel 4751557) L 2500 
Joe Perversion 8 1 e Rivista spogliarello 

Sale Parrocchiali 

KURSAAL 
Agente 0 0 7 al servizio sagrato di Sua Maestà con 
G. Lazemby - Avventuroso - - . ; _" 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO < 
, (Via dei Pallottim - Tel. 5603186) L. 3500 

Agente 0 0 7 dalla Russia con amore con S- Connery 
- Avventuroso 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
Taps squilli di rivolta con George C. Scott • Drammati
co 
(17.30-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel 56110750) L. 3500 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

Maccarese 
ESEDRA 

Fico d'India con R. 
(2030-22 .30) 

L. 2000 
Pozzetto • Comico 

Arene 

DRAGONA (Acilia) 
!l corsaro nero - Avventuroso 

FELIX (Montaverde) 
La ripetente fa l'occhietto al Preside 

MARE (Ostia) 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico (VM 18) 

NUOVO 
II giustiziere della notte N. 2 con C. Bronson - Dram
matico (VM 18) 

T IZIANO 
E io mi giuoco la bambina con W. Matthau • Satirico 

Cineclub 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Ahbert. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L- 2000. 
«Nuovo cinema tedesco: I capolavori» 
(STUDIO 1). Allo 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
Von. . . con E. Clcver - Drammatico 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20 30-22.30 Prendi i soldi e 
scappa con W. Alien - Satirico 

Cinema d9essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tol. 8380718) L. 2000 
I guerrieri dalla notte di W. Hill • Drammatico (VM 18) 

ASTRA 
(Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2 0 0 0 
Brivido caldo con W. Hurt - Drammatico (VM 14) 

D IANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2 0 0 0 

- Quella villa accanto al cimitero di L. Fulcì • Horror 
(VM 18) 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi - Comico 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A PUB 
(Via dei Leutan. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 

SELARUM 
(Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì allo 22 .30 «I Frutta Candita» 
in Baffi e cotlarits. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

YELLQVV FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Domani alle 22. Canzoni di ieri g di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche C o n 
certo rock. 

PARADISE 
(Via Mano de' Fiori. 97 - Tel. 854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . «On the Speedway Ballet» in M o 
mento magico. Alle 2. Champagne e calze di seta. 

Attività per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO OEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Alle 18. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi alla villa 
Lazzaroni. 

i programmi delle tv locali 

A C H I A 
(Borgata Aciha - Tel. 6050049) 
Le peOe con M. Msstroitnni. Drammatico (VM 14) 

VIDEOUNO 
Ore 11 .30 Film. «Le mani sulla cit
tà»; 13 Cartoni animati; 13.30 Te
lefilm. «Angoscia»: 14 TG; 14.30 
Telefilm. «Outsider»; 15.30 Carto-
ni1; 18.30 TG; 18.40 Film. «Ta-
torta; 20 .30 Telefilm. «Angoscia»; 
2 1 TG; 21 .30 Film. «Ballata selvag
gia»; 23 .15 Telefilm. «Outsider»; 
0.1O Telefilm, «padre e figlio inv.-
Stigatori associati». 

CANALE 5 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 10.10 
Telefilm «Black Beauty»; 10.40 Te
lefilm. «L'isola del tesoro»; 11.10 
Telefilm. «Black Beauty»; 11.40 
Telefilm. «L'isola del tesoro»; 12 
«Pianeta mare» di Jacques Cou-
steau (2 ' parte); 12.30 II grande 
sport di Canale 5; 16 Film, «L'alle
gro mondo di Stanlio e Otlio»; 18 
Telefilm, «Love Boat»; 19 Telefilm, 
«Dallas»; 2 0 Telefilm «Mary Tyler 
Moore»; 20 .30 Film «FarfaHon»; 
22 .15 Telefilm «Harry O»; 2 3 . 3 0 II 
grande tennis di Canale S: 0 .30 
Film «Gli orrori del liceo femmini
le»; • Telefilm. «Hawaii - Squadra 
Cinque Zero». 

RTI LA UOMO TV 
Ora 8 .10 Cartoni; 10 Telefilm «La 
nuova terra»; 10.50 Musicale; 
11 .20 Internazionale; 13 Telefilm, 
«Due onesti fuorilegge»; 14.05 Te
lefilm Dancin' Days»; 15 Firn. 
«Quello strano sentimento»; 16.30 
Rubrica; 17 Cartoni; 13.30 Tele
film «Dancin' Days»; 19.20 Tele- ' 
film «Il soffio del diavolo»; 2 0 Tele
film «The Jefferson»; 20 .30 Tele
film «Kazmski»: 2 1 . 3 0 Film «Ti
grotto»; 23 .05 Sceneggiato «The-
rese Raquin»; 23 .55 Mezzanotte m 
musica; 0.25 Sceneggiato «I mise
rabili; 1.50 Telefilm «Il soffio del 
diavolo»; 2 .20 Film. 

T.R.E. 
Ore 13.30 Telefilm «George»; 14 
Film. «L'angelo del ring»; 15.30 
Scienza ieri, oggi a domani; 16 .30 
Cartoni animati; 2 0 Telefilm «Or-
son Wetles»; 20 .30 Telefilm 
«Scacco matto»; 21 .20 Film «Mia-
sione in Msnciuria»; 2 3 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni; 8 .50 Telefilm. 
«Gli Zenborg»; 9.15 Cartoni; 9 .40 

.Telefilm,' «Le donne bionica»; 
• 10.30 Film, «Tre per una grande 
rapina»; 12 Telefilm, «Giorno per 
giorno»; 12.30 Cartoni animati; 

• 13.16 Grand Pria; 14.05 Telefilm. 
«Ispettore Bluey»; 15 Sceneggiato. 
«E le stalle «tanno a guardare»; 

) 15.55 Telefilm, «Vita da strega»; 
• 16.20 Cartoni animati; 17.30 Tele
film «Il giovane Mavarfck»; 18.30 
Cartoni animati; 19 Speciale TG6; 

; 19.30 Cartoni animati: 2 0 Telefilm 
«Chips»; 21 Film, «Il furto * l'anima 

del commercio»; 22 .45 Jerry Le
wis show; 23 .45 Tennis - Coppa 
Davis: Australia-Messico. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm, «Love boat»; 10 Te
lefilm, «Doris Day»; 10.30 Film. 
«Quebec»; 12 Telefilm. «Lancer»; 
13 Cartoni animati; 13.30 Tele
film, «Love boat»; 14.30 Film 
«Scotland Yard non perdona»; 16 
Cartoni animati: 18.35 Stella alla 
ribalta; 19.30 Cartoni animati; 2 0 
Telefilm «La furia di Hong Kong»; 
20 .30 Telefilm «Eilery Queen»; 
21 .30 Film «L'uomo dal lungo fuci
le»; 2 3 Telefilm, «Doris Day»; 
23 .30 Film. «Bellissima»; Sceneg
giato «Evasioni celebri» -

GBR 
Ore 13 Cartoni animati; 13.30 
Consulenza casa; 13.45 Superdas-
srfica show; 14.30 Sala stampa; 15 
Film; 16.30 Film: 18 Telefilm, «Lu
cy e gli altri»; 18.30 Cartoni anima
t i ; 19 Programma musicale; 19.30 
Ruote in pista; 2 0 Canoni animati; 
20 .30 Film; 2 2 Frhn; 2 4 Telefilm. 

PTS 
Ore 18.45 Cartoons; 19 News; 
19.15 Telefilm, «The Silent For
ce*»; 19.45 Notizie; 2 0 Docutnen-
tary; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 Telefilm 
«Cow-boy in Africa». 

S.P.Q.R. 
Ore 18 Film; 2 0 Compravendita: 
20 .30 Film «Cantando sotto le stel
le»; 2 2 Rubrica; 22 .30: Film; 2 4 
Compravendita. 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 FHm. «IL figHo di Zorro»; 
10.10 Telefilm; 10-30 Documenta
rio; 11 Film «lo a l'amore»; 12 .30 
La fiera del bianco; 13.30 Docu
mentario; 14.30 Film d tre avven
turieri»; 16 .30 Cartoni animati; 17 
Telecampidoglio; 17.30 Film «Fra 
Diavolo»; 19 Diario romano; 2 0 A -
ria de Roma: 20 .30 Donna oggi, ru
brica; 2 1 Film «Un gettone per 9 
patibolo»; 2 3 Tribuna sociale: 
2 3 . 3 0 Opinioni; 0 .40 Film «La 
grande vallata». 

ACQUE MULI 
TUTTE IE CURE • SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto se/.inni 
per o£ni ciimpo di interesse 

V 
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PAG. 12 l'Unità SPORT Sabato 3 1 luglio 1982 

Ieri al Foro Italico il computer ha varato i nuovi calendari di serie A e B 

La Figc studia le strade giuridiche 
per applicare in fretta il condono 

1* GIORNATA 
(12 set 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

tembre) 
- GENOA 
- ROMA 
- PISA 
- CATANZARO 
• UDINESE 
• JUVENTUS 
- AVELLINO 
- INTER 

Ritorno: 16 gennaio 

4* GIORNATA 
(3 ottobre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
PISA 
ROMA 
UDINESE 

CAGLIARI 
CESENA 
VERONA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ASCOLI 
TORINO 

Ritorno: 6 febbraio 

7» GIORNATA 
(24 ottobre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
GENOA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
VERONA 

SAMPDORIA 
TORINO 
FIORENTINA 
UDINESE 
ROMA 
AVELLINO 
INTER 
CATANZARO 

Ritorno: 6 marzo 

10* GIORNATA 
(21 novembre) 

CESENA 
INTER 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
VERONA 

UDINESE 
GENOA 
TORINO 
ASCOLI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
AVELLINO 
CAGLIARI 

Ritorno: 27 marzo 

13- GIORNATA 
(19 dicembre) 

AVELLINO 
CAGLIARI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
TORINO 
VERONA 

ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 
NAPOLI 
PISA 
JUVENTUS 
ASCOLI 
CESENA 

Ritorno: 1" maggio 

1» GIORNATA . 
(12 settembre) 

ATALANTA - PISTOIESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
VARESE 

CATANIA 
CAVESE 
CAMPOBASSO 
COMO 
S. BENEDET. 
AREZZO 
MONZA 
BARI 
BOLOGNA 

Ritorno: 30 gennaio 

4* GIORNATA 

AREZZO 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
COMO 
MONZA 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 

(3 ottobre) 
ATALANTA 
LECCE 
PALERMO 
MILAN 
REGGIANA 
VARESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
PERUGIA 
LAZIO 

Ritorno: 27 febbraio 

AREZZO 
ATALANTA 
COMO 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PISTOIESE 
REGGIANA 

7- GIORNATA 
(24 ottobre) 

S. BENEDET. 
CAVESE 
MONZA 
BARI 
PERUGIA 
CREMONESE 
BOLOGNA 
CATANIA 
CAMPOBASSO 
VARESE 

Ritorno: 20 marzo 

IO» GIORNATA 
(14 novembre) 

UNTA - COMO ATAI 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO -
LAZIO 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
PISTOIESE -
VARESE 

CAVESE 
S. BENEDET. 
CATANIA 
LECCE 
FOGGIA 
REGGIANA 
CREMONESE 
AREZZO 
MONZA 

Ritorno: IO aprile 

13' GIORNATA 
(5 dicembre) 

BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
COMO 
CREMONESE 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

CAVESE 
BARI 
AREZZO 
MILAN 
REGGIANA 
VARESE 
FOGGIA 
ATALANTA 
PALERMO 
PISTOIESE Ritorno: 1 maggio 

16* GIORNATA 
(2 gennaio) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
MILAN m 
PISTOIESE 
VARESE 

PERUGIA 
LAZIO 
CREMONESE 
LECCE 
S.BENEDET. 
MONZA 
COMO 
REGGIANA 
PALERMO 
FOGGIA 

Ritorno: 22 maggio 

JST GIORNATA (23 gennaio) 

VARESE 
S. BENEDET. 
CAVESE 
ATALANTA 
^ S T 

teMONÉSE 
HA 

LAZIO 
LECCE 
MILAN 

PALERMO 

J/ÌAA 

PISTOIESE . 

CAMPOBASSO 
CATANIA 
AREZZO 

SERIE A 
2* GIORNATA 
(19 settembre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
PISA 
ROMA 
UDINESE 

ASCOLI 
TORINO 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
CESENA 
NAPOLI 
VERONA 
CAGLIARI 

Ritorno: 23 gennaio 

5* GIORNATA 
(10 ottobre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

UDINESE 
PISA 
GENOA 
JUVENTUS 
ROMA 
CATANZARO 
INTER 
AVELLINO 

Ritorno: 20 febbraio 

8' GIORNATA 
(31 ottobre) 

AVELLINO - JUVENTUS 
CATANZARO 
FIORENTINA 
INTER 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 

• GENOA 
- CAGLIARI 
- ASCOLI 
- PISA 
- CESENA 
- NAPOLI 
- VERONA 

Ritorno: 13 marzo 

11* GIORNATA 
(28 novembre) 

ASCOLI 
AVELLINO 
CAGLIARI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
GENOA 
TORINO 
UDINESE 

JUVENTUS 
INTER 
NAPOLI 
ROMA 
VERONA 
SAMPDORIA 
CESENA 
PISA 

Ritorno: 10 aprile 

14* GIORNATA 

ASCOLI 
CATANZARO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 

(2 gennaio) 
CESENA 
AVELLINO 
CAGLIARI 
VERONA 
TORINO 
GENOA 
FIORENTINA 
INTER 

Ritorno: 8 maggio 

SERIE B 
2* GIORNATA 
(19 settembre) 

AREZZO 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
COMO 
MONZA 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 

FOGGIA 
VARESE 
ATALANTA 
LECCE 
MILAN 
PERUGIA 
LAZIO 
CREMONESE 
REGGIANA 
PALERMO 

Ritorno: 13 febbraio 

5» GIORNATA 
(10 ottobre) 

ATALANTA 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
PISTOIESE 
REGGIANA 
VARESE 

CATANIA 
CAMPOBASSO 
CREMONESE 
S. BENEDET. 
BARI 
MONZA 
BOLOGNA 
CAVESE 
COMO 
AREZZO 

Ritorno: 6 marzo 

8* GIORNATA 
(31 ottobre) 

LAZIO BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CAVESE 
CREMONESE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
S. BENEDET. 
VARESE 

PISTOIESE 
AREZZO 
CATANIA 
ATALANTA 
LECCE 
FOGGIA 
REGGIANA 
COMO 
MILAN 

Ritorno: 27 marzo 

11* GIORNATA 
(21 novembre) 

AREZZO 
CATANIA 
CAVESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
LECCE 
MONZA 
REGGIANA 
S. BENEDET. 
VARESE 

BOLOGNA 
BARI 
CAMPOBASSO 
MILAN 
LAZIO 
PALERMO 
PISTOIESE 
ATALANTA 
PERUGIA 
COMO 

Ritomo: 17 aprile 

14* GIORNATA 
(12 dicembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
CATANIA 
CAVESE 
FOGGIA 
MILAN 
PISTOIESE 
REGGIANA 
VARESE 

CREMONESE 
PERUGIA 
BOLOGNA 
S. BENEDET. 
MONZA 
COMO 
PALERMO 
LECCE 
LAZIO 
CAMPOBASSO 

Ritorno: 8 maggio 

17* GIORNATA 

COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
S. BENEDET. 

(9 gennaio) 
PISTOIESE CAVESE 
CATANIA 
AREZZO 
MILAN 
BARI 
ATALANTA 
CAMPOBASSO 
BOLOGNA 
VARESE 

Ri torno: 29 maggio 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

3* GIORNATA 
(26 settembre) 

PISA 
INTER 
AVELLINO 
UDINESE 
CATANZARO 
ROMA 
GENOA 
JUVENTUS 

Ritorno: 30 gennaio 

6* GIORNATA 
(17 ottobre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
PISA 
ROMA 
TORINO 
UDINESE 

FIORENTINA 
ASCOLI 
CAGLIARI 
NAPOLI 
VERONA 
CESENA 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 

Ritorno: 27 febbraio 

9* GIORNATA 
(7 novembre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
GENOA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
UDINESE 

VERONA 
CATANZARO 
INTER 
TORINO 
AVELLINO 
PISA 
SAMPDORIA 
ROMA 

Ritorno: 20 marzo 

12* GIORNATA 
(12 dicembre) 

ASCOLI 
CESENA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
VERONA 

FIORENTINA 
CAGLIARI 
CATANZARO 
GENOA 
AVELLINO 
INTER 
UDINESE 
TORINO 

Ritorno: 24 aprile 

15" GIORNATA 
(9 gennaio) 
' UDINESE AVELLINO 

CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
TORINO 
VERONA 

ASCOLI 
NAPOLI 
PISA 
JUVENTUS 
CATANZARO 
ROMA 
SAMPDORIA 

Ritorno: 15 maggio 

3* GIORNATA 
(26 settembre) 

ATALANTA 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
VARESE 

BARI 
S. BENEDET. 
BOLOGNA 
MONZA 
CATANIA 
AREZZO 
CAVESE 
COMO 
CAMPOBASSO 
PISTOIESE 

• Ritorno: 20 febbraio 

6* GIORNATA 
(17 ottobre) 

BARI • PISTOIESE 
BOLOGNA - LAZIO 
CAMPOBASSO - ATALANTA 
CATANIA - VARESE 
CAVESE - AREZZO 
COMO • PALERMO 
CREMONESE - FOGGIA 
MONZA 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

MILAN 
LECCE 
REGGIANA 

Ritorno: 13 marzo 

9* GIORNATA 
(7 novembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
CATANIA 
COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
REGGIANA 

BARI 
S. BENEDET. 
PISTOIESE 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
PERUGIA 
PALERMO 
VARESE 
CAVESE 
MONZA 

Ritorno: 2 aprile 

12* GIORNATA 
(28 novembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
CAMPOBASSO 
CAVESE 
COMO 
MILAN 
PALERMO 
PISTOIESE 
REGGIANA 

MONZA 
VARESE 
S. BENEDET. 
BOLOGNA 
LECCE 
CATANIA 
PERUGIA 
CREMONESE 
LAZIO 
FOGGIA 

Ritorno: 24 aprile 

15* GIORNATA 
(19 dicembre) 

NA BOLOGi 
COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

CATANIA 
AREZZO 
PISTOIESE 
ATALANTA 
MILAN 
REGGIANA 
CAMPOBASSO 
VARESE 
BARI 
CAVESE 

Ritorno: 15 maggio 

18» GIORNATA 
(16 gennaio) AREZZO 

ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 
VARESE 

LECCE 
MILAN 
PALERMO 
CREMONESE 
COMO 
LAZIO 
REGGIANA 
FOGGIA 
MONZA 
PERUGIA 

Ritomo: 5 giugno 

Ritorno: 12 giugno 

• Il campionato dì Saria A preveda sei sospensioni par la 
partita dalla Razionala o per feste. Eccole qui di seguito: 
14 novembre par Italia-Cecoslovacchia del 13 novem
bre; S dicembre par Italia-Romania del 4 dicembre; 26 
dicembre par la festività natalizia; 13 febbraio '83 par 
Cipro-ttaHa dal 12 febbraio; 3 aprile per la festività pa
squali; 17 aprila par Romania-Italia del 16 aprila. Svezia-
Italia del 26 maggio al svolgerà a campionato concluso. 

Il consiglio della Federcalcio, che si riunisce oggi, è orientato a 
graziare i calciatori implicati nel calcio scandalo, ma ancora non 
sono stati decisi i meccanismi - Forse la decisione TI 1 settembre 
ROMA — Il calcio italiano è campione del mon
do e il Coni gli ha riservato tutti gli onori, spa
lancandogli Te porte delle sue lussuose rappre
sentanze. Cosi la compilazione dei calendari di 
calcio per questa volta ha cambiato la sua abi
tuale scenografia. Dall'angusta saletta del pri
mo piano si è passati allo sfarzo del salone d'o
nore del secondo piano. Un bel passo avanti, 
non c'è che dire. Sarà stata una circostanza, ma 
è certo che la conquista del titolo mondiale ha 
dato un'altra dimensione al mondo della pedata 
italica. Si respira un'atmosfera diversa più im
ponente, più cerimoniale. «Siamo al centro del
l'attenzione. Tutti ci vogliono*, continuava a di
re Sordillo, con un pizzico di presunzione. 

A mettere in moto il «cervellone» del Foro 
Italico, ormai diventato un grande esperto in 
calendari, è stato il presidente della Lega Anto
nio Matarrese. È stata la sua prima volta. Ac
canto a lui. Sordillo e il presidente dell'Uefa 
Franchi, a far da padroni. Puntuale alle dodici 
ha spinto il tastino ed è venuto alla luce il ca
lendario. Si inizierà il dodici settembre. Per la 
serie A la conclusione si avrà il 15 maggio; per 
la serie B quasi un mese dopo, il 12 giugno. 

Questa volta per mettere in piedi il campio
nato, il «cervellone» ha dovuto faticare più del 
previsto. Numerosi i vincoli da rispettare, nove, 
che hanno messo a dura prova i suoi transistore. 
Le difficoltà maggiori le ha incontrate nel siste
mare gli incontri di quelle squadre (Lazio, Ro
ma, Milan e Inter) della stessa città, ma militan
ti in serie diverse. Soprattutto si è cercato di 
ridurre al minimo le domeniche in cui Roma e 
Milano resteranno senza calcio. L'anno scorso 
la cosa avvenne quattro volte, due per Roma, 
due per Milano. Questa volta accadrà una volta 
soltanto, con grande gioia dei tifosi. 

Il campionato perla serie A si fermerà sei 
volte. Oltre ai riposi natalizio e pasquale, ci sa
ranno quattro soste per dar modo alla nazionale 
di rispettare i suoi impegni, che sono stati pro
grammati il 14 novembre per Italia-Cecoslo
vacchia, il 5 dicembre per Italia-Romania, il 13 
febbraio per Cipro-Italia, il 17 aprile per Roma
nia-Italia. La nazionale giocherà inoltre merco
ledì 27 ottobre con la Svizzera e giovedì 29 mag

gio in Svezia. Nel primo caso non ci sarà il 
«black out» per il campionato, mentre nel se
condo caso si è già concluso. 

In serie B invece ci saranno solo due soste: a 
Natale e il 5 febbraio per dar modo alla rappre
sentativa di lega di Valcareggi di poter far fron
te ai suoi impegni internazionali. 

Dunque con il calendario, primo atto ufficia
le della stagione, il calcio entra in orbita. È un 
campionato atteso con molta curiosità per via 
del recente successo in terra di Spagna e anche 
per il secondo straniero, che a sentire i reggenti 
del calcio nazionale è un fattore molto impor
tante. «Sono certo — ha sottolineato nel suo 
intervento il presidente della FIGC Sordillo — 
che il prossimo campionato sarà ancora più e-
saltante di quello passato. Ci sono tutte le pre
messe per un grande spettacolo. I dirigenti 
hanno fatto grossissimi sacrifici personali per 
organizzarlo». 

Sacrifici dai quali però vogliono subito rien
trare con le nuove pressanti richieste di finan
ziamenti fatte in questi giorni. Oggi intanto ci 
sarà un attesissimo consiglio federale nella sede 
romana di via Allegri. All'ordine del giorno 
numerosi punti di estrema importanza, a co
minciare dal rinnovo delle cariche delle strut
ture calcistiche ed all'attesissima decisione del 
condono delle squalifiche dei calciatori impela
gati nel calcio scandalo. 

La linea è quella dell'indulgenza, ma il pro
blema dei reggenti del calcio è di vedere in 
auale modo applicarla. Non tutti i componenti 

ell'esecutivo infatti sono d'accordo sul condo
no e sul quantum. Per quelli del calcio scandalo 
ci sono due alternative: condono di un anno per 
tutti gli squalificati oppure riqualificazione, do
po aver scontato meta della pena. La seconda 
ipotesi gode maggiori preferenze, perché in 
questo mocto resterebbe sul capo dei rei, il ri
schio di tornare in quarantena se dovessero 
nuovamente cadere nella stessa infrazione. • 

In ogni caso la decisione finale si avrà in tem
pi più lunghi del previsto. Probabilmente nella 
prossima riunione in programma a Milano 1*11 
settembre, cioè alla vigilia della prima giornata 
di campionato. 

Paolo Caprio 

Il tifo Mucerchiato «impazza» 

Trevor Francis 
ha firmato: 

la Sampdoria 
adesso nuota 

nell'abbondanza 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Trevor Francis, 
il ventottenne centravanti 
della nazionale inglese e del 
Manchester City, è diventato 
sampdoriano a tutti gli effetti. 
Dopo che l'accordo di massi
ma era stato predispostoTaltra 
notte (alle 4 del mattino) nell' 
incontro in un albergo di Mon
tecarlo fra il presidente blu-
cerchiato, Mantovani, e rap
presentanti della società in
glese, il contrattoè stato sigla
to nel corso di un nuovo incon
tro ieri a Milano, fra rappre
sentanti delle due società e l'a
gente di Francis. In un comu
nicato ufficiale della Samp si 
afferma che il contratto sarà 
depositato in Lega nella gior
nata odierna (l'ultima utile) e 
che il giocatore sarà a Genova 
per le visite mediche all'inizio 
della prossima settimana. L'o
perazione sarebbe costata alla 
società genovese circa un mi
liardo e 700 milioni per il car
tellino, più altri 200 milioni di 
ingaggio per il giocatore. 

La tifoseria genovese (quel
la blucerchiata) è ora in festa, 
perché col nuovo acquisto la 
rosa a disposizione del tecnico 
Ulivieri è davvero completa e 
di gran livello. Se un proble
ma esiste è tutt'al più quello 
della sovrabbondanza di gio
catori. 

Posto che Conti e Bistazzoni 
in porta danno entrambi suffi
cienti garanzie (ma il secondo 
ha il problema del militare), 
già per i marcatori, c'è da sce
gliere: Vullo a sinistra a spin
gere e a picchiare a seconda 
delle necessità e Ferroni o 
Pellegrini dall'altra parte. Bo
netti stopper e Guerrini libero 
non si discutono, ma di nuovo 
in mediana si assiste ad un cer
to pigiapigiar Casagrande, 
Maggiora e Bellotto si candi
dano per una maglia (anche se 
il primo è favorito e l'ultimo 
disponibile per diversi ruoli e 
per qualsiasi evenienza). Ma 1' 
abbondanza si fa sentire so-

f>rattutto in prima linea. Molti 
a vedono così: Rosi, Brady, 

Francis, Scanziani e Mancini; 
il che porterebbe ad escludere 
due punte e del valore di Za-
none e Garritano ed un rifini
tore che si chiama Chiorri. Nel 
sudore di Arcidosso, dove il 
pallone è già comparso e dove 
già domenica si giocherà la 
prima partitella in famiglia, 
Ulivieri spinge i suoi a darsi da 
fare perché nessuno (tranne 

aualche debita eccezione) può 
irsi già certo del posto in 

squadra. E l'allenatore blucer-
chiato, con tanta gente nuova 
da amalgamare, deve aver vis
suto piuttosto male il responso 
del cervellone del Coni che ha 
riservato alla Sampdoria tre 

scontri durissimi nelle prime 
tre giornate di campionato: si 
comincerà infatti con la Ju
ventus a Marassi, per far visita 
quindi all'Inter e ricevere suc
cessivamente la Roma prima 
di «respirare» un po' (ma nean
che tanto) con la trasferta di 
Pisa. Come dire che i primi ac
cenni di lotta per lo scudetto 
passeranno tra settembre-ot
tobre al vaglio dei blucerchia-
ti. Ma forse è meglio così, per
ché anche le «prime donne» a-
vranno pure bisogno di un mi
nimo di rodaggio per mettere 
a punto schemi e intese. 

Trevor Francis, intanto è 
annunciato a Genova per i pri
missimi giorni di agosto (pro
babilmente lunedì) e, dopo le 
visite mediche di rito, si tra
sferirà subito ad Arcidosso per 
unirsi ai compagni. Sarà forse 
un po' in ritardo di preparazio
ne, ma con le partite (e i due 
gol) dei mondiali nelle gambe, 
non ci dovrebbero essere pro
blemi. Sull'Appennino tosca
no, i suoi nuovi colleghi, lo at
tendono, e, dopo una prima 
settimana di «sgrossatura» a-
tletica, stanno intensificando 
il lavoro sulla velocità. Ulivie
ri dice che vede già sparire i 
dolori del primo impatto con 
la preparazione ed appare fi
ducioso. 

Massimo Razzi 

(GUIDO BONTEMPI festeggiato dalle «Miss» della corsa subito dopo la vittoriosa volata 

Bontempi allo sprint 
piega di forza Saronni 

Il Giro del Friuli concluso da una volata dominata dal velocista 
Inoxpran - Terzo Ferreri, quarto Gavazzi, settimo Moser 

Dal nostro inviato -
PORDENONE — Volata del. 
gruppo: Bontempi della Ino
xpran la spunta su Giuseppe 
Saronni, aggiudicandosi il Giro 
del Friuli, seconda delle tre 
prove del campionato italiano 
per squadre. Reduce dal Tour 
la squadra di Battaglin sta ri
scuotendo in questo campiona
to i frutti delle fatiche soppor
tate in Francia, fatiche che 
hanno ovviamente determinato 
una condizione atletica al mo
mento migliore di quella che 
vantano gli avversari i quali in 
luglio hanno al contrario corso 
poco o niente. Ventiduenne, al 
secondo anno da professioni
sta, il robusto Bontempi da 
Brescia, nel Tour ha corso fino 
alla tappa di Morzine, dove fu 
costretto al ritiro in seguito a 
febbre. Quest'anno aveva già 
vinto in Puglia una tappa di 
quel giro in primavera e la tap-

Sa del Giro d'Italia a Urbino. 
lei testa a testa con Saronni ha 

fatto affidamento unicamente 
sulla potenza, impostando una 
volata tanto scriteriata quanto 
fruttifera. «Ero a ruota di Mo
ser — ha poi spiegato il vincito-' 
re —; agli ottocento metri mi 
sono trovato spiazzato da un 
ondeggiamento del gruppo ed 
ho dovuto ripartire da solo, 
contro tutti, per di più con un 
rapporto, il 13, rotto ed inuti
lizzabile». 

Nell'ordine dietro a Bontem
pi si sono piazzati Saronni, Fer
reri della Honved (altro reduce 
dal Tour), il campione d'Italia 
Gavazzi e Martinelli della Selle 
San Marco. Come si vede il fior 
fiore dei velocisti. Nonostante 
Moser sia riuscito a piazzarsi 
soltanto settimo, in virtù degli 
altri piazzamenti la Famcucine 
passa al comando della classifi
ca nel campionato con la possi
bilità di confermarsi oggi cam
pione d'Italia in virtù della pro
va a cronometro. 
- Il primo dei battuti, Giusep

pe Saronni, aveva ottenuto dal
ia corsa quanto voleva: l'arrivo". 
in volata. Ma la superiorità di 
Bontempi è stata tale da to
gliergli ogni possibilità. «Sono 
partito un pò troppo lungo — 
ha commentato, senza troppi' 
rammarichi —, se avessi potuto 
vincere sarebbe stato meglio. 
Con Moser siamo usciti quasi; 
contemporaneamente, uno da' 
una e l'altro dall'altra parte, ci. 
saranno stati 250 metri all'arri
vo, erano decisamente troppi». ' 

Prima di questa occasione Io 
specialista delle vittorie in vo-| 
lata Giuseppe Saronni aveva a-
vuto soltanto un altro confron
to diretto con Bontempi, era 
stato alla Ruota d'oro dell'81 ed 
aveva perso anche in quella oc
casione. 

Le caratteristiche del per
corso e le tattiche per il cam-
Eionato italiano per squadre 

anno pesantemente condizio
nato la corsa, che tuttavia in 
virtù di un finale discretamen
te animato si è conclusa ad una 
media superiore ai 40 all'ora. 
Dopo oltre 155 chilometri di re
ciproche cautelef quando stava 
Ser iniziare il quinto dei sei giri 

el Castello di Cane va (caratte
rizzato da una salitella, almeno 
spettacolare) si è fatte animo 
un ragazzotto della Alfa Lum, 
l'umbro Mauro Angelucci, che 
il prossimo 26 agosto compirà 
21 anni. E andato in fuga e c'è 
rimasto per 35 chilometri accu
mulando fino a quaranta se
condi di vantaggio. La sua azio
ne ha in definitiva caratterizza
to la corsa, almeno nella sua 
parte di percorso più acciden
tato e maggiormente atteso. Di 
questo Angelucci il commissa
rio tecnico Alfredo Martini a-
veva già potuto ammirare co
raggio e volontà sia a Montelu-
po che nel «Matteotti» a Pesca-

' ra. Lui, Angelucci da Foligno, si 
definisce un corridore adetto 
alle gare a tappe, principal
mente un attaccante, guest an
no alla prima esperienza da 
professionista dopo un 1981 

con cinque vittorie tra i dilet
tanti, compresa una tappa del 
Giro di Campania. 

Ripreso Angelucci il gruppo 
non ha più avuto pace. Gli scat
ti ed i tentativi si sono succedu
ti per quasi 40 chilometri, fino 
alla volata conclusiva. Ciò ha 
consentito di dire a Martini: 
•Un finale così è quanto serve 
per prepararsi a dovere al mon
diale. La prima parte della cor
sa è stata monotona, ma vanno 
concesse le attenuanti per gli 
interessi di tanti nel campiona
to. Credo si possa dire che que
sto Giro del Friuli è stato una 
buona corsa ed ha avuto un de
gno vincitore». 

Oggi per il campionato si 
svolgerà la terza ed ultima pro
va a cronometro (ore 14 e in 
TVl dalle 16,30). Ciascuna 
squadra schiererà sette corri
dori e il tempo verrà preso sul 
quarto all'arrivo. I 66,5 chilo
metri del percorso sono costi
tuiti da due giri di un circuito 
con partenza da Calderano 
(Treviso) e arrivo a Brugnera 
(Pordenone). 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Bontempi in 5 ora 

54*55" (media km. 40,234); 
2) Saronni; 3) Ferreri; 4) Ga
vazzi; 5) Martinelli; 6) Da Jon-
cfceera (Bel); 7) Moser; 8) Ric
co; 9) Bombini; IO) TreveUtn, 
tutti col tempo dal vincitore. 

I£ Sportflash 13 
• VOLO UBERO — I primi campionati italiani di volo libero con Deltapla
no si aprone domani • Monte Cucco in Provincie dì Perugia. Ala compi 
tixion* parteciperanno circa 200 concorrenti. 
• MOTO — Natia prossima gara del mondiale òl vatocrtè classa 500 di 
motociclismo, la quattro cilindri Cegiva sarà pilotata dal sudafricano Jon 
EkeroM, che già ha debuttato 15 giorni fa in Jugoslavia con la moto 
varesina. 
• CANOA — I due equipaggi italiani K-2 m. 500 (Scarpe-Uberti) a K-4 
m. 500 (Innocenti-Tidone Gannamandragona) si sono qualificati par la 
ismifinaB ai campionati dal mondo di Canoa a Kayec in corso di svoigi-

\ manto a Belgrado. 
• TV — • gran premio 01 Inghilterra, mandiate di motociclismo classa 
500. in programma domenica primo agosto suHa pista di SNveretone, 

•sarà traamesso in «Diratta sporta, con inizio alla ora 15.16. Seguire 
un'ampia sintesi dalla fasi conclusiva dal campionato Italiano di I 
telecronista Giorgio Martino. 

Mariano Scartezzini è ritornato grande 

luci e ombre in Svezia 
l'atletica azzurra 

Luci e ombre da Stoccolma per l'atletica italiana, che vede sempre più prossimo il grande appunta-, 
mento della stagione. Agli «Europei» di Atene manca ormai un mesetto ed è ovvio che, al di la dello 
8contatissimo risultato del doppio confronto con gli svedesi, gli occhi di tutti fossero puntati sulle 
nostre «stelle* dalle quali in Grecia si attende una medaglia. Detto, dunque, telegraficamente che gli 
uomini hanno battuto gli scandinavi per 124-87 mentre le ragazze si sono imposte 170-128 (per loro le 
gare erano a tre concorrènti per parte, per gli uomini a due), vediamo di estrarre il succo dei risultati 
più attesi. Cominciamo dal set
tore maschile: qui prima di tut 
to un grande ritorno, che era 
attesissimo e che si temeva po
tesse ancora ritardare. Mariano 
Scartezzini, taciturno poliziot
to veneto, ha gridato a viva vo
ce (anzi a vive... gambe) che 
auell'oro nei 3.000 siepi gli fa 

avvero gola. Ha finalmente 
azzeccato una gara sui ritmi che 
gli competono, dopo un avvio 
un po' incerto, ed è riuscito a 
ottenere il minimo per l'am-
missioe agli «Europei» vincendo 
da dominatore in 8'23"97. Ma 
c'è di più: sulla sua scia anche il 
bravissimo Luciano Carchesio 
(8'27"94) e Beppe Gerbi 
(8'31"93) ottenevano il sospira
to «minimo» e il primo realizza
va anche il suo nuovo «persona
le», dando il segnale di una net
ta ripresa della pattuglia dei 
nostri siepisti. Purtroppo, per 
restare al mezzofondo, le do
lenti note arrivano da Ortis, di 
nuovo acciaccato e addirittura 
meditabondo se rinunciare all' 
appuntamento ateniese: deci
derà dopo un periodo di allena
mento ad Asiago. 

Chi problemi continua a non 
averne è Maurizio Damilano 
che nella prima giornata svede
se si è addirittura tolto il gusto 
di azzeccare la seconda presta
zione italiana di sempre sui 
10.000 metri di marcia con 
39'59"38, trascinando Sandro 
Pezzatini al suo nuovo persona
le (40'19**15). Le altre dolenti 
note venivanbo dai quattrocen
tisti, con mediocri prestazioni 
di Tozzi, Malinvemi e Ribeud, 
ma soprattutto di Zuliani il cui 
10"91 sui cento lascia davvero 
la bocca amara. In più Mauro 
pare sia ai ferri corti col suo al
lenatore, Ennio Preatoni. 

E le ragazze? Ancora belle 
conferme da Dorio e Possamai, 
che sono due sicurezze sulle di
stanza brevi del mezzofondo. 
Ancora al palo, invece, Sara Si
meone la campionessa olimpi
ca ed europea, nonché primati
sta mondiale, ha vinto con 1,89 
e ha mancato poi 1*1,94. Di Sara 
si dice che stia bene come non 
le capitava da molti mesi, che 
siano spariti ì dolori ai tendini 
che hanno duramente condizio
nato la sua precedente stagio
ne. Ma c'è pur sempre qualcosa 
che non va: forse un problema 
di rincorsa, forse (ed è più pro
babile) soprattutto un proble
ma psicologico. Primo Remolo 
è sicuro che Sara farà come 
Paolo Rossi al «Mundial»: ap
pena otterrà una grande misura 
tornerà a volare verso le stelle. 
Ce lo auguriamo tutti e ci augu
riamo soprattutto che ad Atene 
si possa ripetere la serata magi
ca di quattro anni fa, quando a 
Praga conquistò il titolo conti
nentale ripetendo quel fanta
scientifico 2,01 che f aveva fat
ta primatista del mondo un me
te prima sulla pedana di Bre
scia. E una speranza e un augu
rio. 

Prove del G.P. d'Inghilterra 

Roberts più veloce 
di Uncini: Sheene 
potrà riprendere? 

SILVERSTONE — «Quando 
mi muovo aspetto sempre di 
sentire dei cigolìi metallici». 
È una battuta che Barry 
Sheene ripete spesso riferen
dosi ai chiodi e placche me
talliche che tengono insieme 
le sue ossa martoriate da 
una carriera che gli ha dato 
due titoli mondiali, un conto 
in banca con molti zeri, ma 
anche un pacco di radiogra
fie alto come un elenco tele
fonico. 

L'operazione a cui è stato 
sottoposto giovedì notte è 
durata sette ore e mezzo e so* 
no state necessarie 24 viti per 
rimettergli in sesto le due 
gambe rotte. Barry potrà ri
cominciare a camminare fra 
sei settimane, e a detta dell' 
ortopedico che l'ha operato, 
se vorrà potrà anche conti
nuare a correre in moto, te
nendo presente però che ul
teriori fratture potrebbero a-
vere conseguenze disastrose. 

Sheene, isolato nell'ospe
dale di Northampton, finora 
non ha potuto parlare con 
nessuno e son dunque del 
tutto prive di fondamento le 
voci che circolavano Ieri a 
Silverstone su un suo ritiro 
dalle competizioni. Chi lo co
nosce bene, invece, scom
mette che 1131enne pilota in
glese, appena potrà, risalirà 
In moto. Questo Mondiale, 
comunque, ha perso uno del 
suol protagonisti più brillan
ti, e nelle quattro gare che 
ancora restano da disputare, 
la lotta per il titolo sarà cir
coscritta a due soli piloti, 
Franco Uncini e Kenny Ro
berts che è secondo in clas
sifica a pari punti con Shee
ne. 

n pilota italiano ha accu
mulato un vantaggio di ben 
20 punti (l'equivalente di una 
vittoria e di un sesto posto) 
ed in teoria ormai gli potreb
bero bastare dei piazzamenti 
per contenere una eventuale 
rimonta di Roberta. A questo 

Sunto diventano alleati di 
nclnl tutu quel piloti in 

grado di star davanti (quindi 
di toglier punti) all'america-

. no ed in questo senso l'uscita 
f. a% f. | di scena di Sheene potrebbe 

danneggiare Uncini invece 
di favorirlo. 

Ma in questi giorni di vigi
lia del Gran Premio di In
ghilterra il numero dei po
tenziali piloti anti-Roberts si 
sta assottigliando progressi
vamente. Oltre a Sheene e a 
Mlddleburg infortunatisi 
mercoledì, ieri si è ferito alle 
mani, precludendosi proba
bilmente ogni possibilità di 
successo . per domenica, 
Graeme Crosby, che con la 
Yamaha del team Agostini è 
caduto sulla stessa curva in 
cui cadde l'anno scorso coin
volgendo Lucchlnelli. Nella 
prima giornata di prove han
no dato invece segni di recu
pero Mamola e Ferrari che 
con le Suzuki ufficiali po
trebbero finalmente rientra
re fra i primi. I loro tempi 
comunque sono ancora lon
tani da quello di Roberts che 
ieri ha stabilito la migliore 
prestazione ed ha staccato 
Uncini, autore del secondo 
miglior tempo, di un secondo 
e tre decimi. 

L'americano ieri ha ritira
to fuori la vecchia Yamaha 
OW-60 con cui vinse in Ar
gentina la gara di apertura 
del campionato mondiale e 
non ha ancora deciso se do
menica correrà con questa o 
con la OW-61. Per le altre 
classi nella prima giornata 
di prova i migliori sono stati 
lo spagnolo Tonno primo 
nelle 125, il francese Balde 
primo nelle 250 ed 11 tedesco 
Wlmmer primo nelle 350. 

Tempi: Classe 500 1) Ro
berts ÌTOTO; 2) Uncini 
I'31-IO; 3) Crosby rsi*1»; 4) 
Van Dulmen 1*31"57; 5) 
Spencer l'32"08; 6) Mamola 
1*32"54; 9) Ferrari 1,33"05; 
10) Reggiani l'33n32; 21) Bi
lioni l'34"37; 25) Ross 
l'34"71; 29) Lucchlnelli 
1»35"05. 

Classe 350 1) Wlmmer 
l'34n37; 2) Mang l'35"43; 3) 
Lavado V35"79. 

Classe 250 1) Balde 
1*35"86; 2) Wlmmer l'36"22; 
3) Mang l'38n58. 

Classe 125 1) Tormo 
l,40w97; 2) Muller r41"87; 3) 
Aulnger l'42"51. 

j " 4 , U . * l 
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Oggi la stangata 
appositi provvedimenti. La 
questione dovrà essere af
frontata, nel merito, in au
tunno. Comunque, viene 
messo un tetto alla spesa 
sanitaria (30 mila miliardi) 
e sarà ridotto il fondo per l 
trasporti (quindi i comuni 
dovranno aumentare le ta
riffe dei bus e del tram). 
~ il ministro Marcora ha 
™ escluso, invece, qualsia
si patrimoniale sugli im
mobili (neppure sull'abusi
vismo edilizio); qualsiasi 
aumento del bollo auto e 
del super bollo per le diesel; 
così come la riduzione del 
tasso di sconto (si era spar
sa la voce dopo l'incontro 
con la Confindustria, ma 
era subito venuto un «alto 
là» da parte di alcuni mini
stri, tra i quali La Malfa). Si 
attenderà l'autunno per va

lutare la possibilità di un 
allentamento dei vincoli al 
credito e di una riduzione 
del costo del denaro. Così, 
la manovra di politica eco
nomica che si prepara as
sume un carattere tutto re
cessivo: una stretta di bi
lancio accoppiata ad una 
stretta monetaria. 

Spadolini ha negato deci
samente, ieri, che il rinvio 
fosse dovuto a contrasti in
terni; il motivo ufficiale è 
stato attribuito agli svilup
pi tempestosi del dibattito 
alla Camera sulle «manette 
agli evasori». Tuttavia la 
notturna a villa Madama e 
la convulsa giornata di in
contri smentiscono tanto 
ottimismo. Lo stesso presi
dente del Consiglio ha visto 
a quattr'occhi Andreatta il 
quale si è affrettato a smen-

Craxi accentua 
la prudenza sul governo 

ROMA — La Democrazia cristiana è soddisfatta della mano
vra economica che sta per essere varata dal governo. I socia
listi (con un discorso di Craxi) confermano di essere favorevo
li, ma accentuano gli elementi di cautela e di riserva, sia nei 
confronti del governo, sia verso l'alleato democristiano. Spa
dolini teme soprattutto il defilarsi delle forze politiche di 
maggioranza, e con una nota pubbliata dalla Voce repubblica
na ricorda che Wa manovra di politica economica che il governo 
si accinge a varare porta l'integrale responsabilità dei cinque 
partiti della coadzione*. Essa — sostiene la nota spadoliniana 
— rappresenta un punto di equilibrio tra esigenze diverse 
isinletizzale in una serie di decisioni comuni*. 

Craxi ha parlato a Roma nel corso di un'assemblea di qua
dri socialisti. Sui governo, e su ciò che si appresta a fare, ha 
detto: *Non firmeremo cambiali in bianco. Ci siamo fatti molto 
più prudenti e quindi controlleremo le cose. Ci sono siate troppe 
previsioni inesatte e saremo quindi più attenti nel valutare l'an
damento della politica del governo, pronti a intervenire se non 
prenderà corpo una politica di risanamento e di rigore: 

Dunque, atteggiamento guardingo nei confronti del gover
no. E stesso registro per ciò che riguarda la Democrazia cri
stiana. Craxi ha detto che è stato stabilito un rapporto diver
so tra i due partiti, «pur non ignorando che le questioni aperte 
sono molte, sapendo anche che non si profilano o non sono matu
re alternative di altra natura. Siamo comunque impegnati a 
favorire — ha detto — il ravvicinamento tra i partiti della 
sinistra, ma il PCI deve sapere che i tempi sono cambiati e che i 
vecchi sistemi non servono*. Ai segnali di prudenza spesi su 
ognuno dei punti affrontati, fa da corollario un invito al Par
tito a stare mobilitato, anche in vista di elezioni, anticipate o 
no. Bisogna organizzarsi — ha detto Craxi — per raccogliere 
i consensi, perché 'dovremo ottenere un'affermazione elettora
le che ci consenta di entrare con una rappresentanza maggiore 
di quella che abbiamo in Parlamento: questo in tempo utile, sia 
che le elezioni si svolgano a scandenza naturale, sia che si svolga
no prima». 

«Manette agli evasori» 
e del PdUP, presenti però in 
aula con soli 14 deputati), 
154 gli astenuti: i comunisti, 
la Sinistra indipendente, i 
missini. Se anche gli astenu
ti avessero votato contro, i 
«no» sarebbero stati 187 e sa
rebbe bastato l'assai proba
bile spostamento di pochi 
voti (persino solo 4) per af
fossare il provvedimento. 

Che questo fosse lo scopo 
in primo luogo di rilevanti 
settori della DC si era visto 
soprattutto ieri mattina, nel 
corso delle drammatiche ore 
dell'esame e del voto delle 
singole norme relative alla 
persecuzione penale dell'e
vasione. Basti dire che, ad un 
tratto, per impedire il voto di 
un emendamento comuni
sta. la DC ha fatto mancare il 
numero legale per evitare 
che continuassero ad emer
gere platealmente i contrasti 
nel gruppo e, comunque, che 
andasse incontro a una 
sconfitta. 

Ecco come è andata. Una 
norma elaborata dal gover
no e sostenuta dal pentapar
tito prevedeva non la reclu
sione ma una semplice mul
ta nei casi in cui la frode fi
scale sia *di lieve entità: Che 
significa lieve? Ad una for
mulazione così ambigua i 
comunisti ne hanno opposta 
una più decisa, che esprime
va un concetto di reale equi
tà: la multa solo nei casi 'di 
speciale tenuità del danno* 
per l'erario, negli altri casi 
anche il carcere. L'emenda
mento è stato messo ai voti 
con il sistema elettronico. 
Ma 1 de, su repentino ordine 

del loro capogruppo Gerardo 
Bianco, non hanno premuto 
il pulsante: sono cosi risulta
ti assenti facendo mancare il 
numero legale. Proteste («Le 
manette alla destra de!*), vi
vaci scontri verbali, regola
mentare sospensione della 
seduta per un'ora. Poi la ri
presa, che ha confermato le 
spaccature nella DC, mal
grado i polemici richiami al
l'ordine dei capigruppo so
cialista, Silvano Labriola, e 
repubblicano, Adolfo Batta
glia. 

E injatti il gesto sconside
rato e provocatorio di far 
mancare il numero legale, 
severamente censurato dai 
comunisti ('Ecco il rigore del-
l'on. De Mita: una resistenza 
prima sorda, poi esplicita e 
scomposta a qualsiasi misura 
di lotta concreta all'evasione 
fiscale*, ha detto Napolita
no), non ha impedito poi al
cune secche sconfitte della 
DC. e non solo dei suoi setto
ri più conservatori. Come 
quando la Camera, con un 
voto di strettissima maggio
ranza, ha imposto l'elimina
zione di una norma che, cac
ciata dalla porta la famosa 
•pregiudiziale», pretendeva 
di far rientrare dalla finestra 
grossolani ostacoli all'inizia
tiva del magistrato attraver
so la creazione di un filtro 
amministrativo preliminare 
all'azione penale. 

Eliminato questo pericolo
so diaframma, il magistrato 
potrà dunque procedere di
rettamente nei confronti di 
chi omette di presentare le 
dichiarazioni"dei redditi e ai 

Che interessi voleva 
difendere la DC? 

Cosa voleva fare la DC cercando di annacquare il provvedimen
to contro l'evasione fiscale? Che interessi cercava di difendere? 
Vediamolo rileggendo i dati più semplici: chi paga le tasse e quindi 
non ha nulla da temere dalle «manette agli evasori». 

Nei primi sei mesi di quest'anno il gettito Irpef (imposta sul 
reddito delle persone fìsiche) ha fruttato al fisco 16.Ì91 miliardi di 
lire. Ma più del 70 cr di questa cifra l'ha versata il lavoro dipenden
te. Infatti, le ritenute sulle retribuzioni dei lavoratori del settore 
privato assommano a 10.181 miliardi e quelle operate sui redditi 
dei lavoratori statali a 1.560 miliardi. In totale: 11.741 miliardi di 
lire su 16.191. 

Nel periodo gennaio-giugno, il gettito complessivo dell'Irpef re
gistra rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno un aumento del 
18,7 li. Per restare nel settore delle «imposte sul patrimonio e sul 
reddito» l'introito dell'Irpef, per esempio, è più alto rispetto al 
gennaio-giugno 1981 del 13.4 rr (1.535 miliardi contro 1.354). 

Invece, la voce «tasse ed imposte sugli affari» (dove la parte 
predominante è quella dell'IVA) denota un aumento percentuale 
molto più contenuto: appena il 10,9*7. Si conferma Io squilibrio fra 
le entrate dovute ad imposte dirette e quelle provenienti dalle 
imposte indirette. Infatti. l'IVA. da sola produce un gettito dì 
11.573 miliardi con un aumento percentuale sul primo semestre 
del 1981 di appena il 7,1*7. Si tratta di 1.500 miliardi in meno 
rispetto alle previsioni che il documento del ministero delle Finan
ze già definisce irrecuperabili. L'evasione, insomma, continua a 
imperversare. 

# Nonostante il rallentamento del tasso di crescita delle retribu
zioni, i sintomi di recessione e le ridotte previsioni di crescita della 
massa salariale, le imposte pagate da lavoro dipendente continua
no a crescere anche per la perversa azione del fiscal drag, autentica 
•supertassa da inflazione». Già lo scorso anno il gettito delle ritenu
te alla fonte Irpef rappresentava il 25e.h delle entrate tributarie 
complessive. 

tire cifre allarmistiche (ma 
lo sono davvero?) su un de
ficit di bilancio che viaggia 
sui centomila miliardi per 
l'83. 

Spadolini, si è anche re
cato da Pertlni per fornirgli 
il quadro della situazione e 
si è incontrato, infine, con i 
presidenti della Camera e 
del Senato per esaminare i 
tempi di discussione dei 
provvedimenti. A ciò è sta
to spinto anche dalla inizia
tiva che i capigruppo del 
PCI alla Camera e al Sena
to hanno assunto. Napoli
tano e Perna hanno spiega
to che la direzione del PCI 
ha dato loro mandato di «e-
sprlmere al presidente del 
Consiglio la necessità che le 
Camere siano poste in gra
do di esaminare in piena li
bertà e con possibilità di 
comparazione i più impor
tanti provvedimenti che il 
governo si accinge a varare, 
soprattutto il decreto sull'I-
VA»t Le Camere, insomma, 
non debbono essere «co
strette a un prendere o la
sciare nel giro degli ulti
missimi giorni di settem
bre. Dunque, si imporrà, 
nella seconda metà di ago
sto un esame dei decreti, al
meno in commissione». 

All'insegna dell'ottimi
smo, infine, un editoriale 
della «Voce repubblicana» 
che vanta i risultati finora 
ottenuti dal governo sul 
terreno economico. L'orga
no del PRI polemizza con 
quanti (DC e PSI da versan
ti diversi) hanno teso ad at
tribuire al solo Spadolini la 
responsabilità della mano
vra di politica economica e 
conclude che «la battaglia 
contro il deficit pubblico ri
chiede un concorso solida
le, senza riserve, dei partiti 
della maggioranza non me
no che un confronto co
struttivo e costante con P 
opposizione». L'editoriale 
ufficioso respinge anche «il 
balletto delle cifre. Quelle 
che contano sono soltanto 
quelle che dà il ministro del 
Tesoro. E il governo non 
può non avere fiducia in es
se». 

s. ci. 

fini dell'IVA, di chi falsifica 
le documentazioni per im
brogliare comunque l'erario, 
di chi occulta le scritture 
contabili, e c c . , per un am
montare di redditi o proventi 
non dichiarati superiori ai 25 
milioni. Pene: da 6 mesi a 5 
anni di arresto e reclusione, 
multe ed ammende sino a 20 
milioni, oltre all'interdizione 
dai pubblici uffici e altre pe
ne accessorie. 

Neppure il bilanciamento 
di queste disposizioni con la 
sanatoria (sia pure a paga
mento) per l'evasione già av
venuta, ha sedato un clima 
di tensione nella DC e nel 
pentapartito che, anche a 

[iroposito del condono e del-
'abbuono penale, si è carat

terizzato per una intera, con
vulsa giornata in imbarazza
te fughe de, liti nella mag
gioranza e polemiche aperte 
tra partiti pur ufficialmente 
alleati. 

Ed anche nelle parti meno 
accettabili o decisamente i-
nammissibili, del provvedi
mento l'iniziativa del PCI e 
della sinistra è valsa a strap-

[>are alcuni successi. Il più ri-
evante dei quali è consistito 

nella eliminazione dal decre
to di quella indecente vendi
ta delle indulgenze rappre
sentata dalla «oblazione», 
cioè del potere dell'evasore di 
comprare l'estinzione del 
precedimento penale dietro 
versamento di una somma 
assai più modesta di quella 
richiesta (dal 20 al 25% in 
più della somma dovuta all' 
erario) per essere ammesso 
al condono amministrativo. 
Il principio dell'oblazione è 
stato sostituito da una più 
contenuta — e giuridica
mente più corretta — amni
stia nella quale tuttavia vie
ne compresa anche una par
te dei cosiddetti reati con
nessi, cioè di quei reati com-
friuti per realizzare la frode 
iscale. Ma l'amnistia resta 

comunque un accessorio ri
spetto all'aspetto più negati
vo del provvedimento e cioè 
il condono che rappresenta 
una plateale sanzione del fal
limento della lotta all'eva
sione fiscale e dei ritardi gra
vissimi nella riorganizzazio
ne dell'amministrazione fi
nanziaria. 

Neppure condono e sana
toria penale per il passato 
hanno tuttavia rappresenta
to una condizione sufficiente 
per ricomporre i contrasti e 
risolvere le ambiguità nella 
DC e nel governo. E* in que
sto senso particolarmente si
gnificativo l'annuncio — im
pastato di arroganza e di spi
rito revanscista — fatto dal 
de Mario Usellinì, potente a-
gente di cambio milanese, 
che tutto quanto la Camera 
ha deciso, nel fuoco di un 
confronto burrascoso, in 
chiave migliorativa del prov
vedimento, sarà rimesso in 
discussione dai suoi colleghi 
al Senato, per ripristinare 
norme che lascino aperti 
maggiori varchi all'evasio
ne. 

Giorgio Frasca Polara 

Il discorso di Napolitano 
Occidente democratico, a cui 
pure retoricamente tutti si ri
chiamano. E, per andare avan
ti su questa via, essenziale si 
dimostra, ogni volta, lo stimo
lo, la lotta, il contributo dei co
munisti; essemiale è un'intesa 
tra le forze di sinistra, quale in 
questa occasione si è spesso 
realizzata; essenziale è una 
convergenza tra le forze re
sponsabili, sensibili ad esigen
ze generali di moralità e di 
progresso, che sono presenti in 
tutti i partiti democratici. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha detto poi di con
siderare positive le modifiche 
apportate dalla Camera que
sta mattina alla prima parte di 
questo provvedimento. E vor
remmo — ha soggiunto — che 
la maggioranza e il governo ri
flettessero molto seriamente 
prima di tentare di cancellare 
queste modifiche nell'altro ra
mo del Parlamento, se si vuole 
che la sorte di questo decreto 
non sia compromessa. 

Il nostro voto di astensione è 
dunque legato anche alle mo
difiche che, attraverso un a-
spro scontro politico, si è riu
sciti a introdurre nel testo del 
governo e della commissione. 
Abbiamo riserve serie che non 
abbiamo mancato di esprimere 
per quanto riguarda la secon
da parte di questo provvedi
mento, per quanto riguarda, 
cioè, gli articoli relativi al con
dono e all'amnistia: riserve nel 
merito delle formulazioni a-
dottate, e innanzitutto critica, 
denuncia del fatto che ancora 

una volta con il ricorso a que
sto strumento emerge la re
sponsabilità dei governi e delle 
maggioranze che non hanno 
voluto e saputo far pagare gli 
evasori attraverso accerta
menti tempestivi e rigorosi. 
Prendiamo atto positivamente 
del fatto che si sia passati da 
norme con le quali si faceva ri
corso in modo discutibile e ri
schioso dal punto di vista giu
ridico e formale, all'istituto 
dell'oblazione; ad una norma
tiva di amnistia, ma sui cui 
termini di questa manteniamo 
le critiche che qui i colleghi 
hanno svolto. -

Nel complesso, non ci fac
ciamo illusione anche sul corso 
della lotta all'evasione fiscale 
dopo l'approvazione di questo 
provvedimento. Con esso viene 
soltanto predisposto uno stru
mento importante, ma occor
reranno altri struirìenti, tra i 
quali il più importante è un' 
amministrazione finanziaria 
riorganizzata, riformata, che 
sappia servirsi di tutti i mezzi 
normativi e tecnici necessari, 
solo in parte predisposti, per la 
lotta contro l'evasione fiscale. 

Occorrerà soprattutto una 
volontà politica che finora è 
mancata; ed è mancata sìa su 
un piano legislativo, da parte 
della maggioranza, e sia sul 
piano dell'esecutivo. Non ci 
facciamo illusioni: sappiamo 
che è stato fatto, o che può es
sere fatto, con questo provve
dimento, soltanto un passo a-
vanti. Ma ci collochiamo in 
modo chiaro e conseguente ri
spetto a tutte le battaglie che 

Il prezzo della divisione 
di salario «spendibile» da parte 
dei lavoratori e un aumento 
degli investimenti. Questa pro
posta mi sembra perdente «in 
primo luogo sul fronte dell'oc
cupazione». Non mi riferisco 
,soltanto ad un'osservazione, 
un tempo comune ai tre sinda
cati, secondo la quale non c'è 
mai stata equivalenza tra con
tenimento dei salari e aumen
to degli investimenti, anche 
perché di mezzo c'è una deci
sione politica: quella degli im
prenditori e quella dello Stato. 
Ma mi riferisco in particolare 
alla convinzione, anch'essa co
mune un tempo ai tre sindaca
ti, che le autonome e necessa
rie scelte di autocontenimento 
della crescita delle retribuzio
ni, compiute di volta in volta 
dal sindacato in coerenza con 
la sua politica di lotta alla cri
si e all'inflazione, lungi dal 
rappresentare una «partita da 
scambiare» (fra l'altro con dei 
«compratori» non molto inte
ressati ad una politica di rigo
re effettivamente equa e soli
daristica), possono soltanto co
stituire la posizione di forza 
morale e politica, dalla quale 
il sindacato muove per conqui
stare su decisioni concrete e 
impegnative una modifica so
stanziale nella politica delle 
imprese e nella politica econo
mica dello Stato. 

Non c'è scambio tra «rigore 
e occupazione» — dicevamo 
una volta tutti insieme —, ma 
lotta sui due fronti per conqui
stare un rigore fondato sull'e
quità e la solidarietà, e per 
conquistare una nuova politica 
dell'occupazione e una nuova 
qualità del lavoro. 

Se manca «questa lotta sui 
due fronti», con i suoi necessa
ri approdi a compromessi o a 
intese parziali, lo scambio po
litico che qualcuno vaticina 
sarà soltanto quello che si pro
fila già davanti ai nostri occhi: 
non uno scambio, per quanto 
assurdo, tra minori salari e 
promessa di maggiore occupa
zione, ma Io scambio fra una 
redistribuzione del reddito a 
favore di numerose categorie 
sociali, anche di lavoratori di
pendenti (quelli che prendono 
più del 16 Sé) e una riduzione 
del salario reale delle catego
rie meno favorite e meno ga
rantite (quelle che rischiano di 
prendere meno del 16%). Sa
rebbe cioè il peggiore degli 
scambi corporativi, che spac
cherebbe non solo il movimen
to sindacale, ma lo stesso cor
po sociale dei lavoratori di
pendenti occupati e disoccupa
ti. 

La seconda questione inve
ste la sorte della contrattazio
ne collettiva in Italia e del po
tere dei sindacati di categoria 
e dei consigli di fabbrica di in

tervenire anche attraverso i 
contratti, sui processi di ri
strutturazione, sul controllo 
del salario di fatto, sull'occu
pazione e sulle condizioni di la
voro. La Confindustria sembra 
voler liquidare questa struttu
ra contrattuale. Per chi invece 
vuole arricchirla e rinnovarla 
si tratta innanzitutto di difen
derla. Da qui la scelta, che mi 
sembra fondamentale, di av
viare il rinnovo dei contratti di 
lavoro per definire, a partire 
dalla certezza della loro esi
stenza, oggi e in futuro, anche 
una riforma coerente della 
stru ttura del costo del lavoro. 

La terza questione riguarda 
la possibilità, sostenuta da al
cuni dirigenti sindacali, di ri
durre la difesa del potere d'ac
quisto delle retribuzioni me
dio-basse, così come essa 
«può» essere realizzata dall'a
zione congiunta della scala 
mobile e della politica fiscale. 
Secondo questa tesi il sindaca
to acquisirebbe in compenso 
un aumento dei suoi spazi di 
contrattazione; vuoi a favore 
di un recupero, in un tempo 
successivo, del salario reale 
perduto (con quella che ho de
finito, altre volte, una ginna
stica salariale che ha poco a. 
che fare con l'effettiva autono
mia contrattuale del sindaca
to); vuoi a favore di un rispar
mio collettivo (che paradossal
mente dovrebbe interessare, 
in questo caso, i lavoratori con 
i salari più bassi). Non credo 
che in tale modo il problema 
«reale» di un contenimento del
la crescila della domanda in
terna trovi una soluzione: sem
mai è proprip impedendo la 
rincorsa corporativa in cate
gorie di lavoratori a reddito e-
levato, che si potrebbe rag
giungere questo obiettivo. Cre
do invece che una tale scelta 
pregiudicherebbe drammati
camente le condizioni di vita e 
i diritti sindacali di milioni di 
lavoratori (soprattutto delle 
piccole imprese) che non tro
vano oggi, nella contrattazio
ne decentrata del loro salario, 
la pertica alla quale aggrap
parsi. 

Qualsiasi proposta di rifor
ma del costo del lavoro e della 
struttura del salario dovrà, a 
mio avviso, fare i conti con 
questi tre punti di divergenza e 
determinarsi chiaramente, al
la luce del sole, nei loro con
fronti, anche allo scopo di su
perarli. \ 

Dato che non è stato possibi
le dare vita ad un gruppo di 
lavoro unitario, la CGIL, te
nendo conto di questi proble
mi. presenterà le sue proposte 
all'inizio dell'autunno, come 
proposte interamente aperte 
al dibattito e al confronto delle 
idee tra i quadri sindacali e fra 

abbiamo condotto in questi an
ni nel momento in cui si tratta 
di decidere con il voto, che que
sto passo avanti si faccia. 

Infine — ha aggiunto con 
fermezza Napolitano — nessu
no prenda abbagli per quanto 
riguarda il significato politico 
di questo voto. E un voto per 
una causa di giustizia, di pro
gresso, di profondo cambia
mento, a cui sappiamo che non 
corrisponde la linea dell'attua
le governo. Sappiamo che non 
ci si muove in questo senso per 
predisporre provvedimenti di 
carattere straordinario per la 
riduzione del disavanzo, per il 
risanamento della finanza 
pubblica. Il nostro è un voto 
perché si vada avanti in una 
airezione in cui questo gover
no, nel suo complesso, nono
stante i contrasti interni e le 
contraddizioni che lo distin
guono, non si sta muovendo. 
Quindi oggi diamo questo voto, 
e domani apriremo un altro ca
pitolo. Siamo pronti a un a-
spro confronto. Vedremo quali 
saranno i provvedimenti che il 
governo adotterà per ridurre 
— come si dice — ti disavanzo 
o per — come ancora una volta 
si promette — riassestare la fi
nanza pubblica. Nei confronti 
di essi sapremo condurre le 
battaglie necessarie, in conti
nuità con quella che abbiamo 
condotto su questo provvedi
mento, e che è suggellata da un 
voto di astensione. Esso si
gnifica impegno di lotta contro 
tutte le resistenze conservatri
ci, impegno di lotta per un ef
fettivo cambiamento sociale e 
politico nel nostro Paese. 

i lavoratori. Ed esse investi
ranno (senza «tabù» ma anche 
senza accettare prevaricazio
ni o ricatti di sorta) tutti gli 
aspetti del costo del lavoro, ivi 
compresi i necessari adegua
menti del sistema di scala mo
bile, anche per conseguire una 
più efficace difesa del salario 
professionale. 

È necessario però che ogni 
Confederazione compia lo 
sforzo che deve essere fatto 
per trovare, anche sulla que
stione del costo del lavoro, una 
soluzione unitaria. Se riuscire
mo a dare vita ad un vero con
fronto di idee (e non di sigle o 
di componenti) questo approdo 
è possibile. 

• Se occorre andremo, quando 
le strutture sindacali giudiche
ranno questa scelta matura e 
necessaria, anche in relazione 
all'avvio della contrattazione 
di categoria, ad un voto del Co
mitato Direttivo della Federa
zione unitaria. Anche «a mag
gioranza», come dice Marini, 
colto da improvvisa amnesia 
per le vicissitudini dell'anno 
scorso. Ma chiederemo, come 
abbiamo chiesto per la «Piat
taforma dei 10 punti», una con
sultazione dei lavoratori su 
una vicenda così rilevante per 
il loro.destino. 

Quello che conta più di ogni 
altra cosa è infatti la ricostitu
zione, di fronte al governo e al 
padronato, di un solo movi
mento sindacale e di una forza 
contrattuale unitaria. Una for
za che tragga dalla sua unità, 
dalla sua coerenza, dalla rap
presentanza dei lavoratori che 
hanno avuto modo di esprime
re il loro consenso, l'autorevo
lezza e la credibilità per far 
pesare le sue richieste e le sue 
proposte sia di fronte al gover
no che di fronte al padronato. 

La divisione sindacale non 
può più continuare a liberare 
il governo dalle sue pesanti re
sponsabilità e dalle sue nume
rose inadempienze. La divisio
ne sindacale non può continua
re a mantenere in uno stato di 
passività e di impotenza quelle 
forze imprenditoriali che sono 
animate da realismo e da ra
gionevolezza. 

Mai come oggi l'unità del 
movimento sindacale italiano 
può essere la garanzia della 
sua autonomia. Mai come oggi 
il recupero di questa unità può 
rimettere in moto ciò che vi è 
di fermo, di bloccato, di logoro 
nella vita sociale e politica del 
paese. Mai come nelle prossi
me settimane ognuno verrà 
giudicato, ogni forza sindacale 
certamente, ma anche ogni 
forza politica, per il contributo 
che avrà o non avrà dato alla 
ricostituzione di questa unità e 
al rispetto dell'autonomia del 
sindacato. • 

, Bruno Trentin 

Arrestato Flavio Carboni 
Calvi. Legato al finanziere da 
amicizia e da intensi (quanto 
ambigui) rapporti d'affari, 1' 
imprenditore è per un verso 
uno dei protagonisti della 
misteriosa scomparsa dall'I
talia dell'ex-presidente del 
Banco di via Clerici. Per un 
altro verso, sembra essere 
uno dei tramiti che hanno ga
rantito a Calvi rapporti e 
protezioni con il potere poli
tico. Ha fatto scalpore, in 
questi ultimi giorni, la pub
blicazione su parecchi gior
nali di fotografìe che ritrag
gono Flavio Carboni a brac
cetto con il segretario de De 
Mita, oltre alla ridda di 
smentite e controsmentite di 
vari e autorevoli personaggi 
sulle loro «amicizie» o sempli
ci «conoscenze» con l'impren
ditore fino a ieri latitante. 

Ecco perché i magistrati 
milanesi — che oggi si trova
no a dover indagare su tutto 
il caso Calvi, dagli aspetti fi

nanziari a quelli della miste
riosa morte del finanziere — 
a Carboni avranno molte do
mande da porre. Mancano 
ancora infatti troppi partico
lari sui tempi e sui meccani
smi che hanno favorito prima 
la fuga, poi la permanenza di 
Calvi all'estero. Ma soprat
tutto restano addirittura mi
steriosi quelli che permetta
no di ricostruire le caratteri
stiche e le protezioni dell'im
pero finanziario di Calvi e di 
spiegare quel crollo che si è 
tragicamente concluso sotto 
il ponte Blackfriars sul Ta
migi. 

Intanto il rifiuto, da pane 
del Vaticano, di accogliere le 
tre comunicazioni giudiziarie 
che la Procura milanese ha 
inviato a Marcinkus, Menni-
ni e De Strobel ha avuto un 
seguito. Ieri il dott. Mauro 
Gresti, procuratore capo di 
Milano, ha ammesso: -Noi 
abbiamo fatto quanto dove

vamo fare. Ho letto sui gior
nali le notizie relative a que
sta vicenda, ma non ho avuto 
alcuna comunicazione diret
ta. Resto in attesa — ha ag
giunto — di informazioni uf
ficiali che finora non sono 
ancora arrivate". Quando vi 
arriveranno le raccomandate 
respinte cosa farete? -Al mo
mento non ci è arrivato al
cun plico. Non posso fare di
chiarazioni in previsione di 
qualcosa che deve ancora ac
cadere. Ora — ha precisato 
Gresti — tuffo dipende dalle 
risposte che avremo dal mi
nistero di Grazia e Giustizia 
e da altri enti. In base a quel
le decideremo la strada da 
seguire. In questo momento, 
non intendo scendere in pò-' 
lemica con chicchessia, tan
to meno sulla base di notizie 
indirette'. 

Qui a Palazzo di Giustizia 
sono in pochi a nutrire dubbi 
sulla fondatezza del metodo 

impiegato dalla Procura per 
inviare le comune.azioni 
giudiziarie. Desta perplessi
tà, invece, la reazione vatica
na, interpretata come un mo
do per tergiversare, in attesa 
di prendere una decisione. 
Incomprensibile, addirittura, 
viene considerato il fatto che 
tutte e tre le raccomandate 
siano state respinte, visto che 
Mennini e De Strobel, al con
trario di Marcinkus, sono cit
tadini italiani e non hanno 
incarichi «di governo». 

Il ricorso all'articolo 657 
del codice di procedura pena
le chiamato in causa dal Vati
cano per respingere le tre co
municazioni giudiziarie, ag
giungono gli esperti, non ha 
alcuna attinenza con il caso 
in questione in quanto disci
plina i rapporti di collabora
zione tra autorità giudiziarie 
italiane e straniere. L'artico
lo 177 bis, invece, cui hanno 
fatto riferimento i magistrati 
milanesi riguarda il regime 
delle notificazioni: esso rego
la i modi in cui comunicare a 
cittadini residenti all'estero 
che la magistratura sta inda
gando su ai loro. 

Sempre ieri, Silvano Vittor 
ha lasciato il carcere. Lo han
no deciso i magistrati dopo 
che, la settimana scorsa, ave
vano concesso la libertà prov
visoria ad Emilio Pellicani. 

Cosa ha portato i magistra
ti Dell'Osso e Marra ad acco
gliere la richiesta di libertà 
provvisoria (che il legale di 
Vittor aveva presentato mer
coledì scorso) dopo un inter
rogatorio durato sei ore? 
Probabilmente il fatto che 
sono stati colmati alcuni dei 
«buchi» presenti nella rico
struzione fatta dal contrab
bandiere nei primi interroga
tori. 

A quanto è dato sapere, i 

fiunti deboli erano parecchi. 
nnanzitutto, non era chiaro 

con che mezzo, né con chi 
Calvi fosse andato da Trieste 
a Klagenfurt. Si sa che Pelli
cani avrebbe affidato il fi
nanziere- a Vittor, una volta 
arrivati a Trieste. Calvi provò 
ad insìstere perché il con
trabbandiere lo aiutasse a 
passare la frontiera, ma que
sti gli fece presente che la via 
migliore non sarebbe stata 
certo la Jugoslavia: per giun
gere in Austria avrebbe do
vuto evitare per due volte i 
controlli, e questo sarebbe 
stato rischioso. È per questo 
che Vittor lo-accompagnò al
la stazione ferroviaria, dove 
lo lasciò verso le 23. 

Il resto è mistero: Calvi 
viene lasciato alla stazione di 
Trieste. Calvi riappare, all'al
ba del giorno successivo, a 
Klagenfurt davanti alla casa 
di Michaela e Manuela 
Kleinssig, al numero 40 di 
Herzoghofweg. Il finanziere 
non ha con se nulla, nemme
no una ventiquattr'ore, tanto 
che la ventitreenne austriaca, 
successivamente intervista
ta, ha raccontato che al risve
glio Calvi sarà costretto ad u-
sare lo spazzolino da denti 

della sorella. 
Ma non è solo sul tragitto 

Trieste- Klagenfurt che gra
va uno spesso velo di incer
tezza: rimangono oscuri tanti 
altri particolari sulla fuga di 
Calvi, sulle sue ultime ore 
passate (a quanto sembra) al 
di fuori della portata di Vit
tor e Carboni, sulle ore passa
te da questi dopo che l'ex 
presidente dell'Ambrosiano 
(secondo la perizia del dott. 
Keith Simpson) era già mor
to. 
• Probabilmente i magistrati 
milanesi, nel corso dell'ulti
mo interrogatorio di Vittor, 
sulla scorta anche del moltis
simo materiale che sono riu
sciti ad ottenere dagli inqui
renti inglesi, sono riusciti a 
fare chiarezza su alcuni di 
questi punti. Di qui la deci
sione di concedergli la libertà 
provvisoria. 

Ieri i sostituti Dell'Osso e 
Marra hanno ascoltato anche 
il cognato di Roberto Calvi, 
Luciano Canetti, residente a 
Bologna dove è commercian
te, che aveva già partecipato 
con i fratelli di Calvi, Leone e 
Lorenzo, al riconoscimento 
della salma. 

Fabio Zanchi 

Tina Anselmi: «Potrà chiarire 
molte vicende della P2» 

ROMA — L'on. Tina Anselmi, presidente della commissione par
lamentare di inchiesta sulla «Loggia P2», ha espresso la propria 
soddisfazione per l'arresto di Flavio Carboni. «L'arresto di Carboni 
— ha detto — permetterà alla commissione parlamentare di in
chiesta, oltre che alla magistratura, di avere chiarimenti su tante 
vicende connesse alla 'P2' e alla scomparsa di Roberto Calvi. Il 
ruolo di Carboni — ha aggiunto Tina Anselmi — è emerso con 
evidenza nel caso Calvi, ma la commissione dovrà stabilire se egli 
è implicato in altre vicende. Certamente — ha concluso — Flavio 
Carboni non è una figura secondaria». 

ROMA — La commissione E-
steri della Camera si riunisce 
stamane alle 10 per conclude
re, come richiesto dal gruppo 
comunista, l'esame del pro
getto unificato di legge che 
stabilisce i punti cardine dell' 
azione italiana nella lotta con
tro lo sterminio per fame nel 
mondo. Gli ultimi articoli da 
approvare sono quelli relativi 
alla entità dei mezzi che do
vranno finanziare i program
mi d'intervento. 

La riunione odierna della 
commissione sembrava messa 
in forse, nel primo pomerig
gio, dall'inatteso annuncio del 
rinvio ad oggi del Consiglio 
dei ministri, il quale in sede di 
approvazione della legge fi
nanziaria 1983 dovrà decidere 
quali fondi destinare all'inter
vento contro lo sterminio per 
fame. La seduta — dopo con
tatti fra la Camera e Palazzo 
Chigi — è stata invece confer
mata, il che fa presumere che 
prima dell'inizio dei lavori 
della commissione, il governo 
indicherà i suoi orientamenti. 

Sul lavoro in commissione 
Esteri, il segretario radicale 
s'è sentito singolarmente in 
diritto — con una lettera del 
28 luglio ai compagni Berlin
guer e Giorgio Napolitano — 
di ergersi a giudice sia della 
«qualità» e della «quantità» dei 
deputati comunisti che vi par
tecipano, sia delle scelte, di
verse da quelle dei radicali, 
che essi hanno compiuto ri
guardo alla struttura e ai con
tenuti normativi e program
matici del progetto di legge in 
discussione. Si lamenta del 
fatto che fossero presenti in 
prevalenza compagni . -"e-
sperti" più che responsabili 
politici» rispetto alla DC rap
presentata «ad intermittenza» 
da tutti i big. 

V'è, nella lettera di Pannel
la, anche un maldestro tenta-

Fame nel 
mondo: 

Napolitano 
replica 

a Pannella 
tivo di accreditare voci di ma
nifestazioni, «in privato» da 
parte di deputati del PCI di 
«ostilità» e di «incredulità» sia 
rispetto al metodo, oltre che 
al merito della proposta e alla 
bocciatura di emendamenti 
del PR, sui quali il gruppo co
munista si è astenuto. 

Nella seconda parte della 
lettera il segretario radicale 
torna ad un tono apparente
mente più distensivo, ma non 
per questo meno polemico nei 
contenuti: afferma che ora -il 
problema è uno solo: la legge, 
comunque concepita, il meno 
peggio assicurata, deve essere 
votata prima delle ferie, o 
noi». E soggiunge che a questo 
obiettivo va rapportato ogni 
atteggiamento, '•> -che siano 
soddisfacenti o no le soluzio
ni di copertura» (i radicali 
hanno rinunciato a trovarle, 
anzitutto e in grande parte, 
fra le spese militari) «o si ope
ra per ottenere assolutamen
te il voto della legge, o si ope
ra contro». E chi non è d'ac
cordo «asseconda», afferma la
pidariamente Pannella, ~le 
manovre dilatorie che co
munque la maggioranza ha 
interesse a mettere in opera». 

La sostanza del discorso è: 
accettiamo ciò che ci propone 
il governo e «una volta assicu
rato il varo della legge, e que
sto se lo si vuole comporta ini
ziativa politica ai massimi li
velli, poi saremo padroni di 
astenerci o meno, nel voto fi

nale». Al segretario radicale 
risponde Giorgio Napolitano 
-per precisare che nel nostro 
gruppo non esiste alcuna di
stinzione tra 'esperti' e 're
sponsabili politici'. I deputa
ti del PCI che più assidua
mente partecipano ai lavori 
della Commissione esteri so
no compagni politicamente 
qualificati, che hanno la pie
na fiducia della Presidenza 
del gruppo comunista ed e-
sprimono posizioni concorda
te con la presidenza (e, nel 
caso specifico, anche con la 
Segreteria del Partito). Di 
queste posizioni, e dell'anda
mento dei lavori della com
missione — sottolinea Napo
litano nella risposta a Pannel
la — dai una versione che non 
posso considerare obbiettiva 
né equilibrata: ma questo è 
un altro discorso. Volevo solo 
farti osservare che le presen
ze nelle Commissioni dei 
compagni che ne sono mem
bri, vengono da noi decise sul
la base di criteri di divisione 
del lavoro e di valutazioni re
lative alla disponibilità dei 
singoli: criteri e valutazioni 
che, se non ti dispiace, ap
partengono alla nostra re
sponsabilità — e solo alla no
stra responsabilità — di 
gruppo, e di partito, che co
munque non identifica con le 
persone dei 'leader' il proprio 
impegno e la propria autorità 
rappresentativa ». 

Un altro intervento Pannel
la ha fatto ieri riguarda alla 
giusta reazione del gruppo co
munista all'incontro della de
legazione radicale con Spado
lini a Palazzo Chigi; pretende
rebbe persino le scuse. Ai co
munisti interessava (e inte
ressa) invece una cosa: che la 
commissione Esteri, su loro 
richiesta, sia stata convocata 
per stamane, e per definire il 
testo della legge. 

Mozambico: strage 
nell'ambasciata 

della Cina 

LISBONA — Nove dipendenti 
dell'ambasciata cinese a Mapu-
tc sono stati uccisi a colpi di 
arma da fuoco da un funziona
rio d'ambasciata che sarebbe 
improvvisamente impazzito. 
Lo riferisce l'agenzia di infor
mazione del regime mozambi
cano Aim, ripresa dall'agenzia 
portoghese Anop, senza rivela
re l'identità dei funzionario au
tore della strage, perpetrata ie
ri. La polizia mozambicana, av
vertita da un dipendente dell' 
ambasciata, ha circondato l'e
dificio. Non figura fra gli uccisi 
l'ambasciatore di Cina in Mo
zambico. 

I ,.«fe «"M ., ricorri* la soa arnica 

GUSMANA BIZZARRI 
R,*™.». 3 » luglio 1 9 9 2 

Ì4vt r .irirtivef s<y«o cfe33 m e t e de* compa
t i v i 

GINO TEMPERILI.! 
I rn- rpat jm rted i . t f c o Affuw*r»e de I U n t a 
<fc RfMTtrt lo iKcrdano con tmmutaTo a j fe i io 
,' -x it ima ivano m sua memoria un abbona* 
n w n ( o <* I U n a a 
B.«>.< 3 1 I . K > O 1 9 8 2 

M H r «nnivcf >ario (teca morte de* compa
gno 

GINO TEMPERILLI 
Out^rt Car /vu io r»cofóì con tanta tenere j /a 

«• -ii V M memo**»* frOitoscrive un abbona* 

»"•• «'to .i I Un<tJ 

M . to . i i ««otto 3 1 tarfj'-o 1 9 8 2 

I . i - fot t io <*n «V-AO 

GINO 
n . i I L v i j e n - r e con n o t~a i ^ . f - U V i n i 
l i i Ti rKoriUt con rampiamo ed immutato 
• • • ' i l io S'uniscono al r.cordo Hoberlo Ar-
ni, i ' i im Ji-'e Rooolto Er-ca Paola Robe». 
I . I Stct.mia e BarbiVa 
R<»in,, 3 1 i,.lfi,o 198." 

Delitto Menegazzo: 
semilibertà 

a Torreggiani 

ROMA — La sezione di sorve
glianza del tribunale di Roma 
ha concesso la libertà in prova a 
Franco Torreggiarli condanna
to a 24 anni di reclusione, di cui 
16 già scontati, perché ritenuto 
tra i responsabili dell'uccisione 
dei fratelli Menegazzo avvenu
ta nel 1967 in via Gatteschi a 
Roma. In base alla libertà in 
prova — che in pratica è una 
semilibertà — Franco Torreg-
giani resterà nel carcere di Vi
terbo, dove è ora detenuto, ma 
potrà lasciare il penitenziario 
dalle 8 alle 22 per lavorare all'e
sterno. Torreggiani — sì è ap
preso — ha già trovato un lavo
ro presso la tipografia gestita 
da un sacerdote di Viterbo dove 
è impiegata la moglie. 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - 10134 Torino 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Torino deve 
procedere al sottoelencato appalto per la costruzione in 

LAURIANO • di 21 alloggi di 98 vam 
importo presunto L. 820.000.000 

Programma Regionale ai sensi della Legge 5/8/78 n. 457. Delibe
ra del Consigto Regionale n. 604 CR. 3182 in data 16/4/80. 
Piano decennale, 7 Biennio. 
La richiesta di partecipazione, su carta bollata, dovrà essere pre
sentata all'Istituto Autonomo Case Popolari - Ufficio Affari Genera-
K - Corso Dante 14 - Casella Postale n. 1411 - 10100 TORINO 
Ferrovia • entro il 9 Settembre 1982. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Bosco 

Torino. 30 Luglio 1982 


